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AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Finanziaria bis 


Una intensa giornata di riunioni preparatorie 


Oggi incontro coni sindacati, pronti allo 


ROMA — Da oggi voli re- 
è golari su' tutto il territorio 
‘ nazionale. Il personale di 
| terra degli aeroporti ha 
‘‘ deciso di sospendere gli 
‘ scioperi selvaggi acco- 

gliendo l’invito del mini- 
stro Formica. La svolta è 
arrivata in serata, al ter- 
| mine di un'altra giornata 


sponsabile del lavoro — 
| mediatore in questa diffi- 
| cile vertenza — si è impe- 
i gnato a seguire l'evolu- 
‘ zione del confronto ed 
eventualmente a interve- 
hire nel caso sorgessero 
nuovi problemi. Come 
«’‘condizione per il suo im- 
pegno personale, Formica 
ha preteso però che «fos- 
- se garantito dalle parti il 
normale funzionamento 
del servizio aereo», E im- 
mediata è stata la decisio- 
ne del sindacato. 
Le trattative pertanto con- 
tinueranno in sede tecni- 
co-sindacale e le parti 
sembrano aver fatto un 
considerevole sforzo — 


— per «offrire una dispo- 
nibilità a trattare e avvici- 
nare le distanze su orario 
di lavoro e aumenti sala- 
riali». Una vera e propria 
mediazione, comunque, 
sarebbe allo stato attuale 
«prematura», secondo 
Formica, e «forse consoli- 
derebbe gli irrigidimenti». 
Per questo si è optato per 
la:diseussione a livello 
tecnico. Le parti — che 
Stando alle dichiarazioni 
di Veronese della Uil non 
hanno molte possibilità di 
accordarsi — potranno 
comunque avvalersi del- 
l'assistenza della direzio- 
ne generale dei rapporti di 
lavoro del ministero per 
valutare la possibilità di 
«rendere compatibili le ri- 
vendicazioni avanzate 
con una equilibrata dina- 
mica dei costi aziendali». 

L'intervento di Formica 
era stato chiesto proprio 
ieri dall’Alitalia nel corso 


di trattative, quando il re-; 


ha sottolineato il ministro © 


‘voli tornano regolari 


" Le trattative continuano in sede tecnica 


di una conferenza stampa 
organizzata per risponde- 
re alle accuse rivoltele dai 
sindacati e chiarire la sua 
offerta economica per il 
nuovo contratto del perso- 
nale di terra. E il ministro 
del Lavoro non ci ha mes- 
so molto a intervenire. 

La compagnia di bandie- 
ra, cifre alla mano, ha det- 
to di non poter prevedere 
un incremento retributivo 
superiore al 23,4 per cento 
(contro il 34,1 per cento 


‘ chiesto dai sindacati), per- 


ché già questo costerebbe 
all'azienda 180 miliardi 
nel terzo anno del contrat- 
to (il 1990): La richiesta di 
Cgil-Cisl-Uil invece fareb- 
be lievitare il costo nel 
1990 a 260 miliardi. 
L'offerta Alitalia comun- 
que porterebbe lo stipen- 
dio medio dei dipendenti 
del trasporto aereo dagli 
attuali 28 milioni a 34 mi- 
lioni e mezzo a fine trien- 
nio, | sindacati invece 
chiedono aumenti che as- 
sicurerebbero a quanti 
percepiscono attualmente 
28 milioni annui il passag- 
gio a 37 milioni e mezzo. 
Anche il costo della ridu- 
zione dell'orario di lavoro 
non vede Alitalia e sinda- 
cati concordi. L'azienda 
sostiene infatti che la ridu- 
zione comporterebbe un 
costo aggiuntivo di 60 mi- 
liardi qualora venissero 
soddisfatte le richieste di 
Cgil-Gisl-Uil (con una ridu- 
zione di 2 ore e mezzo la 
settimana). L'Alitalia non 
vuole invece spendere più 
di 10 miliardi aggiuntivi 
per questa voce. Ciò signi- 
fica che la riduzione offer- 
ta è di 24 ore annue per i 
turnisti e 12 per gli altri. 
Situazione difficile anche 
nel settore ferroviario. Do- 
po la tregua prevista dai 
codici nel periodo eletto- 
rale potrebbero infatti 
scattare nuovi scioperi. 
Questo perché il confronto 
tra ente Fs e sindacati si è 
in pratica arenato. 


ROMA — Domani il consiglio 
dei ministri varerà la nuova 
finanziaria. Ma fino a pochi 
minuti prima della riunione il 
governo lavorerà per mette- 
re a punto gli aggiustamenti 
che dovrebbero aggiornare 
il documento economico per 
far fronte alle nuove necessi- 
tà determinate dalle spinte 
inflazionistiche, dalla situa- 
zione economica internazio- 
nale. 

leri c'è stata una giornata in- 
tensa di riunioni. AI mattino 
Goria ha ricevuto i ministri 
economici, nel primo pome- 
riggio ha partecipato a una 
riunione del suo partito alla 
presenza del segretario De 
Mita, in serata ha presieduto 
una nuova.riunione a cui 
hanno partecipato ministri in 
rappresentanza dei partiti 
della coalizione e dunque, 
oltre ad Amato, Gava e Co- 
lombo direttamente interes- 
sati alla .stesura della finan- 
ziaria, il ministro dell'indu- 
stria Battaglia (Pri), il mini- 
stro socialdemocratico Viz- 
zini. 

Per i liberali, assente Zano- 
ne, si è presentata una folta 
delegazione guidata dal re- 
sponsabile economico Fac- 
chetti. | liberali sono preoc- 
cupati per le voci che danno 
per possibile un ripensa- 
mento sulla tassa sulla salu- 
te, Altissimo ha già fatto sa- 
pere a Goria che su questo 
punto il suo partito non è di- 
sposto a discutere; il vicese- 
gretario Sterpa ha aggiunto 
che rivedere l'intesa tanto 
faticosamente raggiunta al 
Senato vuol dire mettere in 
discussione-la'presenza del 
Pli nella maggioranza. 


| più allarmati sono i sinda- 


cati e gli imprenditori perché 
dal cilindro del governo po- 
trebbero venire fuori riduzio- 
ni della fiscalizzazione degli 


‘oneri sociali e una.sostan- 


ziale revisione delle pro- 
messe fatte per ridurre le 
tasse nel 1988. Nel comples- 
so tra rinvio della manovra 
fiscale e riduzione della fi- 
scalizzazione lo Stato po- 
trebbe risparmiare circa 5 
mila miliardi. 

Questa mattina Goria riceve- 
rà i leader di Cgil, Cisl, Uil, 


sciopero 


già il fucile puntato. Domani 
pomeriggio, in caso di esito 
negativo, riuniranno le se- 
greterie e potrebbero anche 
decidere un'azione di scio- 
pero. 

Con il passare delle ore 
prende sempre più piede la 
possibilità di intervenire sul- 
la promessa riforma fiscale. 
Una ipotesi di mediazione 
potrebbe portare ad antici- 
pare per.il 1988 soltanto al- 
cune misure per agevolare 
le famiglie monoreddito, rin- 
viando all'anno successivo 
la seconda parte della mano- 
vra. 

Goria tenterà di addolcire la 
pillola per i sindacati con al- 
cune promesse; intanto ga- 
rantendo gli investimenti per 


creare nuova occupazione e ; 


a sostegno all'economia del 
Sud, e poi promettendo che 
anche prezzi e tariffe saran- 
no controllati per evitare rin- 
cari oltre il tasso di inflazio- 
ne programmato. 

In questo senso, il ministro 
dell’industria Battaglia ha in- 
vitato le amministrazioni lo- 
cali e i comitati prezzi a non 
richiedere per il 1988 au- 
menti di tariffe. In sostanza a 
Cgil, Cisl, Uil Goria potrebbe 
chiedere un sacrificio in 
cambio di un maggior con- 
trollo dell'inflazione. 

Per quanto riguarda gli im- 
prenditori non è escluso che 
oggi possano essere ricevu- 
ti. Anche per loro, stando na- 
turalmente a voci e indiscre- 
zioni, non verrebbero con- 
cessi i mille miliardi di fisca- 
lizzazione.per il 1988..E an- 
che in questo caso, per indo- 
rare la‘pillola,\sono pronte 
delle «ragionevoli argomen- 
tazioni». In sostanza verreb> 
be fatto presente che la com- 
petitività delle aziende non 
verrà scalfita, in quanto po- 
tranno contare su mutati rap- 


‘ porti di cambio. Anche per 


l'iva è probabile che ci sarà 
qualcosa, ed è ipotizzato un 
ripensamento dell'aumento 
di un punto degli scaglioni 
del. 9 e del 18 per cento, op- 
pure potrebbero essere la- 
sciate le cose così come so- 
no, ma portando alcuni pro- 
dotti di largo consumo dall’a- 
liquota del 18 al 9 per cento, 


Giornale di Trieste 


VALUTE 


Marco giu, 
un po' di fiato 
per la lira 


F Servizio di Pizzinato, Marini e Benvenu- | ROMA — Mentre paccorgo del Louvre rischia di saltare sotto 
3 ——_r. to nonsitratterà di unincon- | .le continue pressioni del dollaro che continua a scendere, la 
“SU INVITO DI FORMICA Giuseppe Sanzotta tro facile. | sindacati hanno | lira ha guadagnato qualcosa — oltre che sulla valuta ameri- 


cana — anche sul marco, che è stato quotato ieri in Italia a 
738,095 lire, quasi due punti e mezzo meno di martedì. 

Di rilevante, ieri, sui mercati valutari, c'è stata la riduzione di 
mezzo punto del tasso base in Inghilterra, ma neppure que- 
sto è servito a ridare vigore al biglietto verde che in Italia ha 
chiuso al minimo storico dal gennaio del 1982, a 1261,05 lire. 
Tutti gli occhi sono puntati oggi sulla Germania: se i tedeschi 
ridurranno il costo del denaro il dollaro potrebbe rapidamen- 
te salire, altrimenti (e in Germania qualcuno ha già detto no) 
si renderà urgente una nuova riunione dei Sette. Il Giappone 
infatti vede minata di giorno in giorno la sua economia e sta 
dissanguando le sue casse per sostenere il dollaro acqui- 
standone dosi massicce. È 

A fare le spese di queste quotidiane incertezze sono le Bor- 
se: il movimento al ribasso non è più fragoroso come nei 
giorni scorsi, ma ha preso un andamento lento ma inesorabi- 
le. Tutti i mercati mondiali ieri sono scesi di qualcosa. A Mila- 
no ancora una volta non è venuta quella fumata bianca che 
gli operatori chiedono per poter reimpostare la propria ini- 
ziativa. Anzi il calo medio dell’1,49 per cento ha riavvicinato 
l'indice al minimo toccato giovedì scorso. 

Le vendite, in certi comparti, sono state massicce. Ultimo 
«disturbo» la sensazione che alcuni intermediari faciloni po- 
trebbero non essere in grado di onorare i loro impegni. 


Servizi a pagina 12 


VERSO IL SUMMIT 
Reagan rassicura 
gli alleati europei 

sull’impegno Usa 


. WASHINGTON - A un mese dal vertice con Gorbacev e dalla 


prevista firma dell'accordo per il ritiro dei missili a media 
gittata, il Presidente Reagan ha voluto rassicurare gli alleati 
europei, attraverso un messaggio trasmesso via satellite, in 
merito all’immutato impegno americano per garantire la si- 
curezza del Vecchio Continente. 

Il nuovo trattato, ha detto, conterrà «norme ferree» in fatto di 
verifica e non sarà in alcun modo contrario delle esigenze 
"europee;«altrimenti- ha detto - non lo firmerò». 

‘Reagan ha altresì ribadito la determinazione a non ‘abbando- 
nare, in sede di negoziato sul disarmo, il progetto di scudo 
spaziale. ; 

L'«Sdi» è un'iniziativa che «offre presupposti di un mondo più 
sicuro, in cui gli uni e gli altri possono fare affidamento più 
sulle forze difensive, che non minacciano nessuno, che su 
quelle offensive». 

«L'accordo cui ci stiamo avvicinando - ha proseguito - si fon- 
da sulla proposta che gli Stati Uniti, insieme agli alleati, ave- 
vano avanzato nel 1981: la cosidetta «opzione zero». — 
Reagan ha concluso con un augurio per la risoluzione della 
questione tedesca: «Non sarebbe meraviglioso ‘sé un giorno 
Gorbacev e io potessimo incontrarci a Berlino e togliere in- 
sieme i primi mattoni da quel muro?» 


Servizio a pagina 6 


Milan e Juve elim inate 


Era cominciata bene, la giornata calcistica delle Coppe europee, per l’Italia, 
ma è finita male. L’Atalanta, in Coppa delle Coppe, ha battuto per 2-0 I’Ofi 
Creta (andata 1-0 per i greci) e ha passato il turno. Sono passate — in Coppa 
Uefa — anche l’Inter, che ha battuto sul loro campo i finlandesi del Turun per 
2-0, dopo aver perso l’andata a Milano per 1-0, e il Verona che — reduce dal 
pareggio sull’1-1 in Olanda — ha sconfitto l’Utrecht in casa per 2-1. Poi, in 
serata, sono arrivate le note dolenti da Juventus e Milan, entrambe eliminate 
dalla competizione europea. Il Milan contro l’Espanol non ha saputo andare 
oltre lo 0-0 (e aveva perso a Lecce, nell’andata, per 2-0). La Juventus, dal 
canto suo, ha aggredito il Panathinaikos fin dall’inizio e ha vinto la partita, . 
molto combattuta e a tratti rocambolesca, per 3-2. Ma non è bastato, visto 
che i greci avevano vinto ad Atene per 1-0. Solo tre italiane, quindi, 


continuano la marcia. 


LA VENDITA DI 500 MILA GRANATE 


Armi all’lIran, Mitterrand sapeva 


feno Carla Ven- : | 
pese e. Lo aveva avvertito il capò del controspionaggio - La mediazione italiana }i 
e ogni Lici PE li alla ‘PARIGI — Lo scandalo delle Jean Francois Dubos, avreb-  gliaia di granate per obici da procedere contro l'altissimo dato il Presidente Reagan È | 
i sono IC10 € 500 mila granate per obice be incassato, per conto del 155 millimetri, un pezzo:di funzionario. che, ha potuto finora, senza Fi. 
ornate «Giole» di Arezzo, da 155 millimetri vendute Partito socialista francese, artiglieria pesante diffuso in Il punto più delicato del rap- essere smentito, affermare Y 
I costo è stata arrestata jeri dalla società francese Lu- ben tre milioni di franchi (più tutti i paesi della Nato, parti- porto Barba è tuttavia quello di non essere stato informa- 

aes è : id il chaire all'Iran ha raggiunto di 600 milioni di lire), una vano dalla Francia alla volta. in cui dà conto del coinvolgi- to. Mitterrand sapeva. La po- È 

d alcu- in aula durante il l’Eliseo; Il Presidente Mitter-  «bustarella» di grossa consi- della Jugoslavia, del Perù, mento del Presidente Mitter- sizione di Dubos, che è l’a- E; 
iardi.» processo per la stra- rand, secondo il rapporto re- stenza. Ma notevolmente in- del Brasile, ma regolarmen-  rand'che, pur avvertito del | nello di congiunzione tra l'af- | 
hanno ge di Bolo gna datto dall'ispettore generale feriore a quella incassata te raggiungevano invece — traffico —scrive «Le Figaro» fare Luchaire e il partito so- { j 
Sino: L’ è di sE delle forze armate Barba, dall’intermediatore italiano porti iraniani. Complessiva-  — è venuto meno a uno dei — cialista francese, sembra la { i 
DES accusa è di retl- pubblicato ieri integralmente © di tutto l'affare. Nel rapporto mente negli ultimi tre anni suoi doveri costituzionali. meno difendibile dopo la | 
ndo ri- cenza, IN particola- dal «Figaro», era stato mes- Barba è detto infatti che «i sono stati venduti allarepub- Dal momento che la Francia pubblicazione del rapporto Î 
antelal re riguardo a una so sull'avviso del'traffico contatti con i militari sono blica islamica 500 mila gra- aveva deciso di sospendere Barba. Fino ad ora Dubos | 
GIUnNE isteriosa lettera clandestino di munizioni con . stati realizzati dal signor Ap- nate. ogni traffico legale di mate- aveva affermato «di non aver 4 
si nota mis e 1 3 l’Iran dall'ammiraglio Laco- piano», dirigente delle filiali L'ispettore generale delle riali di armamenti con l'Iran mai dato ad alcuna società 

mode- da lei recapitata a ste, direttore generale della italiane Sea (società di ar- forze armate Barba, nel suo  nel'1980, quando il problema l'autorizzazione espressa o < 
è suffi- Roma. Dgse (il servizio di contro-. mamento) e Consar della Lu- rapporto, dichiara di essere | è stato portato gerarchica- tacita a vendere armi all’ 

ualche La donna é stata ARL AI) nel CROUR: GSRIERE, RIU, Connie della SA] mente a SONOSCenza a ran». Li rapporto 1 smenti- dI 
se la i 7 maggio Sa il signor Appiano avrebbe ot- alcuni membri del gabinetto massimo potere repubblica- sce categoricamente e auto- } 
se as- subito sottoposta a Il'Presidente avrebbe invita- ‘ tenuto buona parte di 100 mi- — dell'allora ministro della di- no, questi, il Presidente della  revolmente. ti 
allora processo per falsa to l'ammiraglio a riferire sul- lioni di franchi (21,7 miliardi fesa, il socialista Hernu, e in Repubblica, aveva il dovere La posizione dell’ex ministro | 
gli an- È È l'affare ‘al ministro della dife- . di lire) che, secondo il rap- particolare del suo uomo di di seguire con attenzione la | degli esteri Dumas, che in- 

le che, testimonianza, ma sa, il socialista Hernu, cosa porto «soho stati versati dal- fiducia, Dubos. Il coinvolgi- questione non limitandosi a‘. tervenne alla fine del 1985 

liologi, la corte ha rinviato che il capo del controspio- la Banca nazionale del lavo- mento di Dubos, che attual- | invitare correttamente il ca- presso il «Canard enchai- 

ino non gli atti alla procura naggio avrebbe immediata- ro (italiana) in Svizzera a fa- mente ricopre un altissimo . po dei suoi servizi segreti a ne», un settimanale satirico 

‘epide- È ibi mente fatto. Ma proprio l’al- vore di vari intermediari ita- incarico presso il Consiglio riferirne al ministro della di- molto noto anche in Italia, 

no for- per incompatibilità lora ministro della difesa liani e iraniani». di stato, comporterà l’inter- fesa. perché non pubblicasse una 

ravità. con il rito direttissi- Hernu, secondo il «rapporto . Il'traffico, iniziato nel 1983, vento della «Chambre d'ac-  «L'Irangate francese», se- . inchiesta sul traffico di armi i 


3a», 


Pirella Gottsche 


È 


L'arte e la scienza 
di un *espresso illycaffè 
‘si gustano al Gran bar Para 


mo. 


Barba», sarebbe direttamen- 
te coinvolto nell’«affaire». Un 
suo stretto collaboratore, 


MANNINO DECIDE CHE PUO’ RIPRENDERE A VOLARE 


Ma l’Atr 42 per il momento non si alza 


veniva realizzato secondo i 
canoni ormai noti della trian- 
golazione. Centinaia di mi- 


cusation» della Corte di cas- 
sazione, la sola a poter con- 
cedere l'autorizzazione a 


condo. gli organi di stampa 
d'Oltralpe, è ancor più-grave 
di quello in cui è semiaffon- 


con l’Iran, sembra-invece ri- 
sultare meno grave. 
[ Henry Crepaux] 
è 


i difesa! 

i H Vi B ttisti D| 4 ; ROMA — L’Atr 42 può riprendere a volare. E' uffi- La sola «Avianova» ha fatto sapere che riprenderà criteri adottati che le hanno generate e che co- 
durante” in la a , ciale. Il ministro dei trasporti Mannino ha revocato subito i voli non appena il Rai avrà approvato il munque non derivano da fattori causali, accettati». 
della ter? ' il provvedimento di sospensiorie dei voli adottato manuale della compagnia di volo, modificato se- In sostanza i piloti non sono affatto convinti che la 
terapia È a Trieste. dopo l’incidente di Conca di Trezzo, il 19 ottobre condo le nuove prescrizioni. La questione dunque. causa della sciagura sia stato un errore umano e 
mmuniti To. > scorso. Ma l'Alitalia rimane dell’avviso che i' Co- è ancora aperta, visto che il ministro dei trasporti | nella nota ribadiscono «l'ineccepibilità dell’opera- 
resa nel! librì non si alzeranno da terra finché le commissio- non ha facoltà di imporre ai vettori la ripresa dei to dei colleghi Lainè e Lampronti». 
zione ci ni d'inchiesta non avranno concluso il loro lavoro, . voli. Î ò Il ministro Mannino ha ricevuto in mattinata i verti- 
ri gli stu vale a dire finché non ci saranno tutte le garanzie ©. L'Ati — che gestisce buona parte dei voli degli Atr ci di Anpac e Appl, per spiegare i motivi della sua 
-immunO di sicurezza. «Ci atteniamo ancora al nostro ulti: 42 — vuole avere maggiori elementi sulle decisio- decisione. «Non ho più motivi per sospendere l'o- 

| mo comunicato», ha spiegato ai giornalisti ìl re- ni del registro aereo. Ed è per questo motivo che ì | peratività dell’Atr — ha comunicato il titolare dei 
li (com@ sponsabile relazioni esterne Alitalia, Vagnola. responsabili tecnici dell'azienda si sono recati nel trasporti —. L'unico parere vincolante è quello del 
iti-idiotif! Si profila dunque un singolare braccio di ferro. pomeriggio nella sede del Rai, «Tali chiarimenti Rai e io sono tenuto a rispettarlo». | piloti attendo- 
n gli stu Mannino ha ritenuto vincolante il parere del' Rai. — dice un comunicato — sono preliminari e ne- no ora le decisioni delle compagnie coinvolte. Sul- 

j | (Registro aereo DE secondo cui gli «Atr 42» cessari Rena oe delle rivedute istruzio- la base di esse, delle nuove modalità operative e 
li organi % DE RI 5 lossono riprendere a volare osservando nuovi va- . ni operative da fornire ai propri piloti». C'è di più. dei dati in proprio possesso i piloti espliciteranno 
pe ‘Anche due, perché illycaftè e M1ECO di gusto E di Velocità in condizioni di formazione di L'Anpac ha diffuso UNa nota in cui sostiene di a la IS ForSOSizione o TORO Toei dubbio i 
°] frontiel! ma povero di caffeina. ghiaccio. Alitalia e Ati, nonché le associazioni dei. espresso a Mannino «la propria perplessità circa circa l’operabilità dell’Atr. 


le prescrizioni del Rai, riservandosi un più appro- 


È Molto soddisfatta della decisione di Mannino è 
fondito esame delle stesse quando saranno noti i 


piloti, mantengono invece forti riserve sulle pre- 
stata ovviamente l'Aeritalia. 


scrizioni del Rai. 


| 


ILLYGAFFÈ. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. . 


Politica 


ROGNONI E° PER IL NO 


Ma sono enigmi 
o referendum? 


ROMA — Scrive Giulio An- 
dreotti, in una rubrica di un 
giornale, che una vecchina, 
da lui incontrata domenica 
scorsa gli ha assicurato che 
l'8 novembre avrebbe votato 
per luj. «Le ho spiegato — af- 
ferma il ministro degli Esteri 
— che non mi chiamo Sì o 
No». «A Milano, nello stesso 
giorno — prosegue ancora 
Andreotti — a una nostra 
collega venivano chiesti lumi 
per il rinnovo del consiglio 
comunale, sempre l'8 no- 
vembre. Non si può dire — 
commenta ironicamente 
l’autore di questo brano — 
che la campagna elettorale 
cosiddetta referendaria ab- 
bia raggiunto tutti i destina- 
tari». 

Se non sono veri gli aneddoti 
raccontati da uno dei massi- 
mi esponenti della Dc nella 
sua rubrica di costume, sem- 
pre attenta agli umori del 
paese, essi sono senza dub- 
bio verosimili. 

Quella della scarsa informa- 
zione, o meglio della scarsa 
attenzione dell'opinione 
pubblica per i referendum 


sulla giustizia e sul nucleare ‘* 


dell'8 novembre è un'espe- 
rienza che tutti hanno potuto 
fare. Che poi gli italiani do- 
menica non si rechino per 
questo alle urne è tutto da di- 
mostrare, anche se soprat- 
tutto nei partiti promotori del 
«Sì», socialisti, radicali e li- 
berali, è diffuso il timore di 
un alto livello di astensioni- 
smo, che potrebbe addirittu- 
ra vanificare la prova. 

Non si deve dimenticare che 
la proposta soggetta a refe- 
rendum è approvata se «ha 
partecipato alla votazione la 
maggioranza degli aventi di- 
ritto e se è raggiunta la mag- 
gioranza dei voti validamen- 
te espressi». 

E nel frattempo ad aumenta- 
re la confusione, arrivano 
anche illustri «voltafaccia». 
Pochi giorni fa in un dibattito 
al Tg3 si pronunciò per il sì al 
referendum sulla responsa- 
bilità civile dei magistrati, ie- 
ri, in un'intervista a «Repub- 
blica» ha annunciato invece 
che voterà no. Protagonista 
del repentino cambiamento 
è l’ex ministro della giusti- 
zia, Virginio Rognoni, e con- 
tro di lui piovono ora le criti- 
che e gli attacchi dei promo- 
tori della consultazione po- 
polare sulla giustizia. 

«Ho partecipato io stesso al 
dibattito televisivo nel quale 
l'onorevole Rognoni si pro- 
nunciò nettamente per il sì, 
aggiungendo, com'è giusto, 
che il referendum non deve 
diventare un processo ai giu- 
dici», ha dichiarato il deputa- 
to socialista Ugo Intini. «II 


passaggio dal sì al no in due 
settimane — ha osservato — 
ci lascia interdetti». 

Intini sostiene poi che la 
svolta di Rognoni lascia stu- 
pefatti anche perché proprio 
l'ex ministro presentò una 
proposta per la responsabili- 
tà civile dei magistrati che 
questi ultimi giudicarono 
pessima e inaccettabile, di- 
chiarando che sarebbe stato 
meglio il ricorso alle urne. 
| repubblicani giudicano in- 
vece «significativo» il no 
espresso da Rognoni, anche 
perché «essendo egli mini- 
stro della giustizia, al nasce- 
re della vicenda referenda- 
ria sa bene chi ha collabora- 
to a una possibile soluzione 
legislativa e chi l’ha invece 
bloccata, pur di giungere al 
referendum». Al fronte dei 
no si è aggiunto intanto un 
altro ex ministro, l'onorevole 
Clelio Darida. Dichiara che 
voterà sì soltanto al quesito 
sull’inquirente, ma sulla re- 
sponsabilità dei giudici so- 
stiene che «il sì costituirebbe 
un'oggettiva mortificazione 
dell’indipendenza della ma- 
gistratura». 

Ma quella su Rognoni non è 
la sola polemica di questa vi- 
gilia elettorale. leri mattina 
in una conferenza stampa il 
comitato promotore delle 
consultazioni popolari «per 
una; giustizia più giusta» ha 
denunciato «distorsioni», 
«disinformazione», «incivil- 
tà» e «vero e proprio terrori- 
smo psicologico» 
All'incontro hanno parteci- 
pato rappresentanti del Psi; 
Pli e Pr, «alcuni esponenti 
del comitato dei ’’no” — ha 
detto la radicale Adelaide 
Aglietta — sono arrivati ad- 
dirittura a sostenere che la 
vittoria dei ‘’sì’’ nel referen- 
dum bloccherebbe i proces- 
si, favorirebbe la criminalità 
organizzata, sottoporrebbe i 
magistrati allo strapotere 
politico». Di qui dunque, se- 
condo Psi, Pli e Pr l'esigenza 
di sgomberare il campo del- 
le consultazioni popolari sul- 
la giustizia da «un combinato 
fatto di ipocrisia e di disprez- 
zo per il gioco democratico». 
Secondo il socialista Salvo 
Andò il composito fronte dei 
sì, in questa campagna elet- 
torale, si è andato compat- 
tando su alcune grandi que- 
stioni in materia di giustizia 
ed è questa, secondo l’espo- 
nente socialista, una situa- 
zione nuova, che dà una ga- 
ranzia politica per il dopo-re- 
ferendum. Essa apre, in pro- 
spettiva, la strada di un pro- 
cesso riformatore comune 
delle forze del sì sul versan- 
te giustizia. 


GIUSTIZIA / DOPO IL REFERENDUM 


Come pagherà? 


Il giudice che sbaglia: oggi e le ipotesi per domani 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


Chi sbaglia paga, o dovreb- 
be pagare. E quando sbaglia 
il giudice? Quando ritarda un 
provvedimento giudiziario, 
come il deposito di una sen- 
tenza, circostanza che ricor- 
re frequentemente nel pro- 
cesso civile. Oppure, altro 
esempio, quando ordina un 
arresto immotivato, per un 
uso talvolta eccessivo della 
discrezionalità del potere di 
cattura nel processo penale. 
+Errori, sbagli che oggi, in 
concreto, il giudice «paga» in 
sede disciplinare. E, solo 
teoricamente, ‘in sede giudi- 
ziaria, quando agisce con 
dolo (con l’attuale legge, che 
si vuole abrogare, però, oc- 
corre l'autorizzazione del 
ministro della giustizia a 
procedere contro il magi- 
strato). Domani, con la nuo- 
va legge sulla responsabilità 
civile, il cittadino che si ritie- 
ne danneggiato potrà chie- 
dere il risarcimento. Paghe- 
rà lo Stato, in ogni caso. E su 
questo non ci sono dubbi. Il 
problema comincia subito 
dopo, sulle procedure da se- 
guire. 
Potrà il cittadino citare diret- 
tamente in giudizio il magi- 
strato? Sarà necessaria 
un’autorizzazione, un «fil- 
tro» di preliminare valutazio- 
ne della fondatezza della ri- 
chiesta di risarcimento, affi- 
data al Consiglio superiore 
della magistratura oppure 
alla Cassazione? Il giudice 
dovrà essere giudicato da un 
suo collega, in sede giudizia- 
ria, oppure dalla «disciplina- 
re» del Csm, oppure in en- 
trambe le sedi? Il magistrato 
che ha sbagliato dovrà paga- 
re con una sanzione, magari 
anche patrimoniale, irrogata 
dal giudice disciplinare? Op- 
pure lo Stato dovrà attivare 
azione di rivalsa? E questa 
azione dovrà essere pro- 
mossa dal ministro della giu- 
stizia, dal ministro del tesoro 
oppure dal procuratore ge- 
nerale della corte dei conti? 
E dovrà essere obbligatoria 
o discrezionale? 
Facciamo un'passo indietro. 
Al caso del ritardo del depo- 
sito di una sentenza. Oggi, 
normalmente, il comporta- 
mento viene giudicato ed 
eventualmente sanzionato 
solo in sede disciplinare. Il 
Csm valuta se quel ritardo è 
dovuto a inoperosità oppure 
a carenze di strutture. Me- 
glio: se quel giudice ha poca 
voglia di lavorare, oppure se 
é caricato di tanto lavoro, o 
privo di collaboratori, da di- 
menticare o mettere da parte 
un provvedimento che consi- 


+ dell’indipendenza. 


ricusati. 


dera minore o meno urgen- 
te. Nella casistica disciplina- 
re del Csm, questo secondo 
aspetto ricorre abbastanza 
di frequente. E per tutte citia- 
mo una decisione, esempla- 
re, del 29 gennaio 1982: «Ai 
fini disciplinari l’operosità 
deve essere valutata non in 
termini oggettivi e assoluti, 
bensì con:riferimento.al cari- 
co di lavoro e comparativa- 
mente alla media del lavoro 
svolto da tutti i magistrati ad- 
detti allo stesso ufficio». 
Insomma, bisogna distingue- 
re le responsabilità del giu- 
dice da quelle dell’organiz- 
zazione giudiziaria, cioé del- 
lo Stato. E siccome di queste 
ultime responsabilità non si 
può fare carico al cittadino, 
per questo\é indubbio che 
l'onere: delirisarcimento 
spetti allo Stato. Ma — come 
ha più volte detto il Csm e 
l'associazione magistrati — 
delle carenze non ‘può nean- 
che rispondere il singolo 
magistrato. Per questo l’op- 
posizione all’originario dise- 
gno di legge dell’allora guar- 
dasigilli Virginio Rognoni fu 
così forte. 

Rognoni indicava la «colpa» 
in questi termini: violazione 
di legge determinata da ne- 
gligenza inescusabile; affer- 
mazione di un fatto la cui esi- 


GIUSTIZIA / SE VINCE ILST 
Quel temibile vuoto 


Cosa succederà in attesa della legge? 


Se il «sì» vince; quale «dopo» cl attende? Concludiamo il 
nostro «viaggio» nella giustizia alla vigilia del referen- 
dum, con uno sguardo a quello che accadrà, o che po- 
rebbe accadere, da lunedì sera In avanti. 

Come | partiti riusciranno a trasformare l'indicazione 
popolare, le attese, le polemiche, le divisioni e le di- 
scussioni tecnico-sclentifiche in una nuova legge sulla 
responsabilità civile del giudice. 

Ci sono due «dopo». Quello della legge da fare e da fare 
in appena quattro mesi. Quello del temuto vuoto legisla- 
tivo. se i quattro mesi non produrranno la nuova legge. 
Quale legge si applicherà, a quel punto. 

I meno pessimisti dicono che ci si potrà riferire alla leg- 
ge sul pubblico impiego oppure direttamente all'ordina- 
mento civile geneale. I pessimisti affermano che i giudi- 
ci, per la «peculiare funzione» più volte sottolineata dal- 
la Corte costituzionale, dovranno necessariamente ave- 
re una normativa speciale, più garantita e rispettosa 


«Una legge speciale —ha scritto Paolo Barile, repubbli- 
cano — deve intervenire nei confronti dei magistrati 
perché essi non sono impiegati come gli altri, sono sog- 
getti soltanto alla legge e, quindi, non alla gerarchia; 
costituiscono un ordine autonomo e indipendente da 
ogni altro potere; sono inamovibili». 

E Francesco Paolo Bonifacio teme la paralisi della giu- 
stizia per la prevedibile valanga di ricorsi contro i giudi- 
ci che saranno costretti‘ad astenersi o potranno essere 


E questo fino a quando non cisarà una nuova legge o la 
Corte costituzionale non dichiarerà inapplicabili ai giu- 
dici le norme sui pubblici dipendenti. 


[pl.v.] 


stenza è incontrastabilmente 
esclusa dagli atti del proce- 
dimento; negazione di un fat- 
to la cui esistenza risulta in- 
contrastabilmente dagli atti 
del'procedimento. A queste 
fattispecie di colpa si aggiun- 
geva anche una responsabi- 
lità per l'emanazione di 
provvedimenti cautelari (ar- 
resti, sequestri) o d'urgenza, 
Quell'«errore inescusabile» 
é troppo generico, risposero 
i giudici. Invece occorre «ti- 
pizzare», indicare caso per 
caso, così come si dovrebbe 
fare per l'illecito disciplina- 
re. È È 

Un invito che sia Gargani 
(proposta Dc), sia Violante 
(proposta Pci) riprendono 
nei rispettivi progetti di leg- 
ge che la Camera'sta esami- 
nando congiuntamente (as- 
sieme a quello. presentato 
dal repubblicano La Malfa). 
Quello di Violante appare co- 
struito sia con attenzione al 
diritto del cittadino («Ha dirit- 
to all’integrale riparazione 
chiunque ha subito un danno 
ingiusto: a).a causa di un fat- 
to costituente reato commes- 
so da un magistrato nell’e- 
sercizio delle sue funzioni; 
b) a causa di provvedimenti 
o atti giudiziari dolosi o ab- 
normi; c) per diniego di giu- 
stizia»), sia con riguardo alla 


necessità di specificare il ca- 
so per caso. 

Quali sono i provvedimenti 
«abnormi»? Questi, afferma 
Violante: «l'applicazione di 
una legge non vigente; la 
grave, evidente e indiscutibi- 
le disapplicazione di una 
legge vigente; un provvedi- 
mento non riconducibile ad 
alcuna norma di legge; l’e- 


missione di un provvedimen- 
to restrittivo Qella liveria 


personale del tutto privo di 
motivazione». E poi i due ca- 
si già previsti da Rognoni. 

\ Che ritroviamo anche nel 
progetto Gargani, insieme 
alla «negligenza inescusabi- 
le», con l'aggiunta di un 
quarto punto: «la totale ca- 
renza di motivazione nei 
provvedimenti in cui la moti- 
vazione è richiesta. 

Tutti .sono d'accordo su un 
punto: «Nell'esercizio delle 
funzioni giurisdizionali, non 
‘può dar luogo a responsabi- 
lità per danno l’attività di in- 
terpretazione del diritto e di 
valutazione del fatto». 

Le divergenze nascono sulle 
procedure. Rognoni preve- 
deva un processo in sede ci- 
vile contro lo Stato. In caso di 
condanna dello Stato, azione 
disciplinare a carico del giu- 
dice con una sanzione patri- 
moniale fino a un terzo dello 
stipendio annuo. Se la san- 
zione irrogata è inferiore, il 
ministro della giustizia può 
facoltativamente avviare 
azione di rivalsa fino alla 
concorrenza del terzo di sti- 
pendio. 

Gargani prevede intanto 
l'autorizzazione a procedere 
del Csm. Roi, azione in sede 
civile contro lo Stato e il giu- 
dice, con sentenza a carico 
solo dello Stato e senza azio- 
ne di rivalsa. Il progetto co- 
munista prevede il doppio 
procedimento — civile e di- 
sciplinare — con sanzione 
disciplinare anche patrimo- 
niale e rivalsa obbligatoria 
del ministro del Tesoro. 
Quanti casi, in concreto, po- 
tranno verificarsi? Nel pro- 
getto Rognoni di fine '86 era 
previsto uno stanziamento di 
3 miliardi per l'87, 5 miliardi 
‘per'’'88 e altrettantî per I'89. 
Questo sulla base delle do- 
mande di risarcimento pre- 
sentate nel triennio '84-’86, 
appena venti, e degli esposti 
di analogo contenuto. inviati 
da cittadini al Csm. Una cifra 
molto bassa, probabilmente 
perché con la legge attuale è 
molto difficile — quasi im- 
possibile — ottenere l’auto- 
rizzazione a procedere, 


Ma se questi fossero dati 


reali, o' quasi reali, non sa- 


rebbe una tempesta in un 
bicchier d'acqua? 


STEMMA 
Gara fra alloro 
e stivale 

per raffigurare 
la Repubblica 


ROMA - La maggior parte 
predilege l’alloro, molti, in- 
vece, puntano al classico sti- 
vale. 

La parola finale sul nuovo 
stemma dell’Italia spetterà 
alla commissione coordinata 
dal sottosegretario alla pre- 
sidenza del consiglio, Emilio 
Rubbi, che giovedì 12 no- 
vembre si riunirà a palazzo 
Chigi per fare una prima cer- 
nita dei 300 bozzetti del nuo- 
vo simbolo della Repubblica, 
giunti da ogni parte. 

Per festeggiare il quaranten- 
nale della Repubblica, il co- 
mitato preposto alle celebra- 
zioni (che è presieduto da 
Leo Valiani) ha indetto un 
concorso per premiare i tre 
migliori stemmi, A 
E lo stesso comitato ha scel- 
to, su proposta di Rubbi,i no- 
mi dei membri della commis- 
sione che entro la fine dell'87 
dovrà fare questa scelta: 
Emilio Greco, Algeri Sassu, 
Bruno Munari, Armando Te- 
sta, Paolo Portoghesi, 


DIFFICILE CONGRESSO 


Che lotta nell’Msi 


Finora favorito Fini, ma gli altri incalzano 


ROMA — A chi la segreteria del partito? «A 
noi!» hanno detto convinti, ieri; i fedelissimi 
di Gianfranco Fini — attuale leader del fronte 
della Gioventù e nominato «delfino» sul cam- 
po di Almirante quaiche tempo fa — presen- 
tando la mozione della corrente. «Macché! A 
noi semmai» fanno sapere gli uomini di Rau- 
ti. «A Rauti — conviene anche il senatore Pi- 
sanò — oppure ad uno degli uomini della 
corrente Servello-Pazzaglia, visto che ormai 
Fini ha bruciato le sue carte». «A un mediato- 
re tra i tre gruppi che costituiscono l’attuale 
opposizione ad Almirante» sentenzia infine 
Tommaso Staiti di Cuddia, già contendente 
dell'anziano segretario all'ultimo congresso. 
Nell’Msi-Dn la guerra continua. A un mese e 
pochi giorni dall'appuntamento di Sorrento 
che dovrebbe sancire il passaggio del testi- 
mone tra Almirante ed un successore, sono 
sempre 6 le correnti decise a battersi. 

| sostenitori di Fini fanno spallucce. Si dicono 
sicuri della vittoria. Negli unici tre congressi 
provinciali fin qui effettuati (Trieste, Asti, La 
Spezia) sostengono di aver riportato una net- 
ta vittoria: 18 delegati dei 23 che,.in comples- 
so per le tre province, si recheranno a Sor- 
rento. «Facile: giocavano in casa» la replica 
degli avversari. Il cui tallone d'Achille resta 
però la mancanza di unità su una candidatu- 
ra alternativa a quella del «delfino» di Almi- 


rante. 


Un’intesa tra il gruppo di Rauti. (25%), i ro- 
mualdiani (10% circa) e la nuova corrente di 
Mennitti-Staiti-Niccolai (si valutano al 10- 
15%, gli avversari attribuiscono al massimo 
un 5%) sembrava quasi al traguardo. 

Poi due giorni fa, proprio al momento della 
presentazione del documento dei «romual- 
diani), Lo Porto l'ha smentita: «Ci sono affini- 
tà» ha spiegato, «ma non accordi». ’ 

Le «affinità» citate, del resto, sono più volte 
al comune sentire la necessità di «rigenera- 
re» il partito attraverso una gestione colle- 
giale che in tema di linea politica. Tra «rau- 
tiani» e «romualdiani» non corre buon san- 
gue da tempo. Senza contare che nei due 
schieramenti non si vede troppo di buon oc- 
chio il tentativo di Staiti di mettersi a fare il 
mediatore, proponendosi poi per la segrete- 
ria. Così le truppe di Fini marciano e cercano 
intanto di consolidarsi. 

Un tentativo che trova qualche ostacolo poi- 
chè anche all’interno dell’ex correntone al- 
mirantiano ormai si incrociano i ferri. Servel- 
lo.e Pazzaglia (che si vedrebbero messi defi- 
nitivamente, in angolo nel momento in cui Fi- 
ni passasse segretario) fanno apertamente 
la fronda. La:stessa posizione l’ha Tremaglia 
che gioca per sé, coadiuvato da Franchi, Ba- 


ghino e Marchio. 


Bic 


Avec Bic 
‘c'est plus facile. 


Il rasoio preferito dagli adoratori di aperi 


\N\ 


- 


Mve 


[a.c.] 


BILANCIO DEL 1985 


Agli «stranieri» la gestione 
del settore dei trasporti 


ROMA — L'Italia è terra di 
conquista nel settore dei tra- 
sporti. E’ questo il dato più 
interessante, e nello: stesso 
tempo preoccupante, che si 
rileva dal conto nazionale 
dei trasporti relativo al 1985 
ufficialmente presentato ieri 
alla presenza del ministro 
dei trasporti Calogero Man- 
nino. È 
Durante la presentazione del 
volume, sono state date al- 
cune cifre ufficiose su quello 
che è accaduto nel primo se- 
mestre del 1987, e sono que- 
ste a rendere evidente come 
oramai gli stranieri la faccia- 
no da padrone nel nostro 
paese. £ 


Nei trasporti su strada, nel 
1985, i vettori nazionali dete- 
nevano il 40,7% del mercato, 
mentre quelli esteri si erano 
assicurata una fetta pari al 
59,2%. Nel primo semestre 
di quest'anno gli stranieri si 
sono accaparrati il 67% del 
mercato lasciando agli ope- 
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ratori nazionali il 33%. Anco- 
ra peggio le cose vanno nel 
settore del trasporto via ma- 
re. Nel 1985 gli stranieri ave- 
vano il 75,4% e gli italiani il 
24,6; ora il rapporto è di 79% 
agli stranieri e di 21% agli 
italiani. î 

Per rendersi conto quale pe- 
so abbia questa situazione 
sull'economia nazionale, ba- 
sta ‘considerare che oramai 
quasi tutto quello che viene 
trasportato in Italia viaggia o 
per strada o per mare. Infatti, 
le ferrovie, che dovrebbero 
essere l’altro grande mezzo 
di trasporto delle merci, de- 
tengono una quota di appena 
|°8,12% del totale. Conside- 
rando che una piccola por- 
zione va al trasporto aereo, 
ne discende che in Italia qua- 
si il 90% di tutte le merci 
viaggiano o per strada 0 per 
mare. Settori, appunto, con- 
quistati dagli stranieri. 


Un dato significativo che me- 
rita di essere citato è quello 


su come è soddisfatta la do- 
manda di trasporto nell’am- 
bito urbano. Questo dato sot- 
tolinea come nei centri urba- 
ni l'85% delle persone si 
sposta con autovetture pri- 
vate, mentre solo il 15% usa 

, | mezzi pubblici. Si spiega 
così perché le città sono or- 
mai strangolate dalle auto- 
mobili. 


Ma l'aspetto più gustoso sta 
nel fatto che negli ultimi anni 
il trasporto ferroviario è ri- 
masto marginale nell’ambito 
del trasporto urbano, quello 

© per autobus e tranvie è ‘sta- 
zionario, mentre un incre- 
mento vi è solo nel trasporto 
per metropolitane. Ora, con- 
siderando che le uniche città 
italiane in.cui esistono me- 
tropolitane sono Roma e Mi- 
lano, è evidente che in tutte 
le altre il futuro è delle auto 
private e, quindi, del traffico 
impossibile. 


{nu.na.] 


MARE 


SERENO , VARIABILE NUVOLOSO 


PIOGGIA NEBBIA 


NEVE 
CALMO. «sasacca MOSSO ‘AAAAZAGITATO 


Situazione: sull'Italia 
va stabilendosi un'area 
di alta pressione con 
circolazione di aria 
fredda che si presenta 
ancora attivaa sul set- 
tore sudorientale. 
Tempo previsto: sulle 
regioni centrosetten- 
trionali e sulla Sarde- 
gna generalmente se- 
reno o poco nuvoloso. 
Sulle restanti regioni 
nuvolosità variabile 
con locali addensa- 
menti associati a preci- 
pitazioni anche a carat- 
tere di rovescio, ten- 
denza ad attenuazione 
dei fenomeni. 


12, 19; Cagliari 15,22. 


Temperatura: pressoché stazionaria. 


Venti: moderati o forti orientali, in attenuazione al Nord. 
Mari: molto mossi, localmente agitati i bacini centromeridionali. 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 8,2, 11,9; Bolza- 
no 1,13; Verona 7, 13; Venezia 7, 14; Milano 10, 14; Torino 6, 13; Mondovì 
7,12; Cuneo7, 12; Genova 11; 18; Bologna 10, 14; Imperia 16, 22; Firenze 
11, 16; Pisa 11, 18; Falconara 12, 14; Perugia 7, 11; Pescara 13, 14; L'A- 
quila 6, 8; Roma Urbe 9, 18; Roma Fiumicino 11, 19; Campobasso 5, 7; 
Bari 13, 19; Napoli 10, 15; Potenza 6, 8; S. Maria di Leuca 13, 16; Reggio 
* Calabria 16, 19; Messina 17, 20; Palermo 19, 22; Catania 15, 17; Alghero 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 5, 7; Atene 9, 
18; Belgrado 4, 7; Bruxelles 3, 10; Budapest 2, 7; Buenos Aires 16, 22; 
Dublino 8, 13; Francoforte 7, 10; Ginevra 10, 13; Londra 10, 13; Los Ange- 
les 13, 22; Madrid 10, 17; Mosca -3,4; New York 11, 17; Oslo 0, 4; Parigi 5, 
12; Stoccolma 2, 8; Sydney 16, 21; Vienna 3, 9; Varsavia 2,7. 


PASTICCERIA PIRONA 


TRIESTE - LARGO BARRIERA VECCHIA 12 — TEL. 726211 


fave triestine 


Sappiamo che uno 
dei vostri principali 
punti di orgoglio è fa- 
re tutte le cose sem- 
pre ed esclusivamente da solo. Ora 
inizia però un periodo in cui dovrete 
accettare la collaborazione. 


State attenti ai flirt 
superficiali: sarebbe 
piuttosto il momento 


che vi dedichiate a 
qualcosa di notevolmente più serio 
che queste brevi storie. Guidate me- 
glio. Sicurezza. 


Avete in mente gran- 
di progetti. Non pre- 
tendete di voler far 
troppo, lo scontro con 
la realtà dei fatti è sempre complica- 
to. Vi rilasserà un nuovo passatem- 
po, giocateci: È 


Tenete a freno le vo- 
stre esuberanti ener- 
gie, siate calmi e pa- 
zienti e tutto andrà 
per.il verso migliore. Frequentate gli 
‘ambienti mondani e fate nuove cono- 
scenze. Allegria. 


Concentratevi! Evita- 
te distrazioni che po- 
trebbero costarvi 
molto care. Avete for- 
‘se bisogno di un attimo di relax. Cer- 
cate qualche momento ih cui essere 
da soli per meditare. 


Oggi l'accento andrà 
messo sulla casa e 
specialmente sulla 
famiglia. Non manca- 
te alcuna occasione per far felici i vo- 
stri cari. Ultimamente li avete un po” 
trascurati. 


Sappiate mettere a 
profitto’ la vostra pre- 
parazione. Cercate 
sempre di agire nei 
campi di vostra pertinenza. Sprecare 
le vostre specializzazioni sarebbe un 
grave peccato. 


E' la giornata adatta 
per posare l'occhio 
su cose belle, ed 
eventualmente fare 
dei regali a gente simpatica. 


itate 


una mostra d'arte e discutetene con 
gli amici.‘ 


Frequenterete il 
mondo dello sport. 
Mettete in mostra le 
vostre competenze e 
tutti vi staranno ad ascoltare. Farete 
così nuove conoscenze e avrete posi- 
tivi contatti. Tutto ok. 


Non abbiate timori di 
nessuna sorte, oggi il 
cielo è dalla vostra 
parte; c'è la luna pie- 


na. Approfittate di questa condizione 
particolare per esprimere un deside- 
rio. Bene? 


Avete un po' la testa 
fra le nuvole, mentre: 
dovreste invece es- 
sere ben concentrati. 
State rischiando di trascurare un po' 
troppo il'lavoro. Forse avete bisogno 
di relax. ’ 


State attraversando. 
un periodo di alta lu- 
cidità mentale. Avre- 
te il privilegio di ve- 
dere le cose come sono nella loro 
giusta logica. Cercate di trarne il 
massimo profitto. 
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izione 
eside- 


testa 
nentre. 
ce es- 
ntrati. 
un po' 
sogno 
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Attualità 


ANALISI 


. Le divergenze 


parallele 


fra Cina e Urss 


Analisi di 
Guglielmo Zucconi 


Perchè Den Xioping ha stra- 
Vinto all'ultimo congresso 
del Pcc che ha confermato la 
linea riformista, mentre Gor- 
baciev deve fare i conti.con i 
Numerosi nemici della «pe- 
festroika»? 

Per spiegare la differenza 
delle due rivoluzioni paralle- 
le non basta invocare la dut- 
tilità del confucianesimo ci- 
Nese e la rigidità del marxi- 
Smo sovietico. occorre sco- 
Modare il passato remoto e 
Prossimo dei due grandi 
Paesi, In Cina, la nascita del- 
lo Stato risale a 2300 anni fa, 
Quando i signori feudali, che 
avevano dominato e diviso lo 
Sterminato territorio per 
Quasi un millennio, vennero 
tidotti all’obbedienza dal pri- 
Mo imperatore Shin Huang- 
ti. Da tempo immemorabile, 
dunque, la Cina e’ unanazio- 
he con un'unica cultura, una 
‘Comune filosofia della vita e 
Senza minoranze apprezza- 
‘bili che vogliano fare da sé. 
Per trovare il primo embrio- 
Ne dello stato in Russia, ba- 
Sta invesce scendere a soli 
‘Quattro secoli fa, quando 
Ivan il Grande estese sui ter- 
ifitori circostanti il dominio 
del granducato della Mosco- 
Via. L'Unione Sovietica è un 
‘Impero con profonde diffe- 
‘lenze etniche, culturali e.con 
‘Minoranze irriducibili. Nella 
\Cultura dei cinesi c'è, insie- 
«Me con l’individualismo, un 
‘Profondo senso dello stato 
(temperato. 

{Nella memoria dei sovietici, 
«Grazie anche al martella- 
{mento della propaganda, la 
Storia incomincia nell'otto- 
«bre 1917, lo Stato è quello 
{Nato allora e rimettere in di- 
‘Scussione il sistema che lo 
s'egge è rischioso. In 70 anni 
til sistema sovietico ha coin- 
{volto ormai tre generazioni, 
‘tra fe quali ha selezionato i 
Suoi guardiani, la cosiddetta 
{Nomenklatura che si traman- 
«da poteri e privilegi, dai non- 
Ni ai padri e dai padri ai figli. 
Gorbacev è un figlio, non ha 
conosciuto gli orrori e le glo- 
rie della rivoluzione e della 
guerra civile, non ha parteci- 
‘pato alla guerra patriottica 
contro Hitler. | patriarchi so- 


| (pravissuti, che hanno ascol- 


“tato il suo ultimo discorso, in 
prima fila; con i petti gron- 
‘danti di medaglie, apparten- 
‘gono alle generazioni di suo 
“Nonno è forse non l’hanno 
è Capito. Deng Xioping ha in- 


| | Vece compiuto la lunga mar- 


« Cia con Mao, ha fondato in- 
* Sieme con gli ottomila super- 
| Stiti di quella massacrante 
» Impresa la Repubblica popo- 


Nudo attraverso una barriera di filo spinato 


Interviene il ministero della Difesa - Il «caso» esploso fra le guardie reali p 


lare che ora egli affida ai figli 


‘cinquantenni, fingendo di 


uscire di scena soltanto per 
portare via la vecchia guar- 
dia. Dei 70 anni di vita dello 
stato sovietico, 25 sono ‘0c- 
cupati da processi, delitti, 
deportazioni e genocidi e i 
presunti traditori eliminati fi- 
sicamente e mai riabilitati 
sono una legione. Anche nei 
40 anni della Cina popolare, 
le lotte per il potere, i conflitti 
ideologici e gli errori provo- 
carono miseria e vittime (fu- 
rono 15 milioni i morti di fa- 
me e stenti per la follia del 
«grande balzo» maoista), ma 
gli anni delle persecuzioni 


* calcolate, dello sterminio vo- 


luto, del terrore diffuso, furo- 
no soltanto cinque, dal '66 al 
'69 quando Mao Tse Tung 
scatenò le giovani guardie 
rosse. 

Il numero delle vittime, tra le 
quali la più illustre è Lin 
Piao, prima delfino di Mao e 
poi «traditore», morto ucciso 
mentre, si disse, tentava di 
fuggire in aereo, non è con- 
frontabile col genocidio dei 
contadini voluto da Stalin. E 
se Gorbacev è costretto a ri- 
conoscere a metà i meriti di 
Bukarin, fucilato 50 anni or- 
sono, molti leader cinesi ca- 


. duti in disgrazia durante la 


rivoluzione culturale, com- 


preso lo stesso Deng Xio-, 


ping, sono stati riabilitati! 

Ma ciò che più conta e rende 
così diverse le storie paralle- 
le della Cina popolare e del- 
l'Unione Sovietica, è la stes= 
sa Unione Sovietica, che in- 


combe minacciosa su dieci-- 


mila chilometri di confine dal 
Pamir a Wladivostock. Me lo 
disse chiaramente Deng Xio- 
ping, quando nel dicembre 
dell’82 lo incontrai insieme 
con una delegazione di poli- 
tici e di economisti italiani. 
Gli ponevamo domande sul- 
le «quattro modernizzazio- 
ni» e lui, con un sorriso mali- 
zioso sulla sua faccetta da 
gnomo, ci rispondeva tra una 
boccata di fumo e un colpo di 
tosse, parlando dell’Unione 
Sovietica. Finalmente dopo 
un paio di sputi centrati al 
millimetro dentro: alla boccia 
di maiolica che aveva ai suoi 
piedi, spiegò: «Se non capite 
ciò che è e vuole l'Unione 
Sovietica, non potrete mai 
capire perché abbiamo tanta 
fretta. Voi l'orso russo lo 
avete davanti, un muso euro- 
peo che può anche apparire 
bonario. Ma noi lo vediamo 
alle spalle perché sta seduto 
in Asia anche sulle terre che 
sono nostre. Credetemi, è 
enorme e se riuscite aimma- 
ginarlo così anche voi euro- 
pei, ne avrete molta pau- 
la... 


OCCHETTO E IL RAPPORTO COL PSI 


Intervista di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA— Il disgelo fra comu- 
nisti e socialisti è durato una 
sola estate. E su queste ma- 
cerie Achille Occhetto ci an- 
nuncia che adesso anche il 
Pci vuole avere le mani libe- 
re, che non «guarderà in fac- 
cia a nessuno», che «svolge- 
rà senza complessi la sua 
funzione autonoma di forza 
socialista e riformatrice». 
Siamo nella sua stanza, una 
cameretta spoglia e non mol- 
to grande al secondo piano 
di Botteghe Oscure, mobili 
bianchi, eleganti e semplici. 
Alle spalle del vicesegreta- 
rio del Pci c'è solo una foto in 
bianco e nero di Gramsci. 

Onorevole Occhetto, per 


‘l'ennesima volta il Pci si tro- 


va orfano di interlocutori po- 
litici, dopo gli ultimi attacchi 
al Psi, 

«Mi pare che negli ultimi 
tempi ci sia stata la tendenza 
a far passare l’aggredito per 
l'aggressore». 

In che senso? 

«Dopo le elezioni anche al- 
l'interno del Partito sociali- 
sta abbiamo sentito parlare 
di riequilibrio a sinistra e del 
fatto che Craxi si sarebbe 
candidato ad assumere la 
funzione di dirigente della si- 
nistra in.alternativa dinami- 
ca alla De. Si aprì un dibattito 
nel quale mi impegnai per- 
sonalmente». 

E poi? 

«Il giorno dopo Craxi dichia- 
rò che a sentir parlare di par- 
tito unico della. sinistra gli 
venivano i brividi. Ma chi 
aveva parlato di partito uni- 
co? Poi sono venuti i fatti. |l 
Golfo, l'ora di religione, le 
questioni istituzionali. E noi 
abbiamo cominciato a dire al 
Psiche stava facendo un ten- 
tativo permanente di scaval- 
co della Dc e che in questo 
modo tornava a subordinare 
i contenuti della manovra tat- 
tica. Insomma, abbiamo so- 
stenuto che il Psi è disposto 
ad aprire la critica alla Dc da 
tutti i lati, e spesso non da si- 
nistra, pure di mantenere, in 
concorrenza.con la. Dc,.una 
posizione centrale di rappre- 
isentanza dei ceti moderati. 
Questo atteggiamento come 
si concilia con una politica ri- 
formatrice? Attendiamo an- 
cora una risposta». 

Mi pare che non mi abbia ri- 
sposto. Chi sono ora gli in- 
terlocutori politici del Pci? 
«Ripeto. Siamo noi che dicia- 
mo ai socialisti che non si ca- 
pisce quali sono i loro inter- 
locutori per una politica ri- 
formatrice. Per quel che ci ri- 
guarda, il nostro punto di ri- 
ferimento sono i contenuti 


NUOVO EPISODIO DI «NONNISMO» IN GRAN BRETAGN 


fondamentali di una politica 
di. riforme. Su questi non 
guardiamo.in faccia a nessu- 
no.e non ci facciamo legare 
le mani. Se il Partito sociali- 
sta non ci sta e ritiene fonda- 
mentale la politica di conqui- 
sta dei settori moderati, noi 
non ci fermiamo. Svolgiamo 
senza complessi la nostra 
funzione autonoma;di forza 


‘socialista eriformatrice». 


A proposito di riforme, il vo- 


L'intero battaglione «Coldsiream» della guardia reale resta consegnato in caserma fino a che non verranno 
| » Sonosciuti i nomi dei colpevoli, e cioè dei militari che hanno selvaggiamente picchiato una recluta mentre stava 
{| dormendo. 1550 militari restano puniti ad eccezione di quelli (nella foto) che devono prestare il servizio di 


: Suardia. (Telefoto Ap). È 


stro «sì per la riforma» nel 
referendum sulla responsa- 
bilità civile dei giudici è stato 
una conversione dell’ultima 
ora. 

«La decisione è passata al 
vaglio di tutto.il partito, della 
direzione, dei comitati fede- 
rali e di una conferenza na- 
zionale prevista dallo statu- 
to. Questo ha allungato i 
tempi». 

Siete passati faticosamente 


«Ora il Pci non guarderà 
in faccia nessuno» 


dal «no» al «si». 

«In una prima fase ci siamo 
mossi contro i promotori per 
il semplice motivo che chi fa 
parte del governo ha il pote- 
re necessario per realizzare 
certe riforme senza spacca- 
re il paese su un tema deli- 
cato come l’indipendenza 
dei giudici. Non solo. All’ini- 
zio i promotori chiedevano 
una rivalsa diretta del citta- 
dino nei confronti del giudi- 
ce, un diritto che avrebbe fa- 
vorito i più potenti e anche le 
cosche mafiose e camorristi 
che», 

Che cosa è cambiato in se- 
guito? 

«Una sentenza della Corte 
costituzionale ha sancito la 
necessità di una nuova spe- 
cifica legge escludendo l'e- 
quiparazione dei giudici agli 
altri impiegati dello Stato. 
Poi tutti i partiti, compresi i 
socialisti, hanno riconosciu- 
to la necessità di fare una 
nuova legge. Ed è prevalsa, 
nel paese e nelle forze politi- 
che, l'idea che tale legge do- 
vesse davvero difendere sia 
i cittadini sia l'autonomia dei 
giudici. Noi ci siamo battuti 
per questo e abbiamo pre- 
sentato un disegno di legge. 
Così oggi gli elettori, ecco la 
novità, non votano al buio. 
Hanno la possibilità di sce- 
gliere tra una riforma che tu- 
tela sia l'indipendenza dei 
giudici sia i cittadini e per la 
quale esiste in Parlamento 
un'ampia maggioranza, e la 
legge vecchia e ingiusta del 
codice Rocco. li nostro non è 
stato quindi un iter schizofre- 
nico». 

La base lo ha digerito malis- 
simo. Gli appelli di comunisti 
per il «no» si moltiplicano... 
«Pare che ogni referendum 
sia un problema interno del- 
la base comunista. Ci sono 
socialisti e democristiani 
che dissentono e nessuno 
parla. Siamo alle solite. Ci si 
turba per il dibattito e la de- 
mocrazia interna del Pci. Se 
siamo tutti d'accordo siamo 
monolitici, burocratici e au- 
toritari. Nel caso contrario 
siamo destabilizzati e frantu- 
mati. Perché qualcuno nonsi 
occupa piuttosto delle ten- 
denze al conformismo e per- 
fino al monolitismo che si af- 
fermano in altri partiti? In 
realtà, mi sembra che dietro 
a questo gran parlare che si 
fa del Pci ci.sia qualcosa che 
assomiglia molto a una cam- 
pagna contro di hoi». 

Che cosa direbbe ai fautori 
del «no» per fargli cambiare 
idea? 

«Che con il no si rilegittime- 


rebbe una norma che per. 


buon senso della democra- 
zia è rimasta inapplicata. 


unite per brutalità su una recluta 


Dal corrispondente 

Luigi Forni 

LONDRA + Le degenerazio- 
ni del «nonnismo» nelle. ca- 
serme britanniche hanno in- 
dotto ieri il ministero della 
difesa a minacciare le più 
severe sanzioni disciplinari 
nei confronti degli ufficiali e 
delle reclute responsabili di 
violenze contro commilitoni. 


Il quotidiano londinese «The 
Sun» ha rivelato ieri le tortu- 
re inflitte all'ex soldato Roo- 
kie Sean Fizpatrick che si è 
dimesso dai ranghi dell’e- 
sercito dopo appena un me- 
se di servizio (in Gran Breta- 
gna tutti gli arruolamenti so- 
no volontari, nell’assenza 
del servizio di leva obbliga- 
torio). È 

Il giovane Fizpatrick fu denu- 
dato e poi costretto ad attra- 
versare una barriera di fili 


cenda, il deputato laburista 
Jack Ashley ha rivolto un'in- 
terrogazione al ministro del- 
la difesa invitandolo a porre 
fine, con la massima urgen- 
za, alle manifestazioni di 
brutalità che si moltiplicano 
nelle caserme inglesi. 
L'intenzione di reprimere le 
violenze con esemplare se- 
verità traspare dall'ordine di 
consegna nelle camerate in- 
flitto martedì dal colonnello 
Frisby all’intero battaglione 
«Coldstream» della guardia 
reale dopo che una recluta 
aveva denunciato di essere 
stata selvaggiamente per- 
cossa mentre dormiva. La 
stessa ‘recluta era stata già 
sottoposta ad angherie in 
due precedenti occasioni. 
Frisby ha deciso di mettere. 
agli arresti disciplinari cin- 
quecentocinquanta soldati fi- 
no a quando i responsabili 


| sociati all'investigazione in 


E con la bora dispettosa? 


MONACO — Un cappello troppo largo per affrontare il vento della Baviera: e 
così, Diana d’Inghilterra, appena giunta all’aeroporto di Monaco, mercoledì, 
ha dovuto destreggiarsi fra i saluti al.primo ministro, Franz Josef Strauss, la 
doverosa, regale attenzione al bambinetto della banda musicale venuta a 
porgerle omaggio, il mazzo di fiori in una mano e infine il cappellone 
«cardinalizio» che rischiava di volare via. Ma chi studia per regnare in Gran 
Bretagna deve sapere affrontare anche gli imprevisti col sorriso sulle 
labbra. E Lady D ha imparato bene la lezione. Ma per mettere alla prova tutta _ 
la sua presenza di spirito, la principessa dovrebbe arrivare con un 
cappellino del genere a Trieste in giorno di piena bora... Chissà che prima o 
poi non lo faccia. Intanto Diana e Carlo si fermano due giorni in Baviera. 
Quella di Monaco è la quarta tappa nel viaggio di una settimana che stanno 
dedicando alla Germania. Una visita ufficiale, che è servita alla regale 
coppia anche a dimostrare una tenera e ritrovata intesa, quantomeno a uso 
pubblico. 


ose, 


NON FUMATEVI 
IL DOMANI 


«Telefonate al Centro Italiano Anti- 
tabacco. L’83% di chi l’ha fatto ha 


nora rifiutati di additare i col- 5 
smesso di fumare». 


pevoli. Nel frattempo, la re- 
cluta Booth, vittima delle ri- 
petute violenze, è stata rele- 
gata in assoluto isolamento 
per evitare atti di rappresa- 
glia'nei suoi confronti. ì 
I temuti «berretti rossi» della 
polizia militare sono stati as- - 


«Non fumatevi il domani» è l'in- 
vito di Mike Bongiorno, più che 
mai attento aì problemi della sa-. 
lute, a riflettere sulle conseguen- 
ze del fumo. 

Questo vizio che ormai anche la 
nostra società tende ad esclude- 
re dai nostri costumi, non è più 


\ testa ai piedi. 


dell'aggressione non saran- 
no stati individuati. Dando 
prova di mafiosa omertà, i 
soldati interrogati si sono fi- 


spinati; al termine del per- 
corso egli sanguinava dalla 


Traendo spunto da questa vi- 


A CAM RANH SULLA COSTA MERIDIONALE DEL VIETNAM 


‘La stella rossa dei sovietici sull’ex base Usa 


pa 


{\Prima Vista Cam Ranh, situata sulla costa meridionale del 
ietnam, circa 300 km a Nord di Saigon, non sembra molto 


RE 
“lradizionale). Solo le innumerevoli bancarelle di magnetofo- 


3 che si snodano su entrambi i lati della via 
Principale del centro abitato, ricordano che Cam Ranh non è 


costruita a spese del contribuente americano negli anni Ot- 
tanta, ai tempi della guerra del Vietnam. | russi l'hanno poi 
occupata e in questi anni l'hanno resa ancora più grande. 
Ovviamente la base è «top secret» e non può essere visitata: 
gli estranei possono penetrare soltanto nel porto mercantile. 
Poco più in là comincia l’invalicabile perimetro di sicurezza, 
protetto da reticolati di filo spinato e da soldati in armi, Avva- 
lendosi delle foto scattate dai-satelliti-spia, ii Pentagono af- 
ferma che nelle acque di Cam Ranh sono ancorate in perma- 
nenza almeno venti navi da guerra sovietiche e parecchi 
sommergibili, alcuni dei quali a propulsione nucleare. 
Secondo Washington, la base è difesa da numerosi «Mig-23», 
da bombardieri «Beat» e «Badger» (questi sono i nomi dati 
non dai russi ma dalla Nato) e da rampe di missili. Le autorità 
vietnamite, invece, negano addirittura che a Cam Ranh esi- 
sta una base sovietica: dicono che la base è vietnamita, e che 


. ai russi sono concesse soltanto facilitazioni per l'attracco e il 


rifornimento. Î ) 
Hanoi non arriva però fino al punto di negare la presenza 


sovietica, che infatti è visibile anche a occhio nudo, ma a 
debita distanza. Dal porto civile si notano navi da guerra an- 
corate nella baia, ma chi si avvicinasse a sufficienza per con- 
trollare la veridicità delle affermazioni del Pentagono verreb- 
be senz'altro subito arrestato per spionaggio. 

E' vero, però, che la presenza sovietica‘a Cam Ranh è più che 
discreta, e anzi i commercianti e soprattutto i ristoratori del 
luogo si lamentano che i russi si fanno vedere'in giro troppo 
poco in confronto con gli americani, che quando presidiava- 
na la base inondavano rumorosamente a frotte tutta la citta- 

ina. s 

Molti esercenti (da qualche tempo una limitata iniziativa pri- 
vata è ammessa anche nel Vietnam) non nascondono una 
certa nostalgia per gli americani, che erano ottimi clienti e 
non tiravano sul prezzo. Oggi solo i negozi di «hi-fi», che si 
sono bene 0 male addottati alla clientela socialista, meno 
ricca e meno spendacciona, rivelano presenze non vietnami- 
te, mentre i bar e i ristoranti sono digran lunga meno prospe- 
ri di un tempo, È 


corso. La consegna nelle ca- 
merate è stata interrotta sol- 
tanto per i reparti incaricati 
di assumere il turno di guar- 
dia a' Buckingham Palace. Il 
battaglione, che prende no- 
me dalla corrente del golfo, è 
tra i prediletti dai collezioni- 
sti di cimeli militari peri suoi 
alti colbacchi di pelo nero 
che quasi coprono gli occhi 
Avvicinate dai cronisti in 
prossimità della caserma 
Wellington, alcune reclute 
hanno difeso il comporta- 
mento dei loro compagni 
d'armi che hanno infierito 
sul ventunenne Booth, giudi- 
cato arrogante e perciò me- 
ritevole di «salutari lezioni». 


contro il vizio del fumo ap; 


uno «status symbol», ma un'abi- 
tudine inutile e sconveniente per 
la salute di chi fuma e.di chi gli 
sta vicino. Oggi coloro che desi- 
derano smettere di fumare pos- 
sono rivolgersi al Centro Italiano 
Antitabacco, che da anni lotta 

plicando in esclusiva il metodo 


Blumstein con grandissimi successi. Nell'83% dei casi ifuma- 


tori che si sono rivolti al Centro Italiano Antitabacco hanno 
smesso di fumare 20, 40, 70 sigarette senza ansia da astinen- 
za, senza aumenti di peso e in poco-tempo. 


Centro Italiano Antitabacco 


96'sedi i 
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GHEDDAFI NON ANDRA’ AD AMMAN 


Vertice contro 


Da tenere a Tripoli nei prossimi mesi 
Per affrontare «alle radici» 


i veri problemi del mondo arabo 


ROMA — Gheddafi, dopo 
aver fatto sapere che non sa- 
rà presente, al vertice arabo 
di Amman del 9 novembre, 
intende organizzare a Tripoli 
un «contro-vertice» per af- 
frontare «alle radici» i veri 
problemi del mondo arabo e 
cioè l'occupazione da parte 
di Israele di Cisgiordania, 
Gaza e Golan, l’atomica 
israeliana, l'unità della na- 
zione araba. 


Il summit arabo, su invito di 
Gheddafi, potrebbe tenersi 
«nei prossimi mesi». 


Lo ha annunciato l’amba- 
sciatore libico a Roma Ab- 
dulrahnman Shalgan che ha 
convocato i giornalisti nella 
sede della rappresentanza 
diplomatica della Giamahi- 
ria nonostante ieri fosse fe- 
sta per tutto l'Islam nell’anni- 
versario della nascita di 
Maometto, il cosiddetto Na- 
tale islamico. 


Il leader — ha precisato 
l'ambasciatore — non si re- 
ca ad Amman «perché questi 
vertici non hanno nulla di ri- 
voluzionario» ma ciò non 
esclude che la Giamahiria 
partecipi alla grande assise 
del mondo arabo tramite gli 
uffici istituzionalmente pre- 
posti al collegamento con 
l'estero. 


inclusa la guerra Iran-Iraq. 


Il contenzioso con l’Italia 


La decisione dovrà essere 
presa nei prossimi giorni dai 
comitati popolari: se la riser- 
va verrà sciolta positivamen- 
te ad Amman potrebbe re- 
carsi non tanto Jallud, che 
seguirebbe l'esempio del 
numero uno ma il segretario 
delle relazioni estere, Jadal- 
lah Azul Attalhi. 


Tramite il suo rappresentan- 
te a Roma il colonnello spie- 
ga la sua decisione, dice che 
un vertice centrato soltanto 
sulla guerra lran-lIraq è un 
vertice che in realtà va nel- 
l'interesse americano e 
israeliano e serve solo a 
estendere l'egemonia degli 
Usa sul Medio Oriente so- 
prattutto perché il summit di 
Amman sembra già orienta- 
to a prendere misure contro 
l'Iran. 


«Nessun vertice è stato con- 
pa 


4NOVEMBRE IN ALTO ADIGE 


Per la convivenza |E° polemica 


Un monito per evitare le tragedie della guerra 


BOLZANO — A Bolzano e in 
tutti i maggiori centri altoate- 
sini gruppi di aderenti al 
«Comitato per la conviven- 
za» hanno discusso ieri con 
la popolazione e hanno di- 
stribuito volantini per com- 


memorare il 4 novembre 
«nel segno della pace, della 
solidarietà e della conviven- 
za». 


Del comitato fanno parte tut- 
te le organizzazioni sindaca- 
li, PAnpi, partiti di sinistra e 
associazioni culturali. 


Nei volantini in particolare si 
ricorda che «dal 4 novembre 
risale una storia sofferta che 
ha coinvolto le nostre popo- 
lazioni, una storia segnata 
poi da rivalse reciproche che 
arrivano sino aì nostri gior- 
ni». 


Il 4 novembre, dunque, non 
come occasione per «una 
qualche forma di esaltazio- 
ne», ma come «data-monito 


dimostrativa delle sofferen- 
ze e delle tragedie cui porta- 
no la guerra e l'aggressività 
nazionalistica». 


In una nota, l’asgb, il sinda- 
cato che organizza solo la- 
voratori di lingua tedesca e 
ladina, ricordando che con la 
fine della prima guerra mon- 
diale vi fu l'annessione del- 
l'Alto Adige all’Italia, affer- 
ma che «gli italiani che sono 
venuti in Sudtirolo sotto il fa- 
scismo non sono venuti co- 
me fascisti ma come gente in 
cerca di lavoro» e nessuno 
«può prendersela con loro» 
per questo. 


Tra le cerimonie di ieri vi è 
stata anche una deposizione 
di corone al monumento alla 
Vittoria da parte del Msi-Dn, 
corone — è detto inun comu- 
nicato — «in omaggio ai Ca- 
duti della prima guerra mon- 
diale di tutti gli eserciti che 
l’nanno combattuta». 


vocato dopo il bombarda- 
mento di Tripoli da parte 
americana, e allora perché il 
gran consulto di Amman? 
«Gli arabi devono aiutare l'l- 
ran che si oppone alla poten- 
za americana nella regione 
— fa sapere Gheddafi — e la 
Libia, per parte sua ritiene 
che questo conflitto insensa- 
to debba cessare urgente- 
mente, ma non crede che la 
guerra tra Iran e Iraq sia l’u- 
nico problema con cui è co- 
stretto a confrontarsi oggi il 
mondo arabo». 


«Se ad Amman vogliono de- 
cidere misure contro i nemi- 
ci del mondo arabo, allora la 
lista di questi nemici non co- 
mincia certo con l'Iran che 
può essere o l’ultimo o non 
esserci per niente» ha detto 
l'ambasciatore ricordando 
che la Libia è assolutamente 


RITO 

I Caduti 

in Serbia 
BELGRADO — Una ceri- 
monia per commemora- 
re i Caduti italiani si è 
svolta ieri nel cimitero di 
Novo Grobie, a Belgra- 
do, in occasione della 
giornata delle Forze ar- 
mate. 

Nel cimitero sono sepolti 
oltre un migliaio di sol- 
dati italiani caduti in Ser- 
bia durante la prima 
guerra mondiale. 

La giornata delle Forze 
armate italiane è stata 
celebrata anche con una 
serie di cerimonie a cura 
del consolato generale 
d’Italia a Capodistria. 
Servizi funebri a deposi- 
zione di fiori a Pola. 

Riti anche a Fiume, 


interni 
CARLA VENTURI SEGRETARIA DI GELLI 


Dall’aula in carcere 


Arrestata per reticenza al processo per la strage di Bologna g 


neutrale verso i due paesi, 
«ambedue avversari degli 
Stati Uniti». 

il contro-vertice che ha in 
mente Gheddafi, risolvendo i 
problemi alla radice del 
mondo arabo, risolverà au- 
tomaticamente anche la 
guerra lran-lrag, ha fatto ca- 
pire il diplomatico. 
Nell'incontro con la stampa 
l'ambasciatore ha rinnovato 
all'Italia la richiesta di con- 
segna dei «4-5 aerei G-222» 
bloccati nel nostro paese per 
riparazioni e non più ricon- 
segnati alla Libia che ne è la 
«legittima proprietaria». 

«E' roba nostra, datecela in- 
dietro anche senza averla ri- 
parata. Noi usiamo questi 
aerei anche per il pronto 
soccorso. E se poi voi ritene- 
te che noi possiamo usarli 
nel Ciad, cosa c'entra l’Italia 
con il Ciad? L'uso di questi 
aerei è di nostra esclusiva 
competenza» ha continuato 
il diplomatico. 

Shalgan ha concluso sottoli- 
neando tuttavia che le rela- 
zioni tra Italia e Libia posso- 
no e debbono svilupparsi in 
modo positivo anche se esi- 
ste una serie di problemi da 
risolvere: «Mettiamoci intor- 
no a un tavolo e discutiamo, 


| Carla Venturi, 43 anni, 


segretaria di Licio Gelli 
nella ditta «Giole» di 
Arezzo, arrestata ieri in 
aula durante il processo: 
per la strage di Bologna e 


processata per falsa 
testimonianza. 


fascicolo per fascicolo. L'in- 
tesa sitroverà». 


MONUMENTO A BRESCI 


Il Fert: «Iniziativa scellerata» 


ROMA — Torna a farsi calda la polemica sulla costruzione a 
Carrara di un monumento dedicato all'anarchico Gaetano 
Bresci, che il 29 luglio 1900 a Monza assassinò l'allora re 
d'Italia Umberto | di Savoia. 

«La notizia del proscioglimento in istruttoria dei ’’paladini” 
del monumento a Bresci — ha detto il presidente del Movi- 
mento monarchico Fert, Sergio Boschiero — non mi demora- 
lizza, mi spinge anzi ad accrescere l'impegno per vanificare 
la scellerata iniziativa che mira a esaltare un omicida, reo di 
aver assassinato un capo costituzionale dello Stato». 


Innanzitutto, secondo Boschiero, esiste la possibilità per il 
pubblico ministero di Massa di appellarsi contro il prosciogli- 
mento e poi «c'è il nostro impegno a portare la questione 
all'attenzione del governo, che già può contare sul parere 
contrario alla costruzione del monumento espresso dal. Con- 
siglio di Stato». ; 
La vicenda della statua a Bresci era iniziata nell'aprile 
dell’85, quando il consiglio comunale di Carrara aveva deli- 
berato la concessione al comitato promotore del monumento 
di un’area, antistante il cimitero cittadino. 

Immediata la reazione del Fert che denunciò consiglieri co- 
munali e comitato promotore per apologia di reato e succes- 


‘ siva conferma della delibera nel luglio dell’86 da parte del 


nuovo consiglio comunale con conseguente altra denuncia 
dei monarchici. 

Nelle more del procedimento giudiziario, gli anarchici, nel- 
l'agosto dello scorso anno, tentarono con un blitz di realizza- 
re il basamento del monumento; l'azione si concluse però 
con il sequestro del «cantiere» e con nuovi esposti. 


BOLOGNA — Carla Venturi, 
43 anni, dal ’74 segretaria di 
Licio Gelli nella ditta «Giole» 
di Arezzo è stata arrestata 
per testimonianza reticente 
nell'aula in cui si svolge il 
processo per la strage di Bo- 
logna. Il presidente della 
corte d'assise Mario Anto- 
nacci ha disposto il suo arre- 
sto provvisorio dopo averla 
ammonita più volte invitan- 
dola a dire la verità. 

Il presidente le ha contestato 
i suoi troppi «non ricordo» e 
il fatto che le versioni fornite 
in aula contrastano con 
quanto la segretaria di Gelli 
aveva dichiarato davanti alla 
commissione d'inchiesta 
sulla P2 e al giudice Turone 
in merito a una lettera da lei 
recapitata personalmente 
all'hotel Excelsior di Roma e 
a una sua visita compiuta as- 
sieme alla figlia di Gelli, Ma- 
ria Grazia, all'allora avvoca- 
to difensore del capo’ della 
P2, Maurizio Di Pietropaolo, 


subito prima di testimoniare ' 


davanti alla commissione. 

Su quella missiva Carla Ven- 
turi prima disse che si tratta- 
va di una lettera di qualche 
anno prima e che quindi do- 
veva trovarsi in archivio, poi 
che le era stata dettata da 
Gelli, pur non sapendone ri- 
ferire né contenuto né altre 
indicazioni. In aula questa 


Giovedì 5 novembre 1987. 


Troppe «bugie» su una lettera 


Poi è stata immediatamente 


giudicata per direttissima ma 


“la corte ha deciso il rinvio 


mattina ha detto che non era 
stata scritta a macchina da 
lei.e di averla prelevata dalla 
cassaforte. 

Quanto alle ragioni che la 
spinsero ad andare nello: 
studio dell'avvocato Di Pie- 
tropaolo pur avendo come 
legale suo cognato, Carla 
Venturi ha detto generica- 
mente che «cercava confor- 
to». 

«Ma alla commissione in un 
primo tempo negò di esserci 
stata» — le ha fatto :notare il 
presidente — perché mentì? 
«Non. mi ricordo è stata una 
sciocchezza che ho fatto», ha 
risposto la donna. 

Dopo altri «non ricordo» 
l’avv. Tarsitano ha chiesto 
alla corte di adottare provve- 
dimenti contro .la testimone 
«per non farla uscire inden- 
ne la terza volta dopo le am- 
monizioni in aula, quelle del- 


la commissione P2 e del giu- 
dice Turone». Anche il pm si 
è pronunciato per l'arresto 
provvisorio chiedendo che la 
teste venisse sentita un'altra 
volta entro 24\ore come pre- 
vede il codice. 

Dopo pochi minuti di camera 
di consiglio la corte ha accol- 
to la richiesta e Carla Venturi 
è stata accompagnata fuori 
dall'aula da due carabinieri. 


.Nel pomeriggio la corte ha 


deciso di processare subito 
con rito direttissimo la se- 
gretaria di Gelli per falsa te- 
stimonianza. A Carla Ventu- 
ri, tornata davanti alla corte 
dopo tre ore dal momento 
del suo arresto provvisorio, 
il presidente ha dapprima 
comunicato la revoca del 
provvedimento. La donna ha 
fornito però ancora una di- 
versa versione sulla vicenda 
della lettera. Una nuova ver- 


RAFFICA DI COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE 
Scandalo-Usl a Venezia? 


‘Ex presidenti, direttori sanitari e funzionari sotto inchiesta 


L'accusa ipotizza omissione di atti d’ufficio e interesse privato 


VENEZIA — L’Usl 16 della 
città lagunare è di nuovo nel“ 
l'occhio ‘del ciclone. Il sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica Antonio Foiadelli 
ha firmato circa un centinaio 
di comunicazioni giudiziarie 
nelle quali si ipotizzano i 
reati di interesse privato ed 
omissione di atti di ufficio. 

A ricevere il provvedimento 
sono stati gli ex presidenti 
dell'unità sanitaria locale, 


“Tommaso Di Rienzo, Renzo 


Farinati e Giannantonio Pa- 
ladini (attuale vicepresiden- 
te della Federazione:italiana 
tennis), tutti icomponenti dei 
comitati di gestione dal 1983 
allo scorso anno, i direttori 
sanitari dell’ospedale civile 
di Venezia e di quello «Al 


mare» del Lido, i primari dei. 


laboratori dei due ospedali, 
decine di impiegati, dirigenti 
e dipendenti dell'ospedale 
Giustinian. 

L'inchiesta del magistrato è 
partita dopo la denuncia pre- 


sentata dai titolari di due la- 
boratori privati. Il primo 
esposto sarebbe stato depo- 


sitato alla procura della Re-' 


pubblica di Venezia l’anno 


passato ma, pochi mesi or‘ 


sono, i proprietari di uno dei 
due laboratori sarebbero 
tornati alla carica presentan- 


‘ do al magistrato ulteriori 


prove. Pare addirittura che i 
proprietari dei laboratori pri- 
vati si sarebbero affidati a 
degli investigatori privati | 
quali, per provare le accuse 
si sarebbero finti pazienti 
presentandosi più di una vol- 
ta all'Usl e richiedendo il vi- 
sto per gli esami. 


Stando alle tesi-delle' accu- 
se, i reati di omissione in atti 
di ufficio, sarebbero conte- 
stati. perché, basandosi su 
precise direttive ricevute dai 
proprietari e dirigenti; gli im- 
piegati dell'Usl non avrebbe- 
ro concesso l'autorizzazione 
per fare eseguire analisi in 
laboratori convenzionati o 


privati nemmeno nel caso in 
cui (previsto dalla legge) il 
laboratorio pubblico non fos- 
se riuscito ad eseguire la ri- 
chiesta del paziente nel limi- 
te massimo che è di tre gior- 
ni. 

Per quanto concerne invece 
il reato di interesse privato, 
sempre stando all’accusa, 
medici e tecnici, privilegian- 
do la struttura pubblica ed 
aumentando il numero degli 
esamisvolti avrebbero:inta- 
scato più:denaro in compar- 
tecipazione. 


n 

DROGA. Due persone con 
precedenti penali, Salvatore 
Tipaldi di 21 anni e Lorenzo 
Aiello Rapicano di 25 sono 
stati arrestati ieri mattina 
dalla squadra mobile mentre 
erano intenti a spacciare 
hashish a studenti napoleta- 
ni nei pressi della stazione 
della. «cireumvesuviana», 
dove hanno sede alcuni isti- 
tuti superiori. 


dept —. 


sione contestata sia dal pm.y 
sia dalle parti civili. LÌ 
Si è arrivati così all'imme-® 
diato processo per falsa tes. 
stimonianza, durato pochi 
minuti, poi la corte d’assise 
se ne è spogliata rinviando 
gli atti alla procura. an 
Accogliendo infatti la richie» 
sta del pm e del. difensore. 
d'ufficio della donna, la corte 4 
ha ritenuto incompatibili con + 
il rito direttissimo le indagini,» 
istruttorie indicate dal pm; 
(acquisizioni di atti e convo= 
cazione di testi). Sull’istanza sì 
di scarcerazione presentata, 
dal difensore la corte, essenr. j} 
dosi spogliata del processo; 
non ha potuto pronunciarsi. n 
rinviando la decisione al giu. 
dice competente. Sia 


to Totire (gruppo verde) con, 
una interrogazione ha chie- #l 
sto quale sia l'opinione della | 
giunta regionale sul ritrova-.,ì 
mento’ di un.topo di cinque.» 
chilogrammi nel comune di ; 
Baricella (Bologna). Il ritro-.,) 
vamento di topi più grandi n° 
dei gatti, rileva Totire, testi |} 
monia uno sconvolgimento, 
della scala zoologica ed è la» 
conseguenza del grave de: 
grado dei corsi d'acqua or-4' 
mai ridotti a fogne nei territo-.r 
ri dei comuni di Granarolo,.; 
Minerbio e Baricella. Ù 


| DROGA 


Intensificati 


i controlli Si 
davanti i 
alle scuole Ri 
NAPOLI — Intensificazione!. 


dei controlli sul territorio cone 
l’impiego di polizia, carabi-). 
nieri e guardia di finanza; 
maggiori collegamenti tra) 
mondo della scuola e prefet-}. 
tura sul piano delle preven- 


zine e interventi di sensibi:; 


lizzazione e informazione; 
degli studenti sul problema! 
generale della droga. 

»Queste le linee di intervento). 
per combattere e debellare il} 
dilagare ‘del'fenomeno della? | 
droga dentro e fuori le scuo! | 
le decise nel corso di:un in- | 
contro che il prefetto di Na 

poli, Agatino Neri, ha avuto” 
.con il comitato per l'ordine e 

la sicurezza pubblica. , 


Per quanto riguarda gli inter- 

venti di prevenzione è stato; 

deciso di attuare una pro-. 

grammata e coordinata azio- 

ne mirata a quelle scuole «a 

più alto rischio» nelle quali si, | 
sono verificati nei giorni 

scorsi e in passato anche 

episodi di violenza. 


Finmare apre la strada a un grande 
progetto di rinnovamento globale della qualità del tra- 
sporto. Con un.consistente sforzo finanziario e tecnolo- 
gico il Gruppo opererà una serie di investimenti per le 
flotte delle Società di linea, costruendo 15 nuove unità. 
A questo vasto progetto di costruzioni si aggiungono il 
riammodernamento di molte altre navi già in servizio, 
ulteriori investimenti in containers e in nuove attrezza- 
ture ausiliarie, l'ottimizzazione delle risorse umane e 
manageriali del Gruppo. 

Il risultato sarà una rinnovata qualità di 
trasporto. Ed è questo ciò che serve al trasporto italiano 
per aprirsi la strada sulle grandi rotte commerciali del 
mondo. Una strada che.vede ogni anno milioni di ton- 

- nellate di merci percorrere 10 milioni di miglia toccando 
i porti di 90 Paesi, dal Mediterraneo all’Estremo Oriente, 
dal Nord America all’Australia, dal Sud America all’Afri- 
ca, dall'Italia alle sue isole. Una strada che il Gruppo 
Finmare percorre attraverso 15 Società operative. 


GRUPPOLRI 


| FINMARE 


La strada del trasporto italiano. 
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ARRESTATI DUE TERRORISTI NERI 


Riappaiono i Nar 


Presi a bordo di un’auto rubata colma di 


Servizio di 

Gaetano Basilici 

ROMA — Due arresti. E ri- 
Spunta il fantasma dei Nuclei 
armati rivoluzionari (Nar), 
Organizzazione terroristica 
Neofascista che negli anni 
Passati ha collezionato omi- 


° Sidie attentati. Che i Nar fos- 


Sero tutt'altro che tramontati 
0 si sapeva, così come era 
Noto che per la propria so- 
Pravvivenza il gruppo non ha 
Mai esitato a fare ricorso a 
l'apine e traffici di droga. L'o- 
Perazione compiuta martedì 
Pomeriggio dalla Digos, ma 


| lesa nota solò dopo venti- 


QUattr'ore, ribadisce la non 


| Sopita pericolosità dell’ever- 


Sione nera. 
Gli arrestati sono Carlo Gen- 
lle e Renato Ricceri, romani, 
Ventunenni. Li hanno presi 
Mentre erano a bordo di una 
“Renault 5» rubata. Ricceri 
a tentato di reagire estraen- 
do in un batter d'occhio una 


f Pistola, ma gli agenti l'hanno 
| Neutralizzato in un batter 


occhio. Nel portabagagli 


| dell'auto c'era un mini-arse- 


hale: cinque pistole (due del- 
le quali del tipo in dotazione 
Ile forze di polizia), due si- 
enziatori, una bomba a ma- 
No e alcune scatole di muni- 


zioni. Tutte le armi avevano i 


Numeri di matricola limati, 


Renato Ricceri 


Altre sorprese sono poi ve- 
nute dalle perquisizioni delle 
abitazioni dei due giovani. In 
casa di Renato Ricceri, in via 
Domenico Cirillo, sono salta- 
ti fuori quaranta grammi di 
cocaina e quindici milioni in 
contanti. In quella di Carlo 
Gentile, in via Alessandro 
Luzio, tre pistole, due calza- 
maglie, un paio di manette e 
un bilancino di precisione. 
Nonché un opuscolo, intitola- 
to «La rivoluzione è come il 
vento», dedicato a' Nanni De 
Angelis, il giovane simpatiz- 
zante di destra suicidatosi 
nel carcere di Rebibbia sette 
anni fa. 

| due arrestati non sono sco- 
nosciuti alla polizia, che li 
considera appartenenti ai 
Nar e che li ha più volte foto- 


grafati all'interno delle aule. 


del palazzo di giustizia men- 
tre assistevano ai processi 


Carlo Gentile 


contro membri dei Nuclei ar- 
mati rivoluzionari. Carlo 


«Gentile, dicono in questura, 


è un hoto frequentatore della 
sezione del «Fronte della 
gioventù» del Colle Oppio e 
ha precedenti per aver mi- 
nacciato, due anni fa, un in- 
segnante del liceo Augusto, 
dove allora studiava. 
Renato Ricceri, figlio di un 
primario ospedaliero, a feb- 
braio era già finito in galera 
per avere minacciato, con la 
pistola del padre, alcuni cre- 
ditori. Egli è inoltre fratello 
della giovane Assia Ricceri, 
morta poche settimane fa 
per una caduta da cavallo. 

A che cosa dovevano servire 
le armi, le munizioni, la bom- - 
ba a mano e l’altro arma- 
mentario trovati in possesso 
dei due? Ad attentati o rapi- 
ne? E' quanto stanno tentan- 
do.di scoprire gli uomini del- 


la Digos, che hanno inviato 
un rapporto al sostituto pro- 
curatore Saviotti. A questo 
punto è bene ricordare che, 
durante le indagini sulla falli- 
ta evasione di Mario Tuti dal 
carcere di Porto Azzurro, ol- 
tre a sette arresti e decine di 
perquisizioni venne accerta- 
ta l’esistenza, si disse al Vi- 
minale, «di una vera e pro- 
pria organizzazione la cui at- 
tività è finalizzata al procac- 
ciamento di denaro median- 
te azioni delittuose», Tra 
queste: una rapina ad un fur- 
gone blindato che avrebbe 
dovuto avvenire a Roma po- 
co prima della rivolta a Porto 
Azzurro. 
Non è tutto. Il 7 di ottobre a 
Lanciano (Chieti) nella canti- 
na dell’'appartamento di Fe- 


| derico Spoltore, 48 anni, so- 


no stati trovati fucili, proietti- 
li, mitragliatrici e pistole. Al- 
cune di quelle armi erano 
appartenute a Luciano Bru- 
no Benardelli, detto «il bom- 
bardiere nero». Da non scor- 
dare, infine, che all’inizio del 
mese la salma di Nanni De 
Angelis è stata rubata dal ci- 
mitero di Poggio Cancelli, in 
Abruzzo, cremata e restituita 
anonimamente alla madre, 
Nanni De Angelis, simpatiz- 
zante di destra senza prece- 
denti penali, fu arrestato il 4 
ottobre di sette anni fa,’ 


DA OGGI PROCESSO A MESTRE 
Anche Rossano Brazzi in aula 


per il traffico di armi e droga 


VENEZIA — Comincia que- 
Sta mattina nell'aula bunker 
di Carpenedo a Mestre uno 

ei processi più attesi per 
Quanto concerne gli intrecci 
tra il traffico internazionale 
delle armi e quello della dro- 
9a. Alla sbarra trentotto im- 
Putati tra i quali l'industriale 
bresciano Renato Gamba, 
l'ing. Glauco Partel, l'ex co- 
lonnello Massimo Pugliese, 
l'attore Rossano Brazzi e 


l’armatore turco Mehemet 
Cantas. 


In aula avrebbe dovuto es- 
serci anche Bekir Celenk, il 
turco coinvolto nell'attentato 
a Giovanni Paolo Il. Ma Ce- 
lenk è morto tempo fa in un 
Carcere di Ankara. il proces- 
So è nato dall’inchiesta por- 
tata avanti dall'allora giudi- 
Ce istruttore: del tribunale di 
Trento, Carlo Palermo. 

Utto cominciò ile23 dicem- 
bre del 1980 quando vennero 
Scoperti 150 chili di eroina e 
Morfina alla periferia di 

lento e Bolzano. ll magi- 


strato con un lavoro difficile 
ma meticoloso, riuscì a sco- 
prire colossali traffici di so- 
stanze stupefacenti. 

La droga, secondo quanto 
emerso nell'inchiesta, parti- 
va dal Medio Oriente e, attra- 
verso la mediazione dei tur- 
chi e dei siriani, arrivava sui 
mercati europei: da qui giun- 
geva nelle raffinerie della 
mafia. 

Il denaro ricavato dal'traffico 
della droga, secondo quanto: 
è emerso nell'inchiesta, ve- 
niva poi investito nel traffico 
internazionale di armi. Nel- 
l’istruttoria del giudice Pa- 
lermo figurano richieste di 
acquisto e vendita di elicot- 
teri da guerra, carri armati, 
missili e perfino bombe ato- 
miche. 

Il personaggio chiave era un 
cittadino siriano che viveva 
in Italia da trent'anni, Henry 
Harsan, deceduto. a Milano 
nel novembre del 1983. Si 
seppe poi che l'Harsan era in 
continuo contatto con i servi- 


BUSCETTA E CONTORNO 


«Graziati»? 


Documedto della giustizia Usa 


PALERMO — Al processo in 

Orso a Palermo contro la 
Mafia degli anni ‘80 l'udien- 
ss è stata movimentata dal- 

Ssibizione della traduzione 

'Urata in italiano del «con- 
atto» stipulato tra la giusti- 

la degli Usa e i.«pentiti» 
ta mmaso Buscetta e, Salva- 
Ore Contorno. Il documento 

Stato letto in aula dall’av- 
Vocato Cristoforo Fileccia 
iS assiste una quarantina 
i pMputati, 

Paragrafo sul quale l’avvo- 
Sato Fileccia ha centrato il 
suo intervento prevede che 
ri Sssuna informazione» sa- 

Usata a danno di Buscetta 

di Contorno in «procedure 
Penali negli Usa o nella Re- 
| Ubblica italiana»; 

‘egale, rivolto anche al 
Pubblico ministero, ha chie- 

‘0 come sia possibile che il 
N\Oeuratore distrettuale di 
SN York Rudolph Giuliani 
B\SSa garantire immunità a. 
*Uscetta e Contorno per rea- 

Compiuti inJtalia. 

x Sondo Fileccia vi sarebbe- 
i LJue soli scenari possibili: 
Timo prevede un millanta- 

Credito di Giuliani, che re- 
di ebbe spia di un giudizio 
a 'Ondo sull'Italia, paese «a 

Vranità limitata»; il secon- 
buio figura un potere attri- 
it Ito a Giuliani «da autorità 
piane», ; 
tg anto Giuseppe Ubbidien- 

» Chiamato a deporre nel 

e ondo processo alla mafia 
al anni '80 in corso a Pa-. 
EMI è stato arrestato in 
Du Per falsa testimonianza. 

lante l'istruttoria l'uomo 
Gia ammesso al giudice 

Vanni Falcone di essere 


À Giigsesicoome dei fratelli 


j \Seppe e Francesco Aglie- 
vy SOgnati del boss Pietro 
zie nlengo, titolarì di un’a- 

Nda che produce sostan- 
himiche, | fratelli Aglieri 
accusati di associazio- 
Mafiosa, 


11 RINVII 
li sequestro 


Fantazzini 


BOLOGNA — Undici rin- 
vii a giudizio per seque- 
stro di persona con sop- 
pressione dell'ostaggio, . 
dieci proscioglimenti 
con formula piena e sei 
per insufficienza di pro- 
Ve, ma anche il dubbio 
che forse.la vita di Ales- 
sandro Fantazzini, il gio- 
vane autotrasportatore 
‘bolognese rapito la' notte 
del 19 gennaio 1986 e 
mai restituito alla fami- 
glia, potesse essere sal- 
Vata se non vi fossero 
stati alcuni «errori di va- 
lutazione» da parte della 
Crirhinalpol bolognese. 

Sono questi i punti sa- 
lienti della sentenza de- 
positata dal giudice 
istruttore di Bologna, 
Giovanni Spinosa, al'ter- 
mine di 22 mesi di inda- 
gini sul sequestro di 
Fantazzini,.rapito nei 
pressi dell'autorimessa, 
al piano terra dell’abita- 
zione, ad Anzola Emilia, 


Dopo una richiesta di 
quattro miliardi, i rapito- 
ri in marzo ebbero im- 
provvisamente fretta 
(forse a causa delcattivo 
stato di salute dell’o- 
staggio, che nella collu- 
tattione del 19 gennaio fu 
colpito al.capo e perse 
molto sangue) e antici- 
parono i tempi della trat- 
tativa. * : 
Il'riscatto (due miliardi:in 
20.000 banconote da 
100.000) fu pagato. il 17 
marzo. L'ultima prova 
dell’esistenza in vita del 
‘giovane è dell’11 marzo. 


zi russi.e polacchi. 

Un altro personaggio impor- 
tante del processo sembra 
essere d’industriale brescia- 


. no Renato Gamba, al quale 


la pubblica accusa contesta 
l'associazione con l'Harsan 
relativa all’illecito traffico in- 
ternazionale di armi, con ac- 
quisto, trasporti, esportazio- 
ni e pagamenti in località 
dell’Italia ed all’estero fino 
alla data dell'arresto. 


Ma il giudice Palermo non 
poté terminare tutto ilsuo la- 
voro (un terzo capitolo del- 
l'inchiesta si trova ora sul ta- 
volo del giudice istruttore di 
Venezia Francesco Saverio 
Pavoni). La Corte d'Appello 
di Trento accolse l'istanza di 
ricusazione, 


Dopo complesse azioni lega- 
li nel novembre del 1984 la 
Corte di Cassazione asse- 
gnò i processi del giudice 
Palermo al tribunale di Ve- 
nezia. 

[Gianni Cestaro] 


(°° ——m.«E@<@@@ 


LI 


Si è spenta serenamente 


Maria Reschitz 
ved. Taberni 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli FABIO con CRISTINA e 
GABRIELLA con ENRICO, i 
nipoti e parenti tutti. ; 

I funerali seguiranno domani 6 
corrente alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente per Vicenza. 
Vicenza - Trieste, 

5 novembre 1987 


Partecipano al dolore di FA- 
BIO e GABRIELLA: ALDO, 
GIGLIOLA, IOLANDA. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipano commossi i cugini: 
ERMANNO, ADRIANA, IO- 
LE TABERNI. 


Trieste, 5 novembre 1987 
[ee or terrai 


Li 


Il giorno 4 dopo malattia si è 
spenta la nostra cara 


‘Anna Bacar 
‘ved. Benetollo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli GIANCARLO, 
MARIA LUISA, BRUNO, 
RENZO, i nipoti, il genero, la 
nuora. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 6 corrente alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 5 novembre 1987 


U 


E’ mancata. all’affetto dei suoi 
cari È 


Giovanna Ravalico 
ved, Predonzani 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ANNA e MARIA, i cari 
nipoti LICIA, ANTONIO, 
NADIA, DARIO e MAURI- 


ZIO, i fratelli, le sorelle, la co- 


gnata e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 6 
corr. alle:ore 9.15: dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 5 novembre 1987 


RICORSO 
L’«avventura» 
di Tortora 

sarà esaminata 
a strasburgo 


MILANO — Enzo Tortora ha 
deciso di ricorrere alla Com- 
missione europea per i diritti 
dell’uomo per sottoporre al- 
l'esame del consesso di 
Strasburgo il suo caso per- 
sonale vissuto tra il 1983 e il 
1986 allorché si trovò arre- 
stato, processato e condan- 
nato (assolto poi in appello) 
per l’accusa di associazione 
per delinquere di stampo ca- 
morristico finalizzata allo 
spaccio di stupefacenti. 

Lo ha annunciato in una con- 
ferenza stampa tenuta al pa- 
lazzo di giustizia nel giorno 
%Uel trentasettesimo anniver- 
sario del varo della conven- 
zione europea per i diritti 
dell’uomo. 

Il presentatore, che, insieme 
all’avv. Agostino Viviani ha 
illustrato le ragioni per cui si 
dovrebbe votare «sì» nel re-, 
ferendum sulla responsabili- 
tà civile dei magistrato, ha 
elencato nove diversi profili 
di violazione della conven- 


zione: 


Si è spenta serenamente .| 


Amalia Bucovsech 
ved. Senabor 


Ne danno il triste annuncio i fi- 


gli, il genero, le nuore, i nipoti. 
Un grazie particolare vada al 
dott. BALISANI. 
I funerali seguiranno domani 6 
corrente alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 

Non fiori ma opere di bene 

Si dispensa 

dalle visite di condoglianza 

Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipi al dolore le famiglie: 
—'CARBONE 

— ERCOLI 

— LANOTTE 


Trieste, S novembre 1987 


t 


Si è spenta serenamente 


Olivia Glavina 


ved, Gionini 


La piangono. figli NIVEA e 
STELIO, il genero, la nuora, i 
nipoti, i fratelli, le cognate e pa- 
renti tutti. 3 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 5 novembre 1987 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari. 


Diana Ruggiero 
ved. Cassese 


Lo annunciano la sorella LU- 
CIA ei nipoti unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 8.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, S novembre 1987 
IONI IT 


V ANNIVERSARIO 


Gino Zidarich 


I familiari con affetto 
Trieste, 5 novembre 1987 


Interni 


t 


«Il Signore è mia forza e mio seu- 
do, în Lui fida il mio cuore». 
(Salmo 27) 


E? mancata improvvisamente 


all’affetto dei suoi cari 


Anita Hauser 
Grassi 


Lo annunciano con immensa 
tristezza i figli SERGIO, con 
DONATA, FIAMMETTA, 
MICHELANGIOLO, ed 
ELIANA con PIERPAOLO; la 
sorella ARLETTE con 
ADRIANA e CARLO, e i pa- 
renti tutti. 

La cerimonia funebre avrà luo- 
i oggi alle ore 12.15 nella 
Chiesa di N. S. di Sion, in via 


Don Minzoni 1. 


Trieste, S novembre 1987 


Profondamente addolorati per 
l'improvvisa scomparsa della 


Anita 


GIORGIO e LINA IRNERI, 
con PIERO e PIA, sono affet- 
tuosamente vicini a SERGIO 
ed ELIANA. 


Trieste, Snovembre 1987 


ANTONIO e SERENA SO- 
DARO sono affettuosamente 
vicini a SERGIO e ai suoi cari 
offrendo nella pena di oggi una 
preghiera, un pensiero che ac- 
compagnino la Mamma nell’a- 
more di Dio. 


Trieste, 5 novembre 1987 


ETTA CARIGNANI si stringe 
con affettuosa commozione a 
SERGIO e ai suoi cari, nel ri- 


cordo di 
Anita 


Trieste, Smovembre 1987 


Profondamente commossi, 
GIAN e FINI partecipano af: 
fettuosamente all’imimenso do- 
lore di SERGIO ed ELY e dei 
loro cari. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Gli amici GIULIANO ed ERI- 
KA, SERGIO e GIANNEL- 
LA, CLAUDIO e MARISA, 
ODETTE, PINO e PAOLA, 
BEPPO e DAVI, FEDERICO 
ed ELISABETTA, ANGELO e 
NICOLETTA sono affettuosa- 
«mente vicini a SERGIO e alla 
sua famiglia nel triste momento 
della perdita della mamma. 


Trieste, 5 novembre 1987, 


Ricordano la cara 
Anita 


e sono affettuosamente vicine a 
ELIANA e SERGIO le famiglie 
FRANCA e COMUZZI. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipano al lutto SANDRO 
e MARIA ROSA TRIVELLA- 
TO 


Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipa al lutto UMBERTO 
CESCA. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Il Collegio sindacale, i dipen- 
denti e i collaboratori della 
TEKNOPLAS Spa partecipano 
al grave lutto del loro Ammini- 
stratore unico, Dott. Ing. SER- 


GIO HAUSER, per la dolorosa. 


perdita della madre, signora 
Anita Hauser 


Ancona, 3 novembre 1987 


Il Presidente e i membri del 
Consiglio di Amministrazione 
della SEM Finanziaria di Parte- 
cipazioni Spa € della Nuova 
Edificatrice Spa partecipano al 
dolore dell'Ing. SERGIO 
HAUSER per l'improvvisa 
scomparsa della madre, signora 


Anita Hauser 


Partecipano al lutto i dirigenti e 
il personale tutto delle Società: 
SEM Finanziaria di Partecipa- 
zioni Spa; Nuova Edificatrice 
Spa; Prefim Spa; Impresa Can- 
zani Spa; Management Service 
Spa; Master Spa; Master Va- 
canze Spa; Sansicaro Spa; 
Comfai Spa; Edificatrice Va- 
canze Spa. 


Milano, 5 novembre 1987 


ETTORE e TINA CAMPAIL- 
LA, profondamente colpiti, 
partecipano con affetto al dolo- 
re di SERGIO ed ELI per la 
perdita della carissima mamma. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipano al doloroso lutto di 
SERGIO ed ELIANA, gli amici 
CAMILLO e TATINA, LICIO 
e MARINA, FRANCO e 
GRAZIA. f 


Trieste, 5 novembre 1987 


DARIO e DANIELA parteci- 
pano con grande affetto al do- 
lore di SERGIO e DONATA 
perla scomparsa di 


Anita Hauser 


Trieste, 5S novembre 1987 


ALDO e CHRISTIA sono af- 
fettuosamente vicini a SER- 
GIO, ELIANA e ai loro cari. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Si associa al lutto famiglia DA- 
NIELE. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipa commossa GENZIA- 
NA GENTILLI. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Nei suoi preziosi insegnamenti, 
un indelebile ricordo: PIA 
ZAMBON. 


Trieste, 5S novembre 1987 


Partecipano al dolore di SER- 
GIO, ELY e famiglia: SER- 
GIO, FULVIA KOSTORIS. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Vicini nel dolore partecipiamo 
al lutto: famiglia GIORGIO 
POLITTI. 


Trieste, S novembre 1987 


IDA, ROSANNA, LUCIO, 
PAOLA e MARCO profonda- 
mente addolorati partecipano 
al lutto di SERGIO, ELIANA e 
famiglia per l'improvvisa scom- 
parsa della cara 3 


Anita 


Trieste, S novembre 1987 


Ricordano con affetto l’amica 

di sempre: 

— LUCIA, EURO, GRA- 
ZIELLA BELTRAME e fi- 


gli 
— LIDIA e LAURA BEL- 
TRAME 


Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipano al lutto ANTO- 
NELLA SCHMID e famiglia. 


Trieste, 5 novembre 1987 


NOVELLA e LUIGI MIGLIO 
sono profondamente vicini a 
ELIANA per la scomparsa del- 
la carissima 


Anita 


Trieste, 5 novembre 1987 - 


Partecipano commossi al lutto 
di SERGIO ed ELIANA gli 
amici DADO, MILVIA e RE- 
NATA. 


Trieste, 5 novembre 1987 


BJANCA e NIDIA profonda- 
mente addolorate sono vicine a 
SERGIO e a ELIANA. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipano: 

— TULLIO PETTENER 

— MADDALENA WERCZ- 
LER 


Trieste, 5 novembre 1987 


‘E’ mancata 


Mariuccia Volpi 
in Ambrosi 


La piangono il marito SER- 
GIO, la figlia SILVIA e la ma- 
dre LIDIA, il fratello SERGIO 
e famiglia. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
COSINA, BRUNI,:CAFFAU, 
LONGO, PELLEGRINI, NE- 
VIO e NEVIA. 

Trieste, 5 novembre 1987 
Prc eee cre 


Li 


E’ mancata al nostro affetto 


Ottilia ved. Pelliccetti 


Ne danno annuncio il nipote 
FERRUCCIO, la moglie, la si- 
gnora CUNJA. 
T funerali seguiranno venerdì 6 
ore'9 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


‘Frieste, “novembre 1987 


Arrivederci: DUSY e UMBER- 
TONO 


Trieste, 5 novembre 1987 


Sarai sempre nei nostri ricordi: 
ANNAMARIA, GIAN- 
FRANCO e NICOLO”. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Addolorati partecipano RO- 
BERTA e RICCARDO PEL- 
LICGERTI 


Trieste, 5 novembre 1987 


1) 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari l’anima generosa di 


Valeria Loy 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella, i nipoti ei parenti tutti. 
I funerali si svolgeranno giovedì 
5 alle ore 11.45 dalla Cappella 
di via della Pietà. 


Trieste, S novembre 1987 


Partecipa al lutto la famiglia 
TURRA. 


Trieste, 5 novembre 1987 
io iene 


LI 


Il 3 corrente è mancato all’affet- 
to dei suoi cari il 


COMM. RAG. 
Arturo Stalizzi 


Lasciando nel più profondo do- 
lore il figlio GIANCARLO, le 
sorelle FEDERICA e OLGA, i 
nipoti, i pronipoti, i cognati è i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale infermieri- 
stico della II geriatria. 

I funerali si svolgeranno il gior- 
no 6 novembre alle ore 11.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Si associano al lutto LICIA e fi- 
gli unitamente a MARA. 


Trieste; 5 novembre 1987 


Partecipano al lutto i nipoti 
GERARDO ed EDMONDO 
DURR efamiglie. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Elia S. 
Trieste, S novembre 1987 


Partecipano al grave lutto del- 
l’amico GIANCARLO i colle- 
ghi: 

— BASSO 

— BLAZINA 

— DEMICHELI 

— IANNACCONE 

— BESEDNJAK 

— SUZZI 

— CASTRO 


Trieste, 5 novembre 1987 


Il Presidente, il Consiglio Diret- 
tivo, il Collegio Sindacale e la 
Segreteria della A.N.M.I.C. di 
Trieste partecipano addolorati 
al lutto perla morte del. » 


COM. RAG. 
Arturo Stalizzi 


da anni Presidente del Collegio 
Sindacale dell’Associazione. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Il Presidente, il Direttore e il 
Personale del Centro «Trieste» 
di Riabilitazione Motoria - 
A.I.R.R.I.- partecipano al lutto 
perla morte del 


> COM. RAG. 
Arturo Stalizzi 


per anni stimato Direttore Am- 
ministrativo del Centro. 


Trieste, 5 novembre 1987 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Renata Vuga 
in Escher 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito ALCEO, i figli, la nuo- 
ra, i nipoti, le sorelle e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno domani 


» venerdì alle ore 10 dalla Cappel- 


la di via Pietà direttamente per 
il Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Si associano al dolore: 
— SANDRO e GINA 
ESCHER 


| — ilnipote DARIO e famiglia 


Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
FORTI e MISTRON. 


Trieste, $ novembre 1987 


Partecipano commosse le Gui- 
de Ausiliarie della Grotta Gi- 
gante PAOLA, SANDRO, 
RICCARDO, SILVIA, RIC- 
CARDO, ALESSANDRO. 


Trieste, 5 novembre 1987 


La commissione grotte «E. 
{(BOEGAN» della Società Alpi- 
na delle Giulie prende parte al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa di 


Renata Escher 


per lunghi anni fedele custode 
della Grotta Gigante. © 


Trieste; 5 novembre 1987 


Partecipano al lutto la cognata 
RENATA COMIN e le fami- 
glie ARDESI e COMIN. 


Trieste, 5 novembre 1987 


il 


Nunzia 
Labate Loiudice 
Tina 


è andata dal suo DINO. 

La piange l’adorato figlio GIU- 
LIANO assieme ai parenti tutti. 
Un grazie affettuoso alle care si- 
gnore STEFANIA e BLASI- 
NA. d x 

I funerali con la S. Messa 
avranno luogo venerdì 6 no- 
vembre alle ore 9.45 nella Chie- 
sa del Cimitero di S. Anna, 


Trieste, 5 novembre 1987 


RINGRAZIAMENTO 
1 familiari di 


Giovanna Krainc 
ved. Norio 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 

Un grazie al medico dottor 
FANNA. 


Trieste, 5 novembre 1987 
BESANT II EROI SME, VEE SET 


Il Presidente e il Direttore Ge- 
nerale dell’Ente Autonomo del 
Porto di Trieste partecipano al 
dallo della famiglia per la perdi- 
ta di 


Bruno Pacorini 


benemerito del porto. 
Trieste, 5 novembre 1987 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne dell’Ente Autonomo del Por- 
to di Trieste partecipa al lutto 


i. del collega FEDERICO e della 


famiglia perla perdita di 
Bruno Pacorini 


Trieste, 5 novembre 1987 


MICHELE e FRANCOISE 

ZANETTI partecipano al dolo- 

E della famiglia per la perdita 
i 


Bruno Pacorini 
Trieste, 5 novembre 1987 


LUIGI e GABRIELLA RO- 
VELLI partecipano al lutto del- 
la famiglia perla perdita di 


Bruno Pacorini 


Trieste, 5 novembre 1987 


Il Presidente ROBERTO VA- 
RIOLA, il Consigliere Delegato 
ELIO GEPPI, i Vicepresidenti, 
i membri del Consiglio Diretti- 
vo, i funzionari e gli associati 
del Consorzio Regionale 
FRIULGIULIA per lo svilup- 
po degli scambi con l’estero, 
partecipano al lutto del Vice- 
presidente Delegato FEDERI- 
CO perla perdita del padre 


Bruno Pacorini 


ed estendono tale partecipazio- 
ne a tutti i suoi familiari. 


Trieste, 5 novembre 1987 


L'Associazione Amici del Cuo- 
re partecipa al dolore della fa- 
miglia PACORINI per la perdi- 
ta del loro caro 


Bruno Pacorini 


nostro socio benemerito. 
Trieste, 5 novembre 1987 


Addolorati partecipano al lut- 

to: 

— ARIELLA e ORAZIO 
BOBBIO 

— ELENA e FORTUNATO 
FOSSI e famiglia 


Trieste, S novembre 1987 


MAURO AZZARITA parteci- 
pa al lutto di FEDERICO per 
la scomparsa del papà 


Bruno Pacorini 


Trieste; S novembre 1987 


La FINPORTO Spa partecipa 
allutto per la scomparsa di 


Bruno Pacorini 


Trieste, 5Snovembre 1987 


La TRIESTE PORTRADING 
Spa si associa al lutto dei signori 
FEDERICO e ROBERTO per 
la morte del padre signor 


Bruno Pacorini 


Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipano al lutto: 
— MIMY e MARIO BOS 


Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipano al lutto i soci della 
Cooperativa FLAVIA. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Sono vicini all'amico FEDERI- 
CO e famiglia in questo triste 
momento gli amici: 

— GIULIANO ed ERIKA 

— SERGIO e GIANNELLA 
— ETTORE e TINA 

—- CLAUDIO e MARISA 


Trieste, 5 novembre 1987 


GIANFRANCO e FINI 
GRANBASSI, SERGIO e DO- 
NATA HAUSER partecipano 
con affetto e amicizia al grande 
dolore degli amici PACORINI 
perla perdita del padre. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Famiglia BICHLER partecipa 
al lutto della famiglia 


- Bruno Pacorini 


Trieste, 5 novembre 1987 


PIERO e ROBERTA TORE- 
SELLA si uniscono al dolore di 
FEDERICO e familiari per la 
scomparsa del padre È 


Bruno Pacorini 


Trieste, 5 novembre 1987 


La Presidenza, il Consiglio Di- 
rettivo, la Direzione e l'Associa- 
zione Caffè Trieste tutta parte- 
cipa al dolore del suo Vice-Pre- 
sidente, signor ROBERTO PA- 
CORINI e della famiglia per 
l'improvvisa scomparsa di. 


Bruno Pacorini 


Trieste, S novembre 1987 


Il presidente e il consiglio diret- 
tivo del COLLEGIO CO- 
STRUTTORI EDILI ED AF- 
FINI DI TRIESTE partecipa- 
no al lutto che ha colpito il rag. 
FEDERICO PACORINI perla 
perdita del padre 


Bruno Pacorini 


Trieste, 5 novembre 1987 
leonessa cera È 


CAMILLO e TATINA GIOR- 
DANO partecipano commossi 
al dolore di LUISA, ROBER- 
TO e FEDERICO per la perdi- 
ta del padre 


Bruno Pacorini 


Trieste, S novembre 1987 


Partecipano al lutto dei familia- 
ri per la scomparsa di 


Bruno Pacorini 


MARINA e ARMANDO con 
IOLANDA, MARCO ed EN- 
RICO. 


Trieste, 5 novembre 1987 


FULVIO, GRAZIELLA e 
DONATELLA MORPURGO 
e ARMANDO e LISA BRE. 
GANT prendono viva parte al 
lutto degli amici ROBERTO.e 
FEDERICO e dei familiari per 
la perdita del padre 


Bruno Pacorini 


Trieste, 5S novembre 1987 


TITA e MARISA DELLA 
ZONCA partecipano al dolore 
dell'amico FEDERICO per la 
perdita del padre 


Bruno Pacorini 


Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipa al lutto della famiglia 
PACORINI la Provveditoria 
Marittima DEVETTA F. Succ. 
Srl. 


Trieste, 5 novembre 1987 


NICO, LETIZIA, FRANCE- 
SCO e ANTONIO si uniscono 
al dolore degli amici PACORI- 
NI e MARCHESI per la perdi- 
ta del papà. 

Trieste, S novembre 1987 


La Società D. TRIPCOVIGH 
& Ci..Spa partecipa al lutto che 
ha colpito il suo consigliere di 
amministrazione rag. FEDE- 
RICO PACORINI con la 
scomparsa del padre 


Bruno 


Trieste, 5 novembre 1987 


Gli amministratori e il persona- 
le dell'Agenzia Marittima D. 
TRIPCOVICH Srl partecipano 
al dolore dei familiari per la 
scomparsa di 


Bruno Pacorini 


Trieste, 5 novembre 1987 


Gli amministratori e il persona- 
le della G. GLOBAL SERVI- 


. CE Stl partecipano al lutto dei 


familiari per la scomparsa di 
Bruno Pacorini 


Trieste, 5 novembre 1987. 


Ì 


Si è spenta il 2 novembre 


Esperia Edera 

in D'Agostino 
Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO, i fratel- 
li, la sorella, le cognate, i nipoti 
ei parenti tutti. 5 
I funerali seguiranno venerdi 6 
novembre alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipano al lutto i nipoti: 

— FRANCO con la moglie 
Me RA, DARIO e GRISTI- 

— RODOLFO con la moglie 
LILI, EMILIANO e GIOR- 
GIO. 

— MARIO con la moglie SIL- 
VANA, ROBERTO e MO- 
RENO 

— VERA con il marito eì figli 
SILVIO e LINDA 

— RITA col marito MAR- 
CELLO e STEFANO 


Trieste-Sydney-Melbourne, 
Snovembre 1987 


Prendono parte al lutto: ALDO 
e MIRELLA: 


Trieste, 5 novembre 1987 


Partecipano le famiglie: 
CHERT, GUGLIA, VISIN- 
TIN, WERK. 


Trieste, 5 novembre 1987 
TI IRENE 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari del 
CAPITANO 


Giuseppe Carmeli 


esprimono il loro sentito ringra- Ì 


ziamento a tutti coloro che in 
vario modo hanno voluto ono- 
rare la scomparsa del caro con- 
giunto ed essere loro vicini in 
questo doloroso momento. 


Trieste, 5novembre 1987 
TELLARISNZI ST SIINO ZAR FRI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra ca- 


ra 
Enza Bartolini 


ringraziamo tutti coloro che 
hanno preso parte al nostro do- 


«lore. 


Ifamiliari 
Trieste, 5 novembre 1987 
RITI DOSE VENETE NE DVR IZ I 


JI ANNIVERSARIO 


Egidio Savio 
sei sempre con noi. 


LUCIANA, MASSIMO, 
ALESSANDRO 


Trieste, 5 novembre 1987 z 
SI PRERSN ITA NEI RO 


] 


EST-OVEST /REAGAN RASSICURA GLI ALLEATI 


«Europa garantita» 


Un appello: «Abbattiamo il muro di Berlino» 


EST-OVEST / MINISTRINATO A CONSULTO 
«Nessun nuovo missile a Comiso» 


Precisazione di Zanone nel dibattito sul dopo Cruise 


MONTEREY — Il gruppo di 
pianificazione nucleare 
della Nato, composto dai 
ministri della Difesa dei 
paesi dell'Alleanza, ha af- 
frontato in questi giorni a 
Monterey (California) il 
problema dell'adegua- 
mento dei piani di difesa 
nucleare alla situazione 
che si verrà a creare.in Eu- 
ropa dopo l'accordo Rea- 
gan-Gorbacev sulla distru- 
zione dei missili a medio e 
corto raggio. Tra le opzioni 
possibili, gli specialisti 
hanno prospettato un: po- 
tenziamento dei vettori ae- 
rei con capacità nucleare, 
l'installazione di una nuo- 
va famiglia di missili, che 
sostituirebbero i «Lance», 
con una gittata di 74 miglia, 
da dislocare in Germania 
Occidentale, nuove arti- 
glierie nucleari con gittata 
di 30 miglia al posto di 
quelle attuali, che hanno 
una gittata di 12 miglia. Le 
decisioni del Npg (Nuclear 
Planning Group) sono ov- 
viamente coperte dal se- 


greto. 

Da alcune dichiarazioni del 
ministro della Difesa italia- 
no, Valerio Zanone, è pos- 
sibile, tuttavia, dedurre 
che il problema è stato af- 
frontato ma le decisioni so- 
no state rinviate a un mo- 
mento successivo, dopo un 
approfondito esame delle 
possibili alternative, alla 
luce degli sviluppi del pro- 
cesso di disarmo ormai 
saldamente avviato. 

A una domanda sulla di- 
sponibilità italiana a ospi- 
tare nuovi moderni sistemi 
d’arma, quelli dei quali si è 
discusso in questi giorni a 
Monterey, Zanone ha ri- 
sposto che «il problema 
non si pone in questa sede 
e inquesta fase». 

E ha aggiunto: «Se si rag- 
giunge un accordo Inf (sui 
missili a medio e corto rag- 
gio), come.sembra ormai 
certo, non si tratta poi di 
assumere delle misure che 
in qualche modo possano 
contraddire tale accordo: 
Quindi quello.che si dove- 


va fare si farà sulla via di 
avvicinamento a una con- 
dizione di equilibrio che 
permetta-il proseguimento 
del dialogo Est-Ovest in 
modo accettabile. 

Zanone ha anche ricono- 
sciuto che, pur con il «ge- 
nerale e convinto soste- 
gno» di tutti i paesi della 
Nato all'accordo che verrà 
firmato a Washington il 7 
dicembre, «dopo la firma e 
la ratifica del trattato si 
aprirà una fase nuova in 
cui si porranno, come sem- 
pre accade, anche nuovi 
problemi». 

La questione del riequili- 
brio nucleare-convenzio= 
nale — per il nostro mini- 
stro degli Esteri — sembra 
quindi ancora prematura. 

Il capo del Pentagono, Ca- 
spar Weinberger, presente 
a Monterey e le cui prean- 
nunciate dimissioni da se- 
gretario alla Difesa non so- 
no state ancora formaliz- 
zate, insiste, invece, per- 
ché il problema venga te- 
nuto presente sin d'ora. 


EST-OVEST / UN RIFORMATORE TIMIDO? 
Sovietologi divisi su Gorbacev 


Deluse le attese degli ottimisti - Sakarov: «Dire la verità» 


WASHINGTON - Chi è il Gorbacev emerso 
dal discorso anti-Stalin per i settant'anni 
della Rivoluzione bolscevica? Un corag- 
gioso e radicale riformatore, come dicono 
alcuni, oppure un prudente, timido riformi- 
sta in linea con l’incombente ortodossia di 
sempre, come dichiarano altri? 

| sovietologi americani appaiono profon- 
damente divisi nell'approccio al discorso 
con cui il leader del Pcus ha celebrato, tre 
giorni fa, l'anniversario annunciando che 
la storia dell’Urss va riscritta, 

Storico all'università di Harvard, per un 
certo tempo consigliere del Presidente 
Reagan per le questioni sovietiche, Ri- 
chard Pipes è convinto che all’interno del- 
l’Urss i «liberali» sono senz'altro rimasti 
delusi dal discorso: «in uncerto senso - ha 
spiegato Pipes al "New York Times'' - Gor- 
bacev ha fatto un passo indietro. Le indi- 
screzioni volevano farci credere in un di- 
scorso di profonda revisione della storia 
sovietica, ma dubito che nelle parole di 
Gorbacev ci sia stato qualcosa in grado di 
provocare un qualunque choc nella no- 
menklatura». 

Per Pipes, è particolarmente deludente il 
fatto che il segretario generale del Pcus 
insista sulla legittimità di una «storia uffi- 
ciale». 

Su posizioni opposte a Pipes. si sono atte- 
stati invece Stephen Cohen e Robert Tuc- 
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ker, sovietologi dell'università di Prince- 
ton. A giudizio di Cohen, «la verità storica 
non è il problema di fondo», il discorso di 
Gorbacev è «di enorme importanza». 
Tucker crede che Gorbacev potrebbe pre- 
sto tradurre in pratica gli attacchi contro 
Stalin tentando politiche economiche più 
liberalizzanti anche in campo economico. 
Adam Ulam, sovietologo ad Harvard e bio- 
grafo di Stalin, è meno ottimista di Cohen e 
Tucker. A suo avviso il discorso di Gorba- 
cev «è ‘ovviamente un compromesso tra 


“due punti di vista». C'è una spinta libera- 


lizzante ma anche la preoccupazione di 
non minare due «caratteristiche fonda- 
mentali» del regime sovietico (il monopo- 
lio assoluto del Pcus e il controllo del par- 
tito.da parte di un piccolo gruppo del Polit- 
buro). 

Da Mosca si apprende intanto che Andrei 
Sakarov, che ha passato quasi sette anni 
in esilio interno per aver criticato la politi- 
ca del Cremlino, ha detto a un settimanale 
sovietico che dire la verità è un rischio, ma 
anche «una assoluta necessità». 

In un'intervista a «Notizie di Mosca» (gior- 
nale pro-glasnost), egli afferma: «La pre- 
senza al potere anche dei. più eccezionali 
capi non può essere una garanzia di pace 
senza una società aperta, senza la demo- 
crazia». Ha inoltre chiesto che si dica firial- 
mente tutta la verità sui crimini di Stalin. 


WASHINGTON — A un mese 
dal prossimo vertice Usa- 
Urss, con la prevista firma 
del trattato per l’eliminazio- 
ne dei missili nucleari a:me- 
dia gittata, il Presidente Rea- 
gan ha assicurato ieri gli al- 
leati europei sui fatto che 
nessun trattato per la ridu- 
zione degli armamenti verrà 
mai firmato dal suo governo 
senza tenere conto degli in- 
teressi della sicurezza euro- 
pea. 

Nel contempo, Reagan ha ri- 
badito che nessun accordo 
con i sovietici per l’elimina- 
zione degli euromissili potrà 
mai essere tenuto in ostag- 
gio contro pretese sovietiche 
per l'annullamento dell’«ini- 
ziativa di difesa strategica» 
(il progetto dello scudo spa- 
ziale anti-missile).- 

«Vi posso assicurare — ha 
detto Reagan nel discorso 
che è stato teletrasmesso 
sulla rete televisiva mondia- 
le ‘’Worldnet’’ dell’U.S. Infor- 
mation Agency — che qual. 
siasi trattato io firmerò sarà 
realistico e coerente con gli 


interessi a lungo termine. di. 


tutti i membri dell'Alleanza; 
altrimenti non verrà firmato 
alcun accordo». 

Sono infondati, ha detto Rea- 
gan, i timori europei che l'ac- 
cordo da firmare con l'Urss 
torni a discapito dell’impe- 
gno statunitense per la dife- 
sa dell'Europa: «| nostri le- 
gami verranno rafforzati, 
non indeboliti da questo suc- 
cesso», ha affermato il Presi- 
dente americano, assicuran- 
do che egli insisterà anche 
su «provvedimenti ferrei» di 
verifica dell'effettiva rimo- 
zione di tutti i missili sovieti- 
ci contemplati dall'accordo, 
Ma Reagan ha raccomanda- 
to che anche dopo la firma 
dell'accordo gli alleati Nato 
continuino ad ammodernare 
i loro armamenti, in modo da 
disporre di un deterrente 
credibile sia di forze conven- 
zionali sia nucleari, per cor- 
reggere lo squilibrio esisten- 
te con l'Unione Sovietica, 
particolarmente: accentrato 
per le armi convenzionali e 
chimiche. 

Reagan ha altresì evocato la' 
prospettiva di.un.incontro a 
Berlino, «un giorno», con'l 
leader sovietico Gorbacev 
«per buttare giù insieme il 
primo mattone di quel muro 
che così fortemente simbo- 
leggia la barriera che divide 
l'Europa». «Sarebbe meravi- 
glioso», ha detto. 

n 

SETTE. Il governo israeliano 
ha dichiarato guerra alle 
«sette mistiche» sostenendo 
che' costituiscono un reale 
pericolo per la società. 
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Esteri 


ISRAELE 
Processo 
Demjanjuk: 
un teste 

si ribella. 


GERUSALEMME — II conte ‘ 


Nikolay Tolstoi Miloslawsky, 
nipote del celebre scrittore, 
recatosi a deporre al proces- 
so per crimini di guerra con- 
tro l’ucraino Ivan (John) 
Demjanjuk come storico del- 
la seconda guerra mondiale, 
si è rifiutato ieri di prosegui- 
re nella sua testimonianza, 
offeso per le indiscrezioni e 
insinuazioni con cui la pub- 
blica accusa ha cercato di in- 
dagare nella sua vita di stu- 
dioso e di uomo politicamen- 
te impegnato in un movimen- 
to anticomunista. 

Tolstoi, che è un teste della 


difesa, ha chiesto al presi- 
dente del tribunale di «esse- 
re protetto, come è costume 
in ogni tribunale dell’Occi- 
dente». 

Questi ha replicato che non 
aveva ravvisato la denuncia- 
ta «mancanza di fair play» 
del. procuratore, che il teste 
veniva trattato con ogni ri- 
guardo e che se non intende- 
va sottostare più al'contro- 
interrogatorio, tutta la sua 
‘deposizione sarebbe stata 
cancellata dagli atti. Vi sono 
state due sospensioni della 
seduta, Tolstoi sembrava ir- 
removibile ma.alla fine è tore 
nato sul podio. 

Tolstoi ha sostenuto che l’a- 
libi di Demjanjuk è plausibile 


Colpo all'«lra» 


BREST — Ci sono pezzi grossi dell’Ira tra i 


cinque irlandesi detenuti in Francia, e 
formalmente incriminati ieri, dopo 


l’intercettazione di una nave panamense al 
largo delle coste bretoni con un carico di armi 
del valore di 40 miliardi di lire (nella foto, un 
doganiere francese mostra fucili confiscati): tra 


essi, il terrorista evaso Gabriel Cleary. 


Giovedì 5 novembre 1987 | 


GOLFO / OFFENSIVA 
Raid in serie 
contro l'Iran 


BAGDAD — Bombardieri 
iracheni hanno colpito ieri in 
differenti «raid» una petrolie- 
ra e, sulla terraferma irania- 
na, diversi obiettivi conside- 
rati strategici. 

L'agenzia di stampa di Bag- 
dad «Ina» ha precisato che 
sono state, tra l’altro, distrut- 
te installazioni nei campi pe- 
troliferi di Baznan, vicino al 
porto di:Bushir, nel Nord del 
Golfo, colpite in quattro ri- 
prese durante la giornata. 
Inoltre, è stata «ridotta al si- 
lenzio», di modo che non 
possa più «trasmettere bu- 
gie da poco prezzo», una sta- 
zione-radio a Taheri, nell'l- 
ran occidentale. 

La petroliera al servizio di 
Teheran colpita dai «jet» ira- 
cheni è stata indicata dal co- 
municato militare citato dal- 
l'«Ina» con la consueta defi- 
nizione di «un grosso obietti- 
vo navale». Era dalla scorsa 
settimana che non venivano 
bombardate navi nel Golfo. 
Milioni di iraniani si sono ri- 
versati intanto nelle strade di 
Teheran e delle altre città 
del Paese in occasione della 
«Giornata della morte dell’A- 
merica», che commemora 
l'ottavo anniversario dell’oc- 
cupazione dell'ambasciata 
Usa di Teheran: ne dà notizia 
l'agenzia «Irna», precisando 


dal punto di vista storico. 


IL GOVERNO RISPONDE ALL’EVERSIONE 
Bonn, presto nuove regole 
per prevenire le violenze 


BONN — La possibilità di un drastico inaspri- 
mento del regolamento sul diritto di manife- 
stazione, con il divieto assoluto di camuffa- 
mento per i dimostranti, è stata presa in esa- 
me ieri dal consiglio dei ministri tedesco, alla 
luce dell’uccisione a colpi di pistola di due 
agenti di polizia all'aeroporto di Francoforte. 
Alla discussione dell'argomento, inserito al- 
l’ultimo momento nell’ordine del giorno del 
consiglio dei ministri, hanno partecipato an- 
che il capo del governo regionale dell'Assia, 
il cristiano-democratico Walter Wallmann, e 
il suo «vice» liberale, Wolfgang Gerhardt. 
Wallmann e il ministro dell'interno federale, 
Friedrich Zimmermann, hanno sostenuto con 
forza la necessità dell' inasprimento e.del 
l'assegnazione dî nuovi mezzi alle forze del- 
l'ordine, compresa la creazione di un'unità di 
riserva del corpo speciale «Bundesgrenz- 
schutz» da adibire al controllo. 

A questi solleciti s'è unito, dall’esterno, quel- 
lo del presidente del partito cristiano-sociale 
(Csu) e della Baviera, Franz Josef Strauss, il 
quale, in lettere inviate ai presidenti degli al- 
tri due partiti di governo — il cancelliere Hel- 
mut Kohl del partito cristiano-democratico 
(Cdu) e il ministro dell'economia Martin Ban- 
gemann per il partito liberale (Fdp) — ha so- 
stenuto che, senza una nuova legge di ordine 
pubblico, il governo, a questo punto, «si ren- 


derà ridicolo». 

Strauss ha aggiunto che i tragici fatti di Fran- 
coforte debbono indurre il Partito liberale a 
rinunciare all'opposizione finora manifestata 
perla revisione del regolamento del diritto di 
manifestazione. Non sembra comunque, da 
quanto è stato detto dopo il:consiglio dei mi- 


‘ nistri, che nella posizione della Fdp ci sia sta- 


ta una decisa evoluzione in questo senso. 
Tra le informazioni portate da Wallmann al 
consiglio dei ministri c'è quella che le indagi- 


‘ni svolte a Francoforte hanno fatto crescere. 


sospetti su Andreas Eichler, il trentenne fer- 
mato martedì mattina e nell'abitazione del 
quale a Francoforte è stata trovata una pisto- 
la calibro 9 rubata un anno fa a un agente di 
polizia durante una manifestazione a Hanau. 
Successivi esami avrebbero permesso di ac- 
certare che quella pistola è servita a uccide- 
re il commissario Klaus Eichhoeffer al termi- 
ne della manifestazione all'aeroporto di 
Francoforte. Non è ancora stato, invece, sta- 
bilito se il colpo che ha ucciso l'agente di po- 
lizia Thorsten Schwalm sia partito dalla stes- 
sa arma. 

Sui risultati di queste indagini, si innesta la 
discussione sul'fatto se l'assassinio debba 
essere attribuito a una persona isolata, op- 
pure se esso sia conseguente all’azione deli- 
berata di un gruppo terroristico. 


che, alle dimostrazioni orga- 
nizzate in tutto il Paese, 
prendono parte centinaia di 
migliaia di «guardiani della 
rivoluzione» e di militari, ac- 
canto a rappresentanti del 
governo. 

Scopo della giornata di mo- 
bilitazione, ha annunciato il 
primo ministro Hussein Mu- 
savi, è quello di «far tremare 
di paura l'America»; legioni 
di manifestanti hanno riem- 
pito ieri la piazza Azadi, nel- 
la capitale iraniana, scan- 
dendo slogan che denuncia- 
no l’intervento occidentale 
nel Golfo Persico. 

leri ricorreva anche il venti- 
treesimo anniversario del- 
l'esilio in Turchia (e succes- 
sivamente in Iraq e Francia) 
dell’ayatollah Ruhollah Kho- 
meini, scacciato dal defunto 
scià Reza Pahlevi perché ac- 
cusato di fomentare disordi- 
ni. 

Le dimostrazioni studente- 
sche filo-khomeiniste del ‘77 
innescarono la rivoluzione 
islamica del ’79, che portò al 
rovesciamento del trono del 
Pavone e al rientro in patria 
dell’iman esiliato. 

In serata si è appreso che 
due morti e 26 feriti sono il 
bilancio di un attentato a Ma- 
habad, (nell’Iran Nord-occi- 
dentale), durante la giornata 
di mobilitazione proclamato 
dal regime di Khomeini. 


GOLFO /IRAN 
Altri missili 
dalla Cina 


LONDRA — Oltre ai fa- 
mosi «Silkworm», la Ci- 
na ha fornito all’Iran cen- 
to missili del tipo «C- 
801», secondo quanto af- 
ferma il settimanale spe- 
cializzato inglese «Ja- 
ne’s Defence Weekly». 

li periodico, che cita fonti 
anonime del Dipartimen- 
to di Stato americano, af- 
ferma che non si sa mol- 


to sulle caratteristiche. 


Per quanto è possibile 
sapere, secondo «Ja- 
ne’s», il'«C-801» è un 
missile che assomiglia 
‘agli «Exocet» francesi ed 
è in grado di essere lan- 
ciato sia da unità navali 
sia da rampe basate a 
terra. Come gli «Exocet» 
dovrebbe volare a pochi 


metri dalla superficie del - 


mare alla ricerca delisuo 
obiettivo. 

Il razzo complementare 
montato sul missile la- 
‘scia supporre che la sua 
gittata sia superiore ai 
70 chilometri dell’Exo- 
cet. 


GOLFO / USA 
Morto uno 
dei delfini 


WASHINGTON — Uno 


dei delfini ammaestrati 
che la Marina degli Stati 
Uniti utilizza per indivi- 
duare eventuali som- 
mozzatori nemici è mor- 
to nelle acque del Golfo, 
dove era stato portato 
due settimane prima per 
proteggere le navi Usa 
Lo ha annunciato il por- 
tavoce della Marina, 
Kendall Pease, aggiun- 
gendo che il delfino, uno 
dei cinque portati il 15 ot- 
tobre scorso nel Golfo, è 
morto il. 29, probabil- 
mente per un'infezione 
virale o batterica. 

La Marina — ha aggiun- 


to — attende i risultati di | 


un’autopsia compiuta a 


bordo di una delle navi ‘ 


Usa nel Golfo, che do- 
vrebbe determinare le 
cause delia morte dell’a- 
nimale. 

La morte del delfino — 
ha comunque precisato 


— non ha nulla a che fa-‘ 


re con azioni ostili nel 
Golfo. 
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Spettacoli 


LA PROSA AL «ROSSETTI» DI TRIESTE 


Nozze ma senza riso [Momenti di Eros 


Ramazzotti: un album europeo, un libro, un video 


Non riesce col «Matrimonio di Figaro» il «gioco» di Cobelli 


Servizio di 
(Giorgio Polacco 


TRIESTE — Peccato. Erava- 
Mo partiti‘con le migliori in- 
lenzioni. Dopo aver senten- 
ziato, alla.«prima» di mag- 
(gio, che. «Il matrimonio di Fi- 


. (Garo» era, senza alcuna esi- 


tazione (concorde la critica 
tutta, raramente così com- 
‘Patta), il peggiore spettacolo 
!dell’anno, almeno nell'ambi- 
ilo della produzione dei teatri 
a gestione pubblica, spera- 
Vamo ardentemente che i 
(Successivi ritocchi e un mag- 
gior rodaggio potessero farci 
tivedere questo giudizio for- 
ltemente negativo. Ma pur- 
troppo così non è stato. 
{E dire che, questa è conside- 
ifata «la più bella commedia 
(del mondo», come proclamò 
anni fa, un po' enfaticamen- 
ite, Massimo Bontempelli. 
‘Potrà non esserlo, ma certo 
la pièce di Beaumarchais, 
Una tra le più belle‘in assolu- 
ito nella storia del teatro di 
tutti itempi, lo è. 
iLo è come lo sono, che so, 
«Edipo Re» e Amleto», «La 
Mandragola» e «Il misantro- 
Po», «Sei personaggi» e 
(«Madre Coraggio» e via di- 
Scorrendo: opere che subli- 
Mano in palcoscenico gioie e 
Inquietudini della vita, reali- 
Smo e metafisica, ragione e 
Cuore, Politica e Poesia. 
(Tutte legate indissolubil- 
Mente tra loro, inalterate nei 
{Secoli o nei millenni, tutte — 
‘direbbe Jan Kott — nostre 
«Contemporanee»; e, come 
itutti i grandi capolavori, per 
{Un verso o per l’altro, inno- 
‘Vatori e preveggenti, rivolti 
{al futuro. Insomma, «rivolu- 
\zionari». 
Prendete dunque questo 
\«Matrimonio» e pensate alle 
Idate (del suo autore, 1732- 
‘1799; della commedia, 1783). 
Vi é dentro tutta l’alba 
'dell?89, delia Rivoluzione 
francese, della riscossa del 
Terzo Stato. L'aveva ben 
‘Compreso il monarca dell’e- 
Poca (Luigi XVI), esclaman- 
too, <Rappresentarla sareb- 
e come radere, sin d'ora al 
suolo la Bastiglial». 
E aveva ragione. In scena al 
«Rossetti», ospite del nostro 
Stabile e prodotto da un altro 
‘Stabile, quello di Torino (di- 
letto da Ugo Gregoretti), «Le 
Mariage» si rivela meravi- 
gliosamente giovane anche 
Se la regia di Giancarlo Co- 
belli (altre volte ben più me- 
|litevole: lo vedrete fra pochi 
{Giorni a Monfalcone) mette 
‘troppo ostinatamente in om- 
(bra il «cotè» squisitamente 
iPolitico-sociale, preferendo 
‘Così insistere (almeno se- 
Sondo le sue dichiarazioni) 


Una «pièce» 
splendida 
in versione 


deludente 


sui lati ironici, grotteschi o 
erotici di questo indiscusso 
capolavoro. : 
Il guaio è che Beaumarchais 
la sa più lunga di Cobell; e 
infatti, nei momenti più 
scherzosi e futili, il «gioco» 
non riesce al regista, e guar- 
dacaso non si ride mai. 
Quando invece l'autore 
prende la mano al regista, le 
invettive di Figaro lasciano il 
segno, si avverte che i nobili 
sono ormai giunti alla fine e 
la borghesia e il popolo si af- 
facciano ‘al balcone della 
Storia. E conti lascivi e con- 
fesse infoiate s’inchinano — 
è giocoforza — ai Nuovi Ve- 
nuti che — semplici ma one- 
sti, stufi di tirannie pluriseco- 
lari — calpestano l’iniquo 
«jus primae noctis». 

Tutto qui? Sì; e in più un gio- 
co continuo, scintillante, di 
battute, di «gags» che sem- 


TV 
Celentano 
| «parlerà» 


ROMA — Adriano Ce- 
lentano ha fatto sapere 
che, esattamente alle 
21.55 di sabato prossi- 
mo, vale a dire ottanta- 
cinque minuti dopo l’ini- 
zio di «Fantastico», farà 
fermare l’orchestra e, al 
centro del palcoscenico 
del Teatro delle Vittorie, | 
parlerà al pubblico. 
Sarà in questo spazio $ 
che Celentano «spare- 
ra» le sue bordate dialet- 
tiche che il giorno dopo 
trovano così largo spa- 
zio, spesso polemica» 
mente, sui giornali italia- 
ni. Impossibile tirare fuo- 
ri una parola di più ai 
conduttore e protagoni- 
sta di «Fantastico» che, 
arroccato nel suo teatro, 
prosegue quelle che 
qualche volta, spiritosa- 
mente, definisce le «non 
prove». z 
Nello show di sabato 
cantera Apollonia, la no- 
ta cantante rock che già 
faceva parte del gruppo 
di Prince. 


brano anticipare il miglior 
Feydeau, di intrighi edi tra- 
vestimenti e di preseingiro: 
sempre però — e di questo 
lo spettacolo troppo spesso 
si dimentica — senza perde- 
re d'occhio le ragioni dei 
sommessi di fronte all’arro- 
ganza superiore. Insomma, 
non siamo. alle prese con un 
«vaudeville»; caro Cobelli, 
ma con una profonda melan- 
conia e con una risentita, fe- 
roce critica sociale. 

Del resto, anche al primo 
tempo, nella celebre scena 
fra il conte, Susanna e Che- 
rubino, tutta giocata in ma- 
niera esilarante (sulla pagi- 
na), con un'unica poltrona 
che permette una continua 
girandola di imposture e di 
nascondigli, il ritmo dello 
spettacolo esita a lievitare. 
E il bello — anzi, purtroppo, 
il brutto — è che neppure 
qui, in una delle sequenze 
più squisitamente comiche 
del Settecento europeo, lo 
spettatore non ride quasi 
mai. Il che, se permettete, 
con Beaumarchais non era 
ancora riuscito a nessuno... 
Altri, più anziani, potranno 
raccontare del «Matrimonio» 
allestito da Visconti con Vit- 
torio De Sica; altri come me 
ricordano invece lo spettaco- 
lo genovese con Lionello e la 


Lazzarini (un Cherubino in- 


dimenticabile). Ma, se è ve- 
rissimo che a teatro non si 
possono fare paragoni, qui 
vanno a nscondersi il «tem- 
po», le vibrate invettive; e il 
«gioco» rischia, a lungo, di 
rivoltolarsi su se stesso. 


-Sarà anche che il «cast» non 


è all’altezza di un simile ca- 


. polavoro, pur trattandosi di 


una compagnia «giovane». e 
come tale premiabile. La 
coppia dei nobili è rappre- 
sentata da un discreto Giu- 
seppe: Pambieri e da una 
frizzante Paila Pavese, la 
coppia Susanna-Figaro da , 
una corretta e mobile Lia 
Tanzi e da un orgoglioso 
Massimo Belli, circondati da 
Wanda Benedetti (Marcelli 
na), dalla piccola Monica 
Vulcano, dai caricaturatissi- 
mi Francioni, Condè, Peroni, 
Turrin: Ma il.voto più basso 
in pagella va;al Cherubino di 


Francesco Pezzulli. È 


Gradevoli, eleganti, anche 
funzionali, le scene di Mauri- 


. zio Balò, che ha firmato an- 


che i costumi, desumendoli 


- tutti dalla tavolozza di Hono- 


ré Fragonard (e'citandola). 
Belle musiche di Massimilia- 
no.Forza, ma c’è più Messico 
che non Siviglia. Applausi 
dapprima fievoli, al termine 
più che cordiali. Ma il «ro- 
daggio», come si dice, non 
ha funzionato. 


Massimo Belli (Figaro) e Giuseppe Pambieri (il Conte. 
d’Almaviva) inuna scena del «Matrimonio di Figaro», 
secondo spettacolo della stagione al «Rossetti». (Foto 


Le Pera) 


A LOS ANGELES 


Pene d’amor segrete 


Ritrovate vecchie lettere di Rudy Vallee 


LOS ANGELES — Lettere d'amore di Dorothy Lamour, 
Alice Faye e Heddy Lamarr, attrici molto popolari negli 
anni Trenia e Quaranta, oltre a sceneggiature cinemato- 
grafiche e a titoli e azioni precedenti il crollo in Borsa 
del 1929. Sono saltate fuori da un baule sigillato quaran- 
tacinque anni fa dal cantante americano Rudy Vallee e 
aperto ora, a oltre un anno dalla scua scomparsa. 

Tra gli altri cimeli lasciati da Vallee, morto il tre luglio 
dello scorso anno all’età di 84 anni, figurano un attestato 
sui suoi studi forensi, rilasciato dal Suffolk Law College 
di New York, e un certificato del 1932 sulla sua ammis- 
sione a esercitare la professione di avvocato. 

«Tutte cose di cui ignoravamo l’esistenza», ha detto un 
ex collaboratore di Vallee, Chris Harris, aggiungendo 
che la quarta moglie del cantante, Eleanor, intende re- 
stituire le lettere d'amore alle.attrici un tempo ammira- 
trici del marito. 7 
In una lettera a Eleanor, 


» Vallee aveva lasciato istruzioni 
per l’apertura del baule, dopo la sua morte, e per la 
vendita di una collezione di cimeli risalenti ai primi tem- 
pi della diffusione della radio e della. televisione negli 
Stati Uniti. 

La collezione recentemente è stata acquistata dalla 
Thousand Oaks Library Foundation per 275 mila dollari 
(400 milioni di lire). i 

Non è la prima volta che da bauli lasciati in eredità, e 
accantonati troppo in fretta in qualche magazzino; salta- 

«no fuori autentiche chicche. Pochi mesi fa nello stesso 
modo sono state recuperate pagine di musica del com- 
positore newyorkese George Gershwin, di cui nessuno 
‘conosceva l’esistenza. 


NOVITA’ MUSICALI 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


E' l'italiano che attualmente 
vende più:dischi in Europa. E 
scusate se è poco. Un milio- 
ne e trecentomila copie (me- 
tà in Italia, metà all’estero) 
del precedente album, «Nuo- 
vi eroi». Un successo partito 
appena un paio d'anni fa da 
* Sanremo (nell’86 vinse con 
«Adesso tu», due anni dopo 
essersi affermato fra i giova- 
ni con'«Terra promessa»), 
che in breve ha travalicato i 
confini patrii, per attecchire 
anche in Francia, Germania, 
Austria, Svizzera, Spagna. E 
come se non bastasse in Da- 
nimarca, Finlandia, Svezia e 
Norvegia. Dischi d'oro e di 
platino a pioggia, più o meno 
dappertutto. Ora, l'obiettivo 
non. da poco di consolidare 
questa fama, sfondando ma- 
gari anche sul difficile mer- 
cato anglosassone. 
Si chiama Eros Ramazzotti. 
Nome e cognome veri, non 
d’arte. Il 28 ottobre scorso ha 
compiuto 24 anni. Per festeg- 
giarsi si è regalato.un nuovo 
album, intitolato «In certi mo- 
menti». Duecentomila copie 
prenotate «al buio» dai nego- 
zianti. Che in questi casi non 
sbagliano quasi mai: l’album 
e infatti da una settimana 
uno dei più venduti nei nego- 
zi e più programmati dalle 
radio. i 
Il disco rappresenta, comun- 
ge, solo una parte dell'ope- 
razione che la casa disco- 
grafica «Drogheria di Drugo- 
lo» ha preparato per la sua 
«gallina dalle uova d'oro» in 
quest’ultimo scorcio di 1987. 
Oltre all'uscita dell’album in 
contemporanea europea, 
dell'operazione sono parte 
integrante un video girato a 
La Spezia su una nave della 
marina militare, addirittura 
un libro, e poi l'accoppiata 
con Patsy Kensit (la biondina 
da favola degli Eight Won- 
der), che duetta con l’Eros 
nazionale nel brano «La luce 
buona delle stelle». 


semplicità, di buoni senti- 
menti. Una sorta di libro 
«Cuore» della musica legge- 
ra.Il.sospetto è che inpassa- 
to, pur cofirmando già allora 
testi e musiche, il nostro si 
fosse affidato completamen- 
te all'esperienza dello staff 
che lavora per lui! (sprattutto 
Piero Cassano e Adelio Co- 
gliati). Ora, probabilmente 
sulla scia del grande succes- 
so ottenuto, Eros ci ha voluto 
mettere dentro molto di suo. 
E i risultati si vedono. 

«Spero solo che la gioventù 
futura:non veda mai più, 
nemmeno intivù, le cose che 


Fra i solchi c'è tanta voglia di 


Un grande lancio per l'italiano 


che vende più dischi all’estero. 


Voglia di semplicità e di buoni 


sentimenti. E tanta ingenuità 


ho visto... », canta în «Cose 
che ho visto», riferendosi al 
disastro di Chernobyl (e se 
fosse stato testimone, sem- 
pre solo in tivù, di un paio di 
conflitti mondiali, che toni 
avrebbe usato... ?). In «Ciao 
pà», dice al babbo: «Stai 
tranquillo, non frequento 
quelle che chiami, brutte 
compagnie, ne sto lontano, 
dai lo sai che sto attento, ci 
sono in giro certe malattie... 
LS 

E nel suo «Libero dialogo»: 
«Diglielo che stai cercando 
solo un dialogo, diglielo di 
usare un linguaggio giova- 
ne; dillo a certa gente dai 
quaranta in su... ». Tornano 
in mente coloro che ammoni- 
vano, vent'anni fa, a non fi- 
darsi di tutti quelli che aves- 
sero già compiuto trent'anni, 
e che poi hanno drastica- 
mente cambiato idea, una 


volta doppiata quella boa 
anagrafica... 

Musicalmente, in compenso, 
il disco è buono. Sta avendo 
e avra successo in Italia e in 
Europa. L'obbiettivo di Ra- 
mazzotti è quello di inserirsi 
nella tradizione della miglior 
musica leggera italiana, 
quella dei Battisti e dei Ba- 
glioni. Per farlo, scegliere 
però di cavalcare la tigre dei 
quindicenni. Vuol diventare 
il portavoce di una genera- 
zione che ha dieci anni meno 
di lui. È 

C’è anche il libro, che merita 
forse qualche parola in più 
dello stesso disco, perché at- 
traverso questo volume, edi- 
to da Sonzogno e intitolato 
anch'esso «In certi momen- 
ti» (pagg. 151, lire 20 mila, 
persino «una fantastica foto 
con dedica» in omaggio... ) si 
capisce molto del «fenome- 


«Diglielo di usare un linguaggio giovane, dillo a certa 
gente dai quaranta in su...», canta Eros Ramazzotti in 
una canzone del suo nuovo album. 


no Ramazzotti». 

E° una specie di diario — 
scritto materialmente dal 
giornalista ‘Alberto Paleari 
— dei sei mesi che vanno dal 
16 marzo al 14 settembre, e 


- cioè quelli di progettazione e 


lavorazione del disco. Eros 
«si racconta» ai suoi fans, al 
suo pubblico. Le riunioni del- 
la casa discografica, il lavo- 
ro.in sala, le partite di calcio 
con la «nazionale cantanti», 
l’amicizia e l'amore, il.rap- 
porto con.i fans, la passione 
per automobili e motociclet- 
te 

Ne vien fuori il ritratto di un 
ragazzo di 24 anni, baciato in 
giovanissima età da un suc- 
cesso assolutamente più 
grande di lui, che ha trasfor- 
mato un onesto borgataro 
con la passione per la musi- 
ca in una superstar. Nel libro 
c'è anche illmondo della mu- 
sica leggera italiana, che si 
prende maledettamente sul 
serio. Ci sono ingenuità, luo- 
ghi comuni, assoluta man- 
canza di autoironia”Per la 
gioia di chi lo acquisterà, ci 
sono-anche decine e decine 
di fotografie. 

Interrogativo. Ma allora per- 
ché piace tanto, l’ex-borga- 
taro Ramazzotti? Sicura- 
mente piace per quell'aria 
perennemente imbronciata. 
E perché sa dar voce alle an- 
sie, alle speranze, ai dubbi e 
alle passioni degli adole- 
scenti. Perché sposa mira- 
bilmente melodia e tentazio- 
ni rock. Perché i ragazzi ita- 
liani — ed europei? — si rî- 
conoscono in lui, essendo lui 
«uno del gruppo». 

E poi, perché con i primi gua- 
dagni rilevanti ha comprato 
una villa ai genitori. Perché 
rappresenta l'eterna favola 
del ragazzo che si è fatto da 
sé: dalle borgate romane al 
successo, insomma, passan- 
do per Castrocaro e Sanre- 
mo. E piace probabilmente 
per mille altri motivi, difficil- 
mente scandagliabili da un 
osservatore comunque 
estraneo ai meccanismi che 
scattano, una volta su mille, 
fra un personaggio e il gran- 
de pubblico. È 
Sabato 14 novembre, se Ce- 
lentano non cambia idea, 
Eros Ramazzotti sarà ospite 
di «Fantastico». Dal'27 gen- 
naio comincia da Losanna la 
sua tournée europea, che 
dal 15 febbraio arriva in Ita- 
lia. Promette sfracelli canori 
e tecnologici. 

n 

JAZZ. Sting e Tommy Lee 
Jones sono gli interpreti di 
«Stormy Monday», un film di 
Michael Figgis, che ha per 
tema di fondo la storia del 
Jazz inglese. 


UN «RITORNO» SU RAIDUE 


Nelle pieghe della storia Quattro assi nel nome di Borodin 


Riprende da sabato la rubrica televisiva curata da Arrigo Petacco 


. ROMA — Dal 7 novembre riprende, il 
Sabato in seconda serata, su Raidue, «I 
Yiorni e la storia», il rotocalco settima- 
Nale di Arrigo Petacco, a cura di Sergio 
È Santis, per la regia di Grazia Miche- 

Zzi. 
Nelle puntate della serie precedente, 


collocate nella sua fascia preserale, la. 


‘Ubrica si era qualificata per la sua im- 
Postazione da «rotocalco storico», at- 
tento ai fatti e ai personaggi del passato 
antico e recenteiche, per qualche ragio- 
Ne, erano andati via via riaffiorando co- 
Me temi di attualità. 

& serie di quest'anno continuerà a 


Tarre spunto dall’attualità e dalle ricor-, 


lenze più significati, cercando di pun- 

‘are su servizi e documenti capaci di at- 
larre, oltre ai telespettatori più interes- 
Sati alla storia, anche il pubblico mag- 
Giormente attratto da argomenti più 
“Spettacolari». 

‘Ome lo scorso anno — ma in misura 
Più accentuata — sarà quindi concesso 
Ampio spazio al «Com'eravamo»: cioè 
ai fatti di costume e agli episodi che 

'anho fatto epoca, oppure ai personag- 
Yi della cronaca di ieri o dell'altro ieri 
Che, a suo tempo, catturarono i titoli dei 
Yiornali. 


Un'attenzione particolare sarà dedicata 
alle «pieghe della storia», cioè a quei 
fatti e a quelle figure che col tempo so- 
no andati assumendo nuove connota- 
zioni rispetto all'immagine tradizionale 
che ne avevamo ricevuto. Nessun pro- 
posito dissacrante, né pregiudizialmen- 
te critito, ma un'attenzione particolare 
a quelle piccole scoperte — quasi sem- 
pre relegate ai margini dell'informazio- 
ne — che possono offrire l'opportunità 
di rievocazioni stimolanti. 

«La storia — dice Arrigo Petacco—non 
è quella ’’maestra di vita” che molti cre- 
dono. Tant'è che, dopo parecchi millen- 
ni, il mondo è ancora lontano dall'esse- 
re perfetto. E poi non passa quasi gior- 
no senza che emerga qualche fatto nuo- 
vo che rimette in discussione questo e 0 
quel punto. Così, il «Titanic» che sino a 
ieri credevamo affondato da un ice- 
berg, forse è stato distrutto invece da 
un incendio doloso, e Ramsete II, il «fa- 
raone trionfante», era invece uscito 
sconfitto dalla battaglia di Qadash; per 
non parlare dei mille enigmi storici che 
ci trasciniamo dietro da secoli: la ma- 
schera di ferro, il ‘’delfino scomparso”, 
ecc». 

Poi ci saranno i documenti d'epoca, le 


foto inedite, i filmati (o anche gli spez- 
zoni di film) che pochi hanno visto, le 
carte perdute e ritrovate, le immagini 
«rubate» di questo o quell'avvenimen= 
to. 

Tutto questo materiale sarà presentato 
e commentato dal direttore di «Storia 
illustrata» e de «La Nazione» di Firen- 
ze; Arrigo Petacco è autore di‘opere di 
vasta diffusione come «La storia del fa- 
scismo» e «La storia della seconda 
guerra mondiale» a fascicoli, le biogra- 


fie di personaggi popolari come il «de- 


tective» Joe Petrosino, e libriche hanno 
fatto scalpore come il discusso carteg- 
gio fra Churchill e Mussolini. 

Con lui sarà in studio Daniela Ghezzi, 
che già in passato aveva realizzato in- 
chieste come «Mao, la gloria e il pote- 
re», «Yalta, la grande illusione», «L'al- 
tra faccia della guerra», 

Nella prima puntata Petacco e lo storico 
Paolo Spriano rileggeranno insieme i 
giornali del 1917, nel settantesimo anni- 
versario.della «Rivoluzione d'ottobre», 
Per un'interessante serie su «Il mondo 
degli anni Trenta», realizzata con filma- 
ti d'epoca poco noti o. inediti, vedremo 
l'America dopo il crack di Wall Street, 
nel 1929. 


RECITAL A GORIZIA E A TRIESTE 


VENEFONDIARIO 


la scelta per investire e crescere 


ISTITUTO DI CREDITO FONDIARIO DELL 


VERONA - VIA FORTI, 3/A:- TEL. 045/937011 
Informazioni dirette 0 presso tuite le Casse di Risparmio del Triveneto 


F. VENEZIE 


| Inattività dal 1946, il Quartetto si è intitolato al grande 


Il Quartetto Borodin, uno dei più «antichi» e gloriosi complessi d’archi oggi in 
attività, Suonerà domenica a Gorizia e lunedì a Trieste, alla Società dei Concerti. 


musicista russo nel’ 55 


TRIESTE — Fucina storica di-talenti, il Conservatorio di Mo- 
sca è stato anche la scuola di quattro promettenti allievi, for- 
matisi sotto la supervisione-di Dmitri Sciostakovic. Il loro pri- 
mo concerto risale al 1946 e da allora è cominciata la costan- 
te ascesa di uno dei più «antichi» e più gloriosi quartetti del 
mondo. 

Inizialmente noto come «Quartetto della Filarmonica di Mo- 
sca», il complesso ha-preso nel 1955 il nome di «Quartetto 
Borodin» e-da allora è celebre in tutto il mondo per le sue 
trionfali tournées e per le mirabili incisioni discografiche, 
spesso in collaborazione con altri grandi artisti, come Sviato- 
slav Richter (per i Quintetti di Dvorak). 

Nel 1976 ai leggii dei violini subentrarono Kopelman e Abra- 
menkov, mentre la viola Scebalin e il violoncello Berlinsky 
risalgono ancora al complesso originario. Gli strumenti sono 
tutti dell’inimitabile scuola cremonese: Guadagnini e Gaglia- 
ni i violini, Storioni la viola, e Bergonzi il violoncello. 

In tournée in Italia con un doppio programma, il Quartetto 
Borodin inaugurerà domenica alle 11, con un'eccezionale 
matinée, la rassegna «La Musica è il'Tempo» all'Auditorium 
di Gorizia. Per il pubblico goriziano, il leggendario quartetto 
sovietico eseguirà il programma scelto a celebrazione del 
centenario della morte di Borodin, una delle personalità più 
geniali di quello che nella scuola nazionale russa è stato 
definito «il potente mùcchietto»..Sono-pagine che apparten- 
gono alle più celebrate interpretazioni della formazione. 
Lunedì sera alle 20.30 il complesso ritornerà a Trieste, al 
Politeama, per la Società dei concerti, con:un programma 
comprendente il Quartetto in do maggiore op. 59 n. 3 di Beet- 
hoven e il Quartetto n. 15 0p..144 di Sciostakovic. 


IL CREDITO A LUNGO TERMINE È IL 
NOSTRO MESTIERE DA NOVANT'ANNI 


2. MUTUI FONDIARI ED EDILIZI 


® MUTUI CASA CON ASSICURAZIONE 


® MUTUI: DI MIGLIORAMENTO AGRARIO 


® MUTUI OPERE PUBBLICHE 


® ANTICIPAZIONI «FIDO CANTIERE» 


® FINANZIAMENTI CON PROVVISTA ESTERA 
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DOCUMENTI 
Quel manoscritto 
così piccante 


TmEG 


iii iena. Se Qua dele ite TIT Toro 


«Beghinaggio a Bruges» è il titolo di questa foto, firmata da Edouard Boubat. 
Stendhal racconta oscuri avvenimenti di convento giocando con la fantasia su un. 
manoscritto autentico: la cronaca del monastero di Baiano, 


Recensione di 


Grazia A. Bellini . , 


La tradizione è antica e non 
sempre propriamente nobi- 
lissima. Il «feuilleton» ne ha 
fatto uno dei suoi cavalli di 
battaglia. L'argomento. si 
prestava a quel tanto di 
scandalo e a quel tanto di mi- 
stero e di «violazione» capa- 
ce di rendere appetibile 
un'appendice: monasteri, 
suore, vocazioni forzate, se- 
greti da una segregazione. 
Ma, oltre all'appendice, an- 
che altri settori del «fabula- 
re» hanno approfittato del te- 
ma scottante: diari, rivela- 
zioni clandestine, manoscrit- 
ti hanno circolato svelando 
misteri ormai incustoditi. 

Di uno di questi, particolar- 
mente «usato» e celebre, 
s'incuriosì anche Henri Bey- 
le, lo Stendhal della «Certo- 
sa di Parma». Affascinato 
probabilmente da due parti- 
colari essenziali (l'’ambien- 
tazione italiana, la cornice 
storica), lo scrittore francese 
s'innamorò delle «Cronache 
del monastero di Baiano» (in 
Versione francese: «Le Con- 
vent de Baiano, Cronique du 
seizième siècle, extraite des 
Archives de Naples et traduit 
littéralment de l’italien 
par...») e da questo prese 
spunto per una storia che 


Servizio di 

Chiara Vatteroni 

ROMA — Indubbiamente, il 
teatro inglese è vitalissimo e 
assai eclettico: i suoi autori 
hanno, da secoli, scoperto il 


. segreto della scrittura tea- 


trale e, dalla tragedia elisa- 
bettiana al drammaturgo ar- 
rabbiato della fine degli anni 
'50, dal teatro sottilmente an- 
goscioso alla commedia più 
francamente brillante, rari 
sono i prodotti che non ab- 
biano il dono di una sicura 
teatralità 

Ma è anche vero che il teatro 
inglese è vittima di un clamo- 
roso equivoco. Nel senso 
che, di fronte all’astuta arti- 
gianalità di un'testo brillante 
i cui pregi iniziano e finisco- 
no proprio nella teatralità e 
abilità della sua confezione, 
ecco che scatta l'etichetta 
denigratoria a bollare la 
mancanza di un «impegno» 
politico o umano. 
Fortunatamente, la critica in- 


GUARLO, 


RAGAZZI, CI SIANO. 
C'E SOLO DA IMBOM1=| 


raccontò in diverse versioni, 
e che ora è stato pubblicato 
dagli Editori Riuniti: «Interni 
di un convento. Con due cro- 
nache di Sant'Arcangelo. a 
Baiano» (pagg. 268, lire 20 
mila). 

Troviamo qui, sulla scorta 
del documento, uno dei più 
tipici elementi della narrati- 
va del genere: lo scandalo 
nel convento, il costume 
«corrotto» delle religiose, di- 
sobbedienti in primis al voto 
della castità. Tema in qual- 
che modo «moderno», ché 
nei secoli precedenti la dina- 
mica si era fissata piuttosto 
sugli schemi suggeriti dalla 
Santa Inquisizione, e la veri- 
tà sottesa a questioni dottri- 
narie veniva messa in luce.a 
prezzo di processi 

Qui invece, e Stendhal lo sot- 
tolinea appieno, le giovani 
religiose sono fanciulle del- 
l'ottima società; relegate al 
ruolo di peso familiare, e 
meno «sistemabili» dell’ulti- 
mo dei cadetti, esse veniva- 
no consegnate di brutto al 
convento adatto al loro ran- 
go. 

Stagliandosi i protagonisti 
nel loro ambiente storico-po- 
litico, Stendhal racconta 
dapprima la storia dell’alte- 
ra suor Felicia e dei «disordi- 
ni» accaduti nel convento be- 
nedettino di Santa Riparata, 


TEATRO /SHAFFER Ì 


Siam brillanti 


glese ha saputo superare 
questo pericoloso «impas- 
se», recuperando criteri di 
abile formalismo che riuscis- 
‘sero a mettere d’accordo 
botteghino e ideologia. 

Non è un caso, infatti, che 
spesso compagnie nazionali 
(si rammenti che, in Inghil- 
terra, le compagnie comple- 
tamente sovvenzionate sono 
poche e hanno l'obbligo di 
produrre spettacoli di altissi- 
ma qualità) non disdegnano 
di allestire opere di scrittori 
che, di solito, scrivono per il 
West-End (sede dei teatri 
commerciali, ovvero a ri- 
schio economico). 

Tale è stato il destino di 
«Sleuth», di Anthony Shaffer, 
in scena al Teatro delle Arti 
con l’opinabile titolo di 
«Duello» (sleuth significa de- 
tective-segugio); in Gran 
Bretagna fu interpretato da 
Paul Scofield e al cinema da 
Laurence Olivier e Michael 
Caine, con la regia di Man- 
kievicz. In entrambi i casi, at- 


a Firenze; poi — variando lo 
stesso canovaccio — quella 
di Rosalinda, nobile fanciulta 
nella Napoli governata dallo 
spagnolo Don Carlos, diven- 
tata suora per forza col no- 
me dî Scolastica. 

Rivale in amore della pro- 
pria altolocata matrigna e 
perciò rinchiusa — ma non 
domata —, la fanciulla, con- 
vinta dall’esempio di tutte le 
altre suore, riceve il proprio 
fidanzato nel sacro palazzo, 
viene scoperta (per gelosia 
di una consorella) e chiusa 
nelle segrete cantine. 

Lo scrittore ricominciò più 
volte la storia di suor Scola- 
stica, variando i modi ma 
conservando l'ossatura. 
L’ultima prima di morire; co- 
me ci conferma l'apparato di 
note redatto da Mariella Di 
Maio, autrice anche di una 
dottissima prefazione. Il vo- 
lume si completa con un'ap- 
pendice: «Storia della distru- 
zione del convento di Baia- 
no», 

Insomma non solo il «recu- 
pero» di un antico manoscrit- 
to e un quadro di storia (che 
Stendhal s’incarica di colori- 
re di giuste tinte), ma anche 
un probante esempio di co- 


me la fantasia dell'artista , 


fosse stata colpita da questo 
racconto, autentico e pur ro- 
manzesco. 


tori di classe, inclini alla 
-+sthermaglia verbale e all’i- 
ronia. 
Sì, perché «Duello» riunisce 
in sé due delle molte tradi- 
zioni inglesi: l'una il gusto 
per la commedia di conver- 
sazione, l’altra l’amore per 
l'intrigo e per il «giallo» di in- 
dagine. 
Dunque: Andrew Wyke è uno 
scrittore di gialli e sua mo- 
glie ha una relazione con Mi- 
- lo Tindle, giovanotto piacen- 
te.e un po’ spiantato. «I due 
uomini si incontrano, appa- 
rentemente per discutere da 
gentiluomini sul futuro della 
relazione. Dopo le prime 
schermaglie, Wyke fa una 
proposta: Tindle può tenersi 
la donna e, per assicurarsi 
anche il denaro per garantir- 
ne i dispendiosi gusti, do- 
vrebbe collaborare con Wy- 
ke in un furto di gioielli «pilo- 
tato», per i quali lo scrittore 
percepirebbe una lauta assi- 
curazione. 
Viene inscenata una rapina 


VERO, PER FRVORE 
| NON SPIN6ETE | 


ETNIE 


Cultura e Spettacoli 


Servizio di 


Rocco Berruti 

L'uomo (nudo, seduto, di 
spalle) contempla, in posa 
di «Pensatore» rodiniano, la 
propria effigie — impecca- 
bilmente vestita — incorni- 
ciata sul muro di fronte. Slo- 
gan: «O si è un’opera d'arte 
ola si indossa». 


addossato a una scabra pa- 
rete) sta in atteggiamento 
languido e pensoso, revival 
di un «Prigione» michelan- 
giolesco che usa un lembo 
di camicia («camiceria 
d'immagine») per coprire 
almeno l'indispensabile. 
L'uomo (nudo, nerboruto, 
una fanciulla ugualmente 
nuda poggiata alle sue 
spalle) impugna con machi- 
stica fierezza una matassa 
di cerniere lampo, mentre. 
provvidenziali ombrosità — 
create dalla fantasia di Vic- 
tor Skrebneski, autore della 
foto — celano agli sguardi 
indiscreti il punto cruciale 
della sua anatomia esibita 
in primissimo piano. 

E' pubblicità, è tutta pubbli- 
cità, in cui un qualsiasi let- 
tore può incappare sfo- 
gliando un qualsiasi setti- 
manale, di questi tempi. E 
l'uomo ne è il protagonista. 
Tassativamente nudo. Arro- 
gante. Statuario. Erotico. 
Non manca che il moravia- 
no Lui, vien da pensare. Ma 
quasi ci siamo, e chissà che 
non cada anche l’ultimo, in- 
valicabile (almeno finora) 
tabù dell'immagine maschi- 
le: quello che solo l'inten- 
zione dichiaratamente arti- 
stica (da Luca Signorelli a 
Robert Mapplethorpe), o al- 
lusivamente «simbolica», 0 
madornalmente pornografi- 
ca hanno superato e tra- 
sformato. 

A dire il vero, il ghiaccio'è 
già rotto. Eccolo là quell’«o- 
scuro oggetto» in accezione 
maschile. Ma appartiene‘ a 
un bambino (nei dilaganti 
manifesti di una nota super- 
ditta di prodotti per puerpe- 
re e neonati). E' in realtà un 
«oggettino» che fa tenerez- 
za e nulla più; protetto co- 
m'e:— tra l'altro — dalle 
gonne della mamma. 

Ma forse il resto (il vero Lui) 
arriverà. Come? Quando? 
Quale «creativo» proporrà? 
Quale: «art director» avalle- 
rà? Quale cliente accette- 
rà? Chi, insomma, saprà 
osare tanto? , 

«Nessuno. E’ untabù che, in 
tempi vicini, non si supere- 
rà. Il pubblico consumatore 
non è preparato a tanto» di- 


In barba ai critici 


«Duello» si propone come prototipo di testo allegro, intelligente e che funziona 


L'uomo (nudo, muscoloso, 


«NUDO» / PUBBLICITA’ 


Il tabù? Non lo copre più 


«Debutta» l’immagine dell’uomo senza abiti: le opinioni di alcuni esperti 


ce Emilio Orti Manara, re- 
sponsabile della campagna 
per la «zip» che include la 
foto di Skrebneski. Inutile ri- 
cordargli qualche ardito 
precedente; ad esempio, la 
pubblicità di una camicia 
che, sul davanti, «cadeva» 
bene, ma fino a un certo 
‘punto, incappando poi in un 
ribaldo ostacolo. 

«In pubblicità l’immagine di 
un uomo nudo — insiste Or- 
ti Manara — deve avere un 
minimo di giustificazione, 
non deve soltanto chocca- 
re. E' uno strumento in più 
nelle mani del.pubblicitario, 
da utilizzare con cautela». 
«L'importante è che non se 
ne abusi — gli fa eco ‘Anna 
Maria Testa, una delle più 
apprezzate ‘creative’ ita- 
liane —, che il contesto del 
messaggio preveda o giu- 
stifichi il nudo. Anche noi — 
aggiunge — abbiamo fatto 
una campagna con un hudo 
maschile. Stava seduto sul 
water, in bagno. Una foto 
molto casta. Sarebbe stato 
peggio se, al:posto dell’uo- 
mo, ci fosse stata una don- 
na. O un'vomo con le bra- 
ghe calate...». Comunque 
sia, lo sbarco degli Uomini 
Nudi sul pianeta della:Pub- 
blicità si sta rivelando una 
vera invasione. L'imperati- 
vo sembra: vendere spo- 


Un nudo fotografico, «elaborato 


C'è chi vuole «choccare» 


e chi si giustifica dicendo: 


«Ma in fondo è una statua». 


E poi non è una novità... 


gliando l'uomo, e spoglian- 
dolo — appunto — fino a 
quell’ultimo centimetro di 
pelle. 

«SÌ, noi abbiamo voluto fare 
qualcosa che in Italia nes- 
suno aveva mai osato fare 
— dice Gaspare Candido, 
palermitano, responsabile 
della campagna per la ’’ca- 
miceria d'immagine!’ —. 


Avevamo pensato a una © 


donna. Ma perché spoglia- 
re sempre la donna? O a 
una coppia in atteggiamen- 
to sexy. Ma anche questo 
era banale. E poi, quell'uo- 
mo che abbiamo fotografa- 
to, più che sexy, è classico: 
in fondo è una statua, un 
David di Donatello». 

Quel che sembra assodato 
è che la pubblicità ha sol- 
tanto mutuato un «trend» 
non nuovissimo («Nudo 
d'uomo» intitolò un proprio 


i 


supplemento l’«Espresso» 
gia nel 1961...), captando da 
par suo le aleggianti curio- 
sità voyeuristiche e narcisi- 
stiche, gli esibizionismi del 
body-building, le libertà 
d'immagine e di fantasia 
concesse dalla legittima- 
zione del «gay power», l'i- 
nedito interesse che l'uomo 
Stesso si concede quanto a 
cure e ad attenzioni per il 
proprio aspetto fisico e «so- 


ciale». 


Da un pezzo riviste «specia- 
lizzate» come «Esquire» o 


(«Men's Bazaar» spogliano 


l'uomo; e da un pezzo fa lo 
Stesso certa «aggressiva» 
pubblicità e grafica edito- 
riale di scuola tedesca. Ora, 
semplicemente, qualcosa si 
muove pure da noi. a 

Merito (anche e forse) di 
una lenta erosione dei pre- 
giudizi provocata, negli an- 


| | TEATRO /MICHALKOV i n. | 
|Meglio in due, con Cechov 


Il regista russo porta «Platonov» a teatro, con Mastroianni al fianco 


Giovedì 5 novembre 1981 


ni, da tanti episodi sparsi 
ma alla fine convergenti: gli 
«strip» collettivi dei raduni 
rock e le «licenze» del par- 
co Lambro; le mostre di 
Mapplethorpe che inneg- 
giano all’uomo nudo e 
membruto (specie se nero 
di pelle); i «capricci» di un 
Bonito Oliva, che si fa foto- 
grafare sul canapé come 
mamma l'ha fatto; o' le foto 
Scattate da Dino Pedriali a 
Pasolini, nudo sui letto del 
suo «buen retiro» laziale 
(non si saprà mai se con- 
senziente o meno...). 
Insomma, il tabù pian piano 
s'è sciolto, e la grande tra- 
dizione della rappresenta- 
zione del maschio nudo si è 
riattivata, perdendo ogni 
péeccaminosa accezione, 
dopo secoli di censura che, 
a ben vedere, si potrebbe 
far risalire a quell’editto del 
Concilio di Trento che, vo- 
lendo estirpare «tutte le la- 
Scivie di una sfacciata bel- 
lezza dalle sacre figure», di 
fatto inibì duramente ogni li- 
bertà pittorica. 

Sicché, a parecchi secoli 
dagli schietti nudi rinasci- 
mentali, si è saltati a piè pa- 
ri ai nudi (ancora ambigui) 
del quasi-Duemila,'con 
qualche timido preannuncio 
disseminato nell’arco.del 
nostro secolo o nelle espe- 


> dal fotografo e scultore americano Lucas Samaras. Dalla fotografia 
l'utilizzo del nudo maschile si è esteso, in maniera prepotente, al vasto ambito della pubblicità. 


ma, nell’elaborata messa in 
scena, emergono le reali in- 
tenzioni di Wyke: uccidere il 
rivale con la scusa dell’auto- 
difesa. Il primo tempo si 
chiude, dunque, con il colpo 
di pistola che «atterra» il bel- 
l’imbusto. n 
Secondo atto: Wyke è solo e, 
‘apparentemente, soddisfatto 
del suo operato. Giunge un 
ispettore di polizia per inda- 
gare sulla scomparsa di 
Tindle e gli indizi sembrano 
inchiodare lo scrittore. Ma, 
colpo di scena, è Tindle, tra- 
Vestito. 

| colpi di pistola erano a sal- 
Ve ed erano serviti solo a 
spaventarlo ed umiliarlo. A 
Questo punto, il duello, tra i 
due, è esplicito; il bellimbu- 
sto si è trasformato in un ge- 
lido ragionatore assetato di 
Vendetta e la posta in gioco è 
ormai molto alta. Tindle mo- 
rirà per davvero ma, dalle fi- 
nestre, si intravedono le luci 
lampeggianti delle «volanti» 
della polizia. 


| pregi di. questo testo non 
Stanno solo nella manipola- 
zione serrata dei colpi di 
scena: questo è un dato su- 
perficiale, per il pubblico più 
distratto. A chiunque scruti 


con più attenzione non pas-. 


sano inosservate le citazioni 
ironiche dal mondo della de- 
tective-story inglese, né il 
progressivo intensificarsi 


del dialogo, né il senso di. 


ineluttabilità che, dalla gar- 
bata schermaglia dialettica 
passa all'esplicita minaccia. 
E il medesimo spettatore at- 
tento non potrà non inchinar- 
si all'abilità di Anthony Shaf- 
fer. 

Nella bella scena di Gian- 
franco Padovani,-la regia di 
De Bosio disciplina Giancar- 
lo:Zanetti (Tindle) e Renato 
De Carmine (Wyke); tra i 
due, è Zanetti a far percepire 
maggiormente la progressi- 
vità del testo, mentre De Car- 
mine rimane ancorato ad un 
ruolo risolto alla maniera del 
«fine dicitore». 


CENE PER TUFY 


ROMA — «Dostoevskij e Tol- 
stoj, con tutta la loro innega- 
bile grandezza e potenza, 
lottano per insegnarci qual- 
cosa. Cechov invece insegna 
a se stesso in compagnia dei 
suoi lettori». Già in questa di- 
chiarazione del regista Niki- 
ta Michalkov c'è il carattere 
e l'indicazione sui toni del 
suo lavoro, specie di quella 
«Partitura incompiuta per 
pianola meccanica», libera 
trascrizione del «Platonov» 
di un Cechov appena venten- 
ne, realizzata cinematografi- 
camente nel "76 (subito dopo 
il grande successo del suo 
«Schiava d'amore») e che 
sta ora preparando per il 
teatro, a Roma, con Marcello 
Mastroianni nei panni del 
protagonista. 
La prima all'Argentina, dopo 
alcuni ‘spostamenti, dovreb- 
be comunque essere fissata 
attorno alla metà di novem- 
bre e rappresenta l'impegno 
\principale per la stagione 
del «Teatro di Roma» diretto 


INTANTO, PERCHE NON 
ANDATE A PEENDERE 


da Maurizio Scaparro. 

La coppia Michalkov-Ma- 
stroianni è sperimentata e 
sta vivendo proprio in questi 
giorni un successo interna- 
zionale con il film «Oci cior- 
Nie», premiato a Cannes, in 
cui lo spirito felliniano del- 
l'attore, estremamente caro 
anche al regista che dice di 
essere un assiduo spettatore 
di «Otto e mezzo», si unisce 
al suo sentimento checovia- 
no, a una leggerezza e felici- 
tà di tocco e di toni che sono 


la vera sostanza di questi 


\ racconti fatti di nulla; di que- 
sti atti mancati, desideri va- 
ni, osservati con occhio iro- 
nico che scioglie la tragedia 
in pietà, il dramma in dolore 
esistenziale. 

«Come.il film, anche:ora non 
si tratta di una pura e sempli- 
ce riduzione di quel testo 
giovanile — spiega Michal- 
kov— anzi, il fatto che aves- 
se alcune debolezze e lacu- 
ne mi hanno fatto sentire più 
libero nella rielaborazione, 


.Che pure si sviluppa, spero, 
alla luce di quello che Ce- 
chov divenne poi nei suo an- 
ni più maturi, nella fiducia, 0 
nella speranza, di arrivare a 
risultati anche più cechovia- 
Ni». 1 
Mastroianni è Mikhail Plato- 
nov, apparentemente un uo- 
mo di classe, ma in realtà; 
pian piano, la sua vita si rive- 
la‘abbastanza meschina, la 
sua arguzia e fascino una 
sorta di copertura, di difesa 
dalla banalità insopportabile 
dell’esistenza, molto diversa 
dalle speranze e dai desideri 
giovanili, quando era preso 
dalla passione per Sofia, che 
ora incontra di nuovo in casa 
di un'amica. 
Nel «Platonov» di Cechov, il 
protagonista finisce ucciso, 
quasi per sua stessa volontà, 
da Sofia; Michalkov.invece fa 
sì che tutto si sistemi e che, 
_dopo un momento, il ritmo 
quotidiano torni quello di pri- 
ma. 
«I personaggi cechoviani 


SAN GIOCONDO' 
| Vino novello 
per tradizione 


‘ segnato da quell’atmosfera 


rienze sperimentali della 
fotografia dell'Ottocento. 
«Molta della fotografia degi 
esordi — conferma And0 
Gilardi, esperto di cultura 
visiva e fotografica, direttoè 
re della rivista ‘’Phototeca"l 
(oggi con la ’’F!’ al posto 
della ’’Ph”)— si riferisce al 
nudo integrale, e soprattut 
to a quello maschile. Que? 
ste foto erano vendute sa” 
prattutto ai pittori, che se ne! 
servivano come modelli 
anatomici. | 
«In realtà, quella Bell'uom0) 
nudo — aggiunge Gilardi —| 
è una tendenza ciclica, col) 
Suoi corsi e ricorsi, che nofì 
resta permanentement 
nell’uso (ad esempio pub 
blicitario) perché non è pro* 
ducente. Diciamo la verità 
il nudo maschile non attir 
poi tanto. E se io dovessi 
comprare delle mutande, 
preferirei vederle pubbli: 
cizzate da un bel sederino 
‘femminile...». 
C'è chi pensa, invece, che 
l'espansione del nudo ma- 
schile in pubblicità sia il ri- 
sultato di una profonda in 
novazione: «Essa è la prova 
di una mutata interpretazio- 
ne delle immagini, dei ruoli 


e-di nuove concezioni della) Gic 
virilità e della mascolinità». ‘190 
scrive Peter Weiermair, stu: lar, 
dioso d'arte austriaco, re “Ra 
sponsabile di un'interes*| 

sante mostra da poco aper) RA 
ta alla Pinacoteca comuna) ‘Tot 
le di Ravenna, «Il nudo ma d'a 


schile nella fotografia dell ctat: 
XIX e del XX secolo» (aperta 
fino al 10 gennaio). | zo 
«Mentre la fotografia pub-) 
blicitaria era un tempo del 
tutto orientata verso l’arte ‘90, 
tradizionale della bellezza 
fisica idealizzata, la più re: 
cente fotografia pubblicita} T2S 


ria comprende anche l’am-) (Mor 
bito sessuale, si volge adi “Sch 
una nuova immagine ma) îSm 
schile che si allontana dal ‘Ore 
quelle tradizionali». | Spe 


E questo grazie ai «due fat) ‘mo 
tori determinanti»'‘che) alle 
Weiermair identifica negli) 
anni ‘70 e ‘80 del nostro se- 
colo: «Le aspirazioni delle) “et 
donne all'emancipazione) 
(cosa che: riguarda le for?) 
mulazioni immaginifiche). me 
delle loro concezioni eroti-) al 
che e sessuali) e la sempre) © Più 
più aperta e spontanea arti-) Pitc 


colazione di un mondo del-| ca. 
l'immagine omosessuale è) Un; 
dei relativi.ideali fisici». der 


Ma questo è un discorso più divi 
ampio e complicato. Della ini 
mostra di Ravenna (e di) (qu 
quanto sottintende) parlia- to) 
mo, perciò, nell'altra pagi- no 
na. bri 


non riescono a portare a ter“) 
mine le proprie azioni — di. 
ce il regista —. Zio Vanja! 
Quando spara a Serebrjakov,| 
non è capace di ucciderlo, e, 
Treplev sbaglia il colpo! 
quando tenta d'ammazzar: 
Si». 

l toni letterari, la sensibilità. 
di questo regista, nato a Mo- 
sca nel 1945 e fratello:di An-| 
drej Michalkov Koncialovskij] | 
(sceneggiatore dell'«Andre] | 
Rubliov» di Tarkovskij e aur| 
tore di «Maria's lovers») li 
ha respirati fin da bambino, | 
appartenendo a una delle! 
più importanti famiglie intel- 
lettuali russe. Lui stesso ri-| 
conosce di essere «rimasto 


di cultura e buon gusto, dalla 
qualità degli amici dei geni- 
tori». 

Il‘ suo ‘interesse nell'avvici- 
nare un testo non si esauri- 
sce in esso; ma si sposta 
sempre sull'autore, sul suo 
mondo e sull’intera sua ope- 
ra. 
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‘ «NUDO» / FOTOGRAFIA 


Giovane siciliano fotografato da von Gloeden nel 
1909. La produzione dell’artista tedesco è ; 
largamente rappresentata nella mostra allestita a 


Ravenna. 


RAVENNA — Qualche legge- 
lo brivido era corso, un paio 
. d'anni fa, con la mostra «vie- 
tata ai minori» di Mepplet- 
horpe; nel veneziano Palaz- 
zo Fortuny. E l'emozionato 
Imbarazzo era stato anche 
Maggiore l’altr'anno, quan- 
do, a Portovenere, in pieno 
Periodo turistico, era stata 
messa assieme un'esplicita 
assegna intitolata «Oggetto: 
Uomo», dedicata al nudò ma- 
schile nella fotografia con- 
temporanea. 
Ora, in una più mirata pro- 
Spettiva storica, arriva la 
Mostra fotografica ospitata 
alla Loggetta Lombardesca 
di Ravenna; per iniziativa di 
quel Comune e a cura di Pe- 
ter Weiermair,.con un buon 
catalogo (Edizioni .Essegi) 
che ospita interventi'critica- 
mente non coordinati, ma ca- 
paci di illuminare alcuni tra i 
più curiosi e significativi ca- 
Pitoletti della storia fotografi- 
ca del nudo maschile. 

“Una storia ovviamente «un- 
derground», intrisa di antichi 
divieti e di altrettanto anitiche 
inibizioni. Si sa: il nudo 
(quello maschile, soprattut- 
to) è «osceno» o, quanto me- 
No, «non estetico». Se pro- 
Prio va fotografato, lo si 


CINEMA 
E’ la donna 
di Simone 
ROMA — Un altro film-li- 
bré, un altro viaggio nel- 
la letteratura, questa 
volta quella lucida e cru- 
dele e attuale di Simone 
De Beauvoir, per un au- 
tore italiano: Marco Le- 
to, ex direttore dell’Isti- 
tuto Luce negli Anni Set- 
tanta, autore de «La vil- 
leggiatura» e «Quaderno 
proibito» che ora «tradu- 
ce» in immagini «La fem- 
me rompue», (La donna 
\ spezzata), il racconto di 
una perdita continua, di 
una caduta nell'abisso 
della solitudine firmato 
da Madame De Beau- 
voir. 
Produce Mario Orfini per 
Raidue, firmano la sce- 
neggiatura Lucia Drudi 
Demby, Marco Leto e 
Lea Massari che, con Er- 
land Josephson, è l'in- 
terprete del film ambien- 
tato a Torino — l'unica 
città in grado di evocare 
le atmosfere parigine, 
spiega l'autore — e IN 
piccola parte a New 
York. 
Dice Marco Leto: «Ab- 
biamo voluto restituire in 
immagini quello che è 
scritto nel libro. Solo, nel 
racconto c'è una voce 
fuori campo, e nella sce- 
neggiatura questa voce 
è scomparsa. Ma è l’uni- 
ca licenza che ci siamo 
presi». 
Lea Massari confessa, 
durante una conferenza 
stampa convocata in una 
pausa delle riprese, di 
essere immensamente 
innamorata del perso- 
naggio letterario che ora 
interpreta per lo scher- 
mo. i 
La «Donna spezzata» è 
colei che d'un colpo, so- 
lo per l'ammissione di 
tradimento da parte del 
marito, precipita nel 
caos, naufraga mental- 
mente. 


esorcizzi — questo il pensie- 
ro dominante nella cultura 
visiva non ottocentesca — 


‘accentuando le finalità 


scientifiche o didattiche del- 
l'operazione: un nudo che 
«serva» a qualcuno o a qual- 
cosa, che interessi il patolo- 
go o l'artista, che consenta di 
studiare i meccanismi del 
movimento muscolare (le 
sequenze di Londe o di Muy- 
bridge) o supplisca ai model- 
li ip carne. e ossa negli studi 
pittorici e nelle Accademie 
(le foto di Simart, Cavalas, 
Sert). 


A rompere quest'ipocrita 
routine (che concede tuttavia 
ampi varchi alle incursioni 
dell’immagine pornografica 
tout court), s’insinua la fanta- 
sticheria omosex 0 pedofila, 
ammorbidita e legittimata da 
un contesto arcadico, mitolo- 
gico, affine alle scelte preraf- 
faellite della pittura. 

Ed ecco i giovinetti nudi, dal- 
le tempie infiorate, che Wil- 
helm von Gloeden, calato dal 
natio Mecklemburgo, foto- 
grafa sulle assolate coste 
della Sicilia orientale e, in 
genere; del Sud d'Italia. 

A lui, alla sua singolare av- 
ventura umana e artistica, 
alle sue scelte estetiche e ai 


sii 


” ra en 


Cultura e Spettacoli 


1 Come natura fa 


all’800 a Mapplethorpe 


Un'immagine che venne utilizzata per la pubblicità 
negli ultimi anni ’60. Questo efebico modello fu 
fotografato da Jean Francois Bauret, un 


«professionista» del nudo. 


suoi travagli d'amore e di de- 
naro, è dedicato ampio spa- 
zio in mostra e un piccolo ma. 
istruttivo saggio in catalogo, 
a firma di Ulrich Pohimann. 
qualche rocchio di cartape- 
sta, firmate ad esempio da 
Bruce of Los Angeles), scri- 
ve in catalogo un interessan- 
te capitolo Jim'Dolinski. E ri- 
Risalendo i decenni del no- 
stro secolo, molto cambia, in 
sintonia’ sia con l’evoluzione 
del gusto artistico (sempre 
vivace è il riferimento alla 
moda pittorica del momento; 
specie al surrealismo) sia 
con il turbinare del costume, 
che rende rapidamente ob- 
soleti ogni gesto, ogni posa, 
ogni soluzione «decorativa». 
Episodi centrali restano, tra 
le due guerre, le esperienze 
dell'americano George Platt- 
Lynes, trapiantato in Francia 
e qui stregato dalla fotogra- 
fia tanto quanto dalla lettera- 
tura e dall'arte figurativa; e, 
negli anni '50, la progressiva 
confluenza tra fotografia'di 
nudo e pratica del body-buil- 
ding. # 3 

Su questo «incrocio», dagli 
esiti molto diversificatati 
(certe foto «dure» di Clifford 
Coffin, certe foto ingenue dei 
Maciste Usa, appoggiati a 


corda come, «inserita nel 
movimento di controcultura 
della fine degli anni ‘60 (se- 
gnato dalla liberazione ses- 
suale e dal diritto all’oscen 

tà) e ostacolata dalla com- 
missione della pornografia» 
(...), la fotografia del corpo 
sia giunta a un certo punto, 
hegli Usa, ad un «termine vi 

tale». i 


In realtà, era soltanto finita 
«l'era dei semidei, degli 
esemplari maschili perfetti». 
Con la rivoluzione dei costu- 
mi tra '60 e ‘70 il nudo ma- 
schile si offriva a interpreta- 
zioni nuove, anticonvenzio- 
nali, fuori dei cliché: si con- 
cedeva allo sguardo femmi- 
nile, alla riflessione sessua- 
le e omosessuale, o assume- 
va valenze espressive da 
Body Art. 

E venivano, ancora, le inter- 
pretazioni da parte di foto- 
grafe più o meno note, da 
Eva Rubinstein e Marsha 
Burns e Sandi Fellmann; le 
«riletture» di Gloeden attua- 
te da Simon Bischoff; le zoo- 
mate di Dino Pedriali sui «ra- 
gazzi di borgata». E, soprat- 
tutto, le amplissime «varia- 
zioni sul tema» di Robert 
Mapplethorpe, dali'inegua- 
gliato grado di stilizzazione. 
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NARRATIVA 


Il richiamo del mare 


Quando Jack London si imbarcò p 
TA 


Recensione di 
Roberto Francesconi 


Uno degli ultimi racconti 
scritti da Jack London prima 
di morire il 22 novembre 
1916, a soli quarant'anni, ha 
per protagonista un ragazzo 
assetato di avventure. «Non 
pensi qualche volta che ti 
sentiresti venir meno se non 
sapessi cosa c'è dietro quel- 
le colline, e al di là delle altre 
colline dietro a quelle? — 
chiede a un coetaneo —. 
Dall'altra parte c'è l'Oceano, 
e la Cina, il Giappone e le 
isole coralline. Puoi andare 
da qualsiasi parte attraverso 
il Golden Gate, in Australia, 
in Africa, al Polo Nord, a Ca- 
po Horn. Tutti luoghi che mi 
stanno aspettando. Ho vissu- 
to sempre a Oakland, ma 
non ci rimarrò per tutto il re- 
sto della mia via. Me ne an- 
drò via, via». 

Mentre dava forma al suo 
personaggio, London tornò 
certo con la mente al burra- 
scoso periodo dell'infanzia e 
dell'adolescenza: anche lui 
progettava esplorazioni in- 
tercontinentali e trascorreva 
elettrizzanti giornate a bordo 
del «Razzle Dazzle» andan- 
do alla ricerca di ostriche nei 
banchi demaniali. 

I suoi sogni si avverarono 
quando, diciassettenne, si 
arruolò sulla «Sophia Sut- 
herland», una nave attrezza- 
ta per la caccia alle foche 
che lo portò sino a Yokoha- 
ma. Le avventure non termi- 
narono con la visita al Giap- 
pone: tornato a casa prese a 
girare gli Stati Uniti in lungo 
e in largo in compagnia dei 
barboni, prima di diventare 
cercatore d’oro nel Klondi- 
ke. 

L'irrequietezza di London, il 
desiderio di provare espe- 
rienze sempre nuove hanno 
fatto dire a un suo biografo 
che «in quarant'anni visse 
almeno nove vite». E' dun- 
que difficile trovare un deno- 
minatore comune a tante av- 
venture fisiche e intellettuali. 
L'unica possibilità è forse of- 
ferta dalla sua ansia tutta ro- 
mantica, quasi byroniana, di 
consumarsi seriza rispar- 
mio, di cogliere qualsiasi op- 
portunità gli si presentasse, 
di mettere in pratica i proget- 
ti più folli che il suo cervello 
riusciva a concepire. 

Tra questi ultimi un posto di 
particolare rilievo spetta cer- 
to al tentativo — poi misera- 
mente fallito — di navigare a 
vela intorno al mondo. L'idea 
gii venne nel 1906, quando 
ormai era un narratore affer- 
mato, ‘e disponeva del capi- 
tale necessario per metterla 
in.pratica. London non era 


er la crociera dello 


Jack London in una foto anonima del 1910 circa. La sua irrequietezza, il desiderio di 
provare esperienze sempre nuove hanno fatto dire a un biografo che in 

quarant’anni lo scrittore «visse almeno nove vite». Morì nel 1916, dopo essere stato 
anche cercatore d’oro. 


uomo capace di riflettere 
troppo a lungo: fece subito 
costruire uno yacht da tredici 
metri, investendovi gran par- 
te del suo patrimonio, e nel- 
l'aprile del 1907 era pronto a 
lasciare la baia di San Fran- 
cisco in compagnia della 
moglie Charmian e di qual- 
che amico. 

I motivi che costrinsero l'ete- 
rogeno equipaggio a porre 
fine all'impresa. nel novem- 
bre 1908 dopo un approdo a 
Sydney (l’idea originaria 
prevedeva ben. sette anni di 
navigazione) furono spiegati 
da London in un volume inti- 
tolato appunto «La crociera 
dello Snark» di cui va ora in 
libreria latraduzione italiana 
(Einaudi, pagg. 258, lire 
12.000) a poche settimane di 
distanza da uno dei testi più 
noti dello stesso London, 
quel «Richiamo della fore- 
sta» curato per la casa editri- 
ce torinese da Gianni Celati 
(pagg. 135, lire 9.000). 
Anche se all'interno della 
vastissima produzione di 
London «La crociera dello 
Snark» non è certo uno dei 
libri di maggior rilievo, tutta- 
via è ben rappresentativo 
delle ansie e delle nevrosi di 


un autore che non è eccessi- ‘ 


vo definire nazional-popola- 
re, almeno per quello che ri- 


MOSTRE 


’Austria? Naufraga a Bruxelles 


Ritratto di Adele Bloch-Bauer di Klimt: | suoi dipinti, © 
quelli di Schiele e Kokoschka, hanno avuto successo a 


Neanche «Europalia», una Biennale 


Bruxelles. Non altrettanto la mostra in sé. 


BRUXELLES — Gustav Klimt 
e Josef Hoffmann, due espo- 
nenti di spicco della «Sezes- 
sion» Viennese, non hanno 
avuto successo con il loro ri- 
torno a Bruxelles, che sta de- 
dicando una grande manife- 
stazione d'arte varia all’Au- 
stria. Il naufragio della ras- 
segna, che coinvolge le mo- 
stre dedicate a Klimt e Hoff- 
mann, non è colpa loro. Il 
«Palais Stoclet», un palazzo 
ai:margini di Bruxelles, uno 
dei capolavori dell’architet- 
tura del Novecento costruito 
da Hoffmann e decorato da 
Kiimt.per un industriale bel- 
ga nel 1911, sarebbe dovuto 
essere il fulcro della manife- 
stazione: esso ha invece te- 
nuto le porte chiuse. 

Così «Europalia '87», la 
Biennale artistica che il Bel- 
gio dedica quest'anno alla 
cultura austriaca, non è stata 
‘in grado di far aprire al pub- 
blico — sia pure per poche 
settimane — uno dei santua- 
ri della «Sezession» vienne- 


proprietà privata). 
Il nucleo di «Europalia '87» 
consiste.in una trentina di 


dedicate al primo Novecento 
(Gustav Klimt, Egon Schiele, 


ner Werkstatte» di Hoffmann) 


por 


no deluso i critici. Offrono 
poco o mancano i pezzi di 
maggiore rilievo, rimasti in 
Austria. 

Nel 1969 la manifestazione 
sarà dedicata al Giappone, 
cioè per la prima volta a un 
Paese extraeuropeo. «Euro- 
palia» è giunta quest'anno 
alla nona edizione. Nel 1969, 


la prima «Europalia» fu dedi- . 


cata all'Italia. 


se (da sempre chiuso perché 


mostre, di cui nove di una 
certa importanza. Le quattro 
Oscar Kokoschka e.il «Wie- 
sono giudicate di buon livel- 
Le altre, sull’arte antica e 


sulle ultime tendenze del- 
l'arte contemporanea, han- 


Criticatissime 


le due rassegne 


su arte antica 


enew wave) 


Sono già 500 mila le persone 
che hanno visto le. mostre. 
Ad attirare il maggior nume- 
ro di visitatori è quella sulla 
«Toison d'or» (il «Tèson d'o- 
ro»), ordine creato a Bru- 
xelles nel 1942 e poi trasferi- 
to a Hofburg, in Austria. La 
mostra, forse la più deluden- 
te di «Europalia '87», proprio 
in relazione all’attesa che la 
circondava, è composta, tra 
l’altro, dai preziosi monili 
dell'ordine, che fa capo oggi 
all’erede alla corona d’As- 
burgo, principe Otto, che è 
anche deputato europeo. 


La più bella Mostra è quella 
che presenta dipinti e dise- 
gni'di Egon Schiele, pittore 
«maledetto», morto a 28 anni 
nel 1918. Allestita a Charle- 
roi, 60 chilometri a Sud di 
Bruxelles, presenta le mi- 
gliori opere del pittore, che 
spesso mescolano l’elegan- 
za Liberty della «Sezession» 
a un espressionismo tortura- 


to. Mancano però alcuni dei . 


più bei disegni di Schiele, 
‘forse considerati troppo ero- 
tici dai curatori della mostra 
o dalle autorità austriache. 


Il Museo delle belle arti di 
Bruxelles dedica, dal canto 
suo, una mostra a‘Klimt. Bel- 
lissimi i (POChi) quadri e i di- 
segni erotici: sotto i titoli pu- 
dichi («Donna seminuda che 
si appoggia sulla spalla sini- 
stra», per esempio), alcuni 
dei disegni sono un inno 
esplicito al piacere solitario 


’ 


belga, è riuscita a far riaprire Palazzo Stoclet 


femminile. Mancano pur- 
troppo nella mostra su Klimt 
(piccola ma ben fatta) alcuni 
dei quadri più famosi. 

Di ottima qualità è anche l’e- 
sposizione sul «Wiener. Wer- 
statte» (laboratorio vienne- 
se) di cui facevano parte, al- 
l’inizio del secolo, oltre a 
Hoffmann, architetti e «desi- 
gner» come Kolo Moser o 
Dagobert Peche. Il «Wiener 
Werstatte», che ha anche 
concepito e prodotto oggetti 
della vita quotidiana (moda, 
oggetti per la casa) è da con- 
siderare un vero e proprio 
antenato del design (alcuni. 
italiani; Michelangelo, Raf- 
faello, Veronese, Tiepolo, 
Guardi) dell’Accademia Al- 
bertina di Vienna esposti al 
museo di Anversa, come la 
mostra dedicata a Oscar Ko- 
koschka al Museo d’arte mo- 
derna di Gand. 

Le più grandi delusioni ri- 
guardano la pittura attuale, i 
cui esponenti non sembrano 
essere all'altezza della pro- 
duzione internazionale, ma 
anche la pittura dei secoli 
scorsi. Le opere di maggiore 
spicco delle collezioni au- 
striache sono infatti rimaste 
a'Vienna: mancano per 
esempio a Bruxelles i capo- 
lavori dei fiamminghi Pieter 
Bruegel e di Pieter Paul Ru- 
bens (Vienna ne possiede 
una bellissima collezione 
presso il «Kunsthistorisches 
Museum»). 


Ma «Europalia» non consiste 
soltanto in mostre: offre an- 
che manifestazioni musicali, 
cinematografiche, teatrali e 
letterarie. 


Nei giorni scorsi ha riscosso 
un grande successo l’Orche- 
stra filarmomica di Vienna, 
diretta da Claudio Abbado, 
con opere dei maestri vien- 
nesi dell’inizio del secolo, 
ma anche dei più classici 
Mozart e Beethoven. x 


guarda gli Stati Uniti. 

Con lo stesso piglio che sarà 
poi tipico di Hemingway, 
London spiega subito al let- 
tore che il suo metro di giudi- 
zio è il piacere personale, 
assommato a una divorante 
passione per il rischio fisico. 
«Le cose che mi piacciono 
costituiscono il mio sistema 
di valori — confessa —. La 
cosa che preferisco è il suc- 
cesso personale, non per 
l'applauso del mondo ma per 
mia intima soddisfazione. E' 
l'antico grido: ‘Ce l’ho fatta! 
Ce l'ho fatta con le mie ma- 
nil”. Ma per me il successo 
deve essere concreto. Prefe- 
rirei vincere una gara:di nuo- 


to o restare in sella a un ca- - 


vallo che tenta di buttarmi 
per terra, piuttosto che scri- 
vere il Grande Romanzo 
Americano. A ognuno il pro- 
prio gusto: un altro al mio po- 
sto preferirebbe scrivere il 
Grande Romanzo America- 
no piuttosto che vincere una 
gara di nuoto o domare un 
cavallo». 

E’ puro London, un uomo che 
predilige i muscoli al cervel- 
lo, che mette-al primo posto 
l'attività fisica. Ma anche un 
intellettuale abilissimo 
quando si tratta di gestire i 
rapporti con i lettori, geniale 
nel presentarsi come il cam- 


pione dei «self-made-men», 


.il portavoce dei timori e delle 


speranze di migliaia di dise- 
redati che acquistano i suoi 
libri per potersi rispecchiare 
in quelle storie di forti senti- 
menti e di grandi avventure. 
La crociera dello «Snark» 
nasce su questi presupposti, 
si fondasu una miscela di ar- 
dimento e follia, di gusto per 
l’avventura e di insani tra- 
sporti per il rischio esaspe- 
rato. 

«Qui c'è il vento, il mare, 
l'onda — ammonisce Lon- 
don —. Ecco l’ambiente cru- 
dele; le circostanze che esi- 
gono un rigoroso adattamen- 
to, la riuscita del quale è pu- 
ra gioia per questa piccola, 
vibrante vanità che sono io. 
Mi piace, son fatto così. E' la 
mia particolare forma di va- 
nità, ecco tutto». 

A volte, però, le intenzioni 
non bastano. E così il proget- 
to originario (Samoa, Nuova 
Zelanda, Tasmania, Austra- 
lia, Nuova Guinea, Borneo, 
Filippine, Giappone, Corea, 
Cina, India, Mar Rosso e Me- 
diterraneo) venne presto 
modificato per imperiose ne- 
cessità contingenti: scarsa 
esperienza del mal assortito 
equipaggio, problemi tecnici 
di gestione delle vele, malat- 
tie di ogni tipo. Da San Fran- 


Snark 


cisco i coniugi London e i lo- 
ro amici raggiunsero le Ha- 
waii, toccarono le isole Mar- 
chesi, l'arcipelago delle Sa- 
lomone, le Fiji e quindi ap- 
prodarono a Sydney dove un 
attacco dî malaria pose fine 
all'avventura. 

London — che nel libro nar- 
ra le sue peripezie nei mini- 
mi particolari — non si sco- 
raggiò troppo. Certo, l'im- 
presa era stata interrotta per 
cause di forza maggiore, ma 
il suo obiettivo era il diverti- 
mento, e lui si era divertito. 
Senza: contare che il viaggio 
gli fruttò un bel mucchietto di 
dollari; aveva firmato un 
contratto con una rivista e ri- 
scosse un cospicuo assegno 
per i resoconti inviati con 
buona puntualità. 


Il volume, terminato nell’a- 
prile del 1911, ebbe un. otti- 
mo successo, e contribuì a 
rafforzare negli Stati Uniti il 
mito dell'eroico London, uo- 
mo di lettere amante dell’av- 
ventura e capace di parlare 
al popolo. E' una idea che ha 
resistito nel.tempo, condivi- 
sa ancora oggi da milioni di 
‘americani che continuano a 
leggerlo e ad apprezzarlo. 
Forse non fu un grande scrit- 
tore. Certo, però, fu un gran- 
de narratore di storie. E' per 
questo motivo che tanta gen- 
te visita il «Jack London Vil- 
lage» costruito a Oaklan, la 
sua città natale. Per chi ha fi- 
nanziato l'impresa è stato un 
affarone. 

Trovare il «Village», del re- 
sto non è difficile. Basta usci- 
re dall'autostrada e seguire i 
cartelli. C'è scritto «Jack 
London Village: un sacco di 
parcheggi e siamo aperti 
sette giorni alla settimana». 
Un invito irresistibile. 

n 


SEGHERS, Il poeta ed edito- 
re Pierre Seghers, creatore 
della collezione «Poetes 
d’aujourd’hui», è morto ieri a 
Parigi, all’età di 81 anni: Fon- 
datore nel 1939 della rivista 
«Pc-39», Seghers aveva ani- 
mato, dall'inizio della secon- 


da guerra mondiale, un” 


gruppo di scrittori che milita- 
vano nelle file della Resi- 
stenza, favorendo la pubbli- 
cazione clandestina delle lo- 
ro opere. Alla liberazione 
creò con la moglie Colette la 
collezione «Poetes d’au- 
jourd'hui», nella quale sono 
state pubblicate le opere dei 
più grandi autori francesi e 
del mondo intero: da René 
Char a Neruda, da Prevert a 
Saint-John Perse. Successi- 
vamente creò altre collezio- 
ni dedicate ai filosofi, agli 
autori di canzoni e agli in- 
ventori scientifici. 


STATE A SENTIRE | GRANDI. 


Il più grande repertorio di musica leggera italiana e interna- 
zionale, le più avvincenti colonne sonore e le più belle inter- 
pretazioni classiche: Ennio Morricone, Richard Clayderman, 
Mina, Domenico Modugno, Elvis Presley, Claudio Baglioni, 
Lucio Dalla, Gianni Morandi. Solo in compact disc e casset- 
te. State a sentire anche l'ottimo prezzo: compact disc a 
Lire 18.000, cassette a Lire 10.500. Presso tutti i rivendito- 
ri che espongono questo marchio. 


compact disc - cassette [\}(BA 
La buona musica che fa bene alla salute. 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Marketedby BMG Ariola S.p.A. 


utilizzate. 
la pubblicità su 


E’ IN EDICOLA 


In questo numero: 


Per presentare un nuovo prodotto o una nuova 
attività, per illustrare un’iniziativa commerciale o 
una particolare azione di vendita 


IL PICCOLO 


«QUESTIONE LEFEBVRE» 


Un teologo esamina la posizione 
del vescovo dissidente. 


@® Abbonamento sem. L. 20.000 
Vaglia Edit. Gloria - Via dell'Archeologia 24 - 00133 ROMA 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


SE 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 3471171 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 ® UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2, tele 
fono (0434) 255114 
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‘15.00 


Radio e Televisione 


8.00 Tgi Mattina... È 11.00 Tg2 Flash. 14.00 
11.30 La valle dei pioppi. Con Rossano Brazzi. 11.05 Dse: Laboratorio infanzia. Di M. Gobbini. gica. 
11.55 Che tempo fa. Venire al mondo. 14.30 


12.00 Tg1 Flash. 
Pronto... 
Marchini. 
13.30 Telegiornale. 

Tg1-Tre minuti di... 


14.00 Tribuna Referendum. Diretta da Albino 


Longhi. Intervista Dc. 


14.15 Il mondo di Quark. Di Piero Angela. Gli 14.30 Tg2 Flash. Tg3 Flash. 
orfani della savana. — s 14.35 Oggi sport. Conduce Paola Tanziani. 19,30 T93. 

15.00 Primissima. A cura di G. Raviele. 15.00 Musica Doc. 19.50 

15.30 Cronache italiane. Cronache dei motori. 16.00 Lassie. Telefilm. «Il cucciolo sperduto». 20.05 Tv3 Regioni. 

16.00 La baia dei cedri: li tronco gigante. 16.30 Il gioco è servito. Farfadè. Con N. Paone. 20.30 

16.30 L'ispettore Gadget (disegno animato). 16.55 Dal Parlamento. pana. 


è la Rai? Con G. Magalli e S. 


La baia dei cedri: Rapina in banca. 


Il gioco è servito. Paroliamo. Con Marco 
Danè. 
Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 


13.00 T92 Ore tredici. 
13.25 Tg2Losport. 


17.35 Kwicky Koala Show: A caccia di talenti. 17.05 
17.55 Oggi al Parlamento. 7 Ge 
18.00 Tgi Flash. 18.00 Ap 
18.05 Tribuna Referendum. Diretta da Albino 18.05 


Longhi. Si-No: due partecipanti non par- 


titici. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Chetempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Serata fantasia. | film di Walt Disney. 


«Herbie sbarca in Messico» (primo tem- 


po). 


22.05 Serata fantasia. «Herbie sbarca in Mes- 
sico» (secondo tempo). 


Loretta Goggi presenta «leri, oggi, do- 
mani. Lo spettacolo dello spettacolo». 


Mezzogiorno è... 
Quando si ama. Serie Tv. 


17.00 Tg2 Flash. 
il piacere di... 


rli. 
puntamento al cinema. 


Lui, lei e gli altri. Telefilm. «Caso impor- 
tante». 


18.30 Tg2 Sportsera. 


Miami Vice - Squadra antidroga. Tele- 
film. 
Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


19.45. Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2Losport. 


«QUELLI DELLA SAN PABLO». 2.a e ulti- 

ma parte. Film avventuroso, regia di Ro- - 
bert Wise. Con Steve Mc Queen, Richard ì 
Attenborough, Candice Bergen. 


22.00 Tg2 Stasera. 


vivere, a cura di Anna M. 


«Jeans». 
15.30 
16.00 


Dse: La primavera romana dell’arte bel- 


Fabio Fazio e Simonetta Zauli in 


Dse: Sos 011/8819 filo diretto. 
Rai3 e Tg3 presentano «Fuoricampo». 


17.30 Tg3 Derby. A cura'di A. Biscardi. 


17.55 


Intervisione. Eurovisione, pallacanestro 


Ungheria-Italia, qualificazione campio- 
nati europei. Nell'intervallo, ore 18} 10 


Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Inchiesta «Il !77 - L'assedio» di D. Cam- 


«PAPA’ SEI UNA FRANA» (1982) Film. 
Regia di Arthur Hiller. Con AI Pacino, 


Dyan Cannon, Bob Ellito, Ray Goulding. 
(f.otempo). ‘ 


| 22.25 Tg3 Sera. 


po). 


Tg3 Notte. 


Film «PAPA’ SEI UNA FRANA» (2.0 tem- 
23.20 Appuntamento al èinema. 

La macchina del tempo. Videoclip di sto- 
ria di Raitre. 


Rai Regione. Telegiornale regionale. 


22.40 Telegiornale. 23.10 Eurogol. 
22.50 «Nontiscordare di me». 23.25 Tg2 Notte flash. Meteo 2. 
24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 23.40 Cinema di notte. «CACCIA AL MONTO- -_: 
po fa. NE». (Comico). Ai Pacino (Raitre, 21.30) 
>; STEREOUNO STEREODUE 15: Sudiodue; 16, 17, 18, {turali, musicali e notiziari; 23.31: Chi 
Radiouno 15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 19, 21: Gr2 appuntamento flash; 16.05: 


Ondaverde Uno - Radiouno - Gr1: 
6.03, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 


14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 22.57: 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, ua 13, 14, 


17, 19,21, 23. 


6.06: Ondaverde, trasmissione in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: Dse: Cinque minuti insieme; 
6.45: leri al Parlamento; 7.15: Gr1 La- 
voro; 7.30: Quotidiano del Gr; 9: Nan- 
tas Salvalaggio conduce Radio An- 
ch'io; 10.3: Canzoni nel tempo; 11: Gr1 
Spazio aperto; 11.10: Nasce una stel- 
la, di A. Buscaglia; 11. 0: Premi lette- 
«Gli occhi di una donna» (4); 
12.03: Via Asiago tenda; 13.45: La dili- 
genza; 14.03: Musica ieri e oggi; 15: 
Gr Business; 15.03: Radiouno per tut- 
ti: Megabit; 16: il Paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz 87; 7.58: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.08: Musica per voi; 18.30 
Microsolco che passione; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.0: Gr1 mercati, 
prezzi e quotidiani; 19:25: Audiobox, 
Spazio multicodice, fonosfera; 20: 
Spettacolo: proposte, riflessioni, in-, 
formazioni, incontri e attualità; 20.47 
Mi racconti una fiaba?; 21.03: Stanotte 
la tua voce; 21.35: Arte e musica; 
22.05: Presa in diretta; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata di 
Roberto De Sio; 23.28: Chiusura. 


rari: 


21.30: Gr1 in breve; 15. 


Parade; 18.56, 22.57: Ondaverde Uno; 
19: Gr1 sera; 21, 23.59: Stereouno se- 
ra; 23: Gri ultima edizione. 


32: Stereobig 


Radiodue 


Gr2-mattino; 7: Bolletti 


Sintesi quotidiana dei 


della melodia; 19.50: D: 
storia del Medioevo, di 
lippo, regia di B. Berna 
accesi: Se sei in auto...; 


Chiusura. 


6:1 giorni, con B, Costi; 6.05: | titoli del 


7.148: Parole di vita; 8: Dse: Un poeta, 
un attore; 8.05: Radiodue presenta: 


8:45: Villa dei Melograni, di Tania 
Martino (29); regia di Guido M. Com- 
pagnoni; 19.10: Taglio di terza; 9.32: 
Sotto a chi tocca; 10.30: 1.30 Radiodue 
3131; 12.10-14: Programmi regionali, 
Gr2 regionali, Ondaverde Regione; 
12.45: Perché non parli?; 15: Quattro 
romanzi di Cesare Pavese, lettura in- 
tegrale a-più voci: «Il compagno» (5); 
15.30: Gr2 Economia, media delle va- 
lute, bollettino del mare; 15.45: Il po- 
meriggio; 18.32: Il fascino discreto 


sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 notte; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare; 23.28: 


Radiotre ; 
Ondaverde tre - Radiotre - Gr3: 7.23, 


no /delimare SS gaia: 


programmi; 


se: Dentro la 
Mario Sanfi- 
ni; 20.10: Fari 
21: Radiodue 


| magnifici dieci; 18.05: Hit Parade 2; 
19.26, 22.27: Ondaverde Due; 19.50; 
Stereodue classic; 20.30: F.M. musica 
disconovità; 21.03: Long Playing Hit; 
22.30: Radionotte. 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 
15.15, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7, 8.30, 11: Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10: Ora D, 
dialoghi dedicati alle donne; 11.45 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio mu- 
sicale; 15.18: Succede in Europa; 
15.23; | fatti della cultura; 15.28: Il libro 
di cui si parla; 15.30: Un certo discor- 
s0; 17: L'Inferno di Dante (16.0 canto); 
17.30, 19.15: Terza pagina; 21: Dal- 
l'Auditorium «D. Scarlatti» della Rai 
di Napoli, Festival pianistico 87, diret- 
tore e pianista Carlo Bruscko; 22.15: 
America coastto coast; 22.45: Samuei 
Sheidt: 23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Giornale Radio 
Tre; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall'Italia. Ondaverde not- 
te. Notturno italiano: programmi cul- 


dice Italia: cinema italiano e New 
York, dì L. Innocenti; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverde, musi- 
ca e notizie; 0.36: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Le 
canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in 
celluloide; 2.36: Applausi a...; 


3.06: 


Dedicato a te; 3.36: Rock italiano 


lia. 


4.06: La finestra sul golfo; 5.06: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Ita- 


Notiziario in.italiario alle ore 1, 2, 3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: 
Controcanto; 14.45: Giornale radio; 
18.30: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia: al- 
manacco, notizie dall'Italia e dall'e- 
stero, cronache locali, notizie sporti- 
Ve; 15.45: altra frequenza. 
Programma in lingua slovena: 7.00: 


Segnale orario; Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8.00: Notiziario e crona- 


ca regionale; 8.10: Da Muggia a Duino 
(replica); 8.40: Almanacco musicale; 
9.00: La Croce Rossa nel mondo 


SE 


& 


9.30 Teleromanzo: General Hospital. 


10.30 Quiz: Cantando Cantando. Gioco musi- 9.20 Te 
cale. E i 10.20 Te 
11.15 «Tuttinfamiglia» Gioco a quiz condotto 44.20 Te 


da Lino Toffolo. 
12.00 
giorno. 
12.45 
da Corrado. 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 


14.30 
‘re Cadeo. 


17.00 Telefilm: Alice. 
17.30 


Quiz: Bis: Gioco condotto da Mike Bon- 


Quiz: Il pranzo è servito. Gioco condotto 


12.20 Te 
13.20 Tel 


8.30. Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 


lefilm: Wonder woman. 
efilm: Tarzan. 

efilm: Cannon. 

efilm: Charlie's angels. 
lefilm: Arnold. «L'eroe». 


13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. Pro- 


gramma contenitore. 


15.30 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan (cartoni animati). 
efilm: Star Trek. «La ragnatela tholia- 


18.00 Te 


«IL SENTIERO DEGLI AMANTI». Con Su- Da 
san Hayward, Vera Miles. Regia di David 
Miller. (Usa 1961). Drammatico. 


19.00 Te 


» 


efilm: Starsky e Hutch. 


20.00 Cartone animato: Piccola Bianca Sibert. 
20.15 Cartone: Maple Town, un nido di simm- 


Quiz: «Doppio slalom» Gioco per ragazzi patia. 


<> 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 


9.15 «LA TIGRE», con Stewart Granger, 
11.00. Telefilm: Strega per amore. 

11.30. Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 


13.00 


18.15 


Ciao Ciao: Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four (cartoni animati). 
14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 

16.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.15 Teleromanzo: Febbre d’amore. 

Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smaila. 

18.45 Quiz: Gioco delle coppie. Gioco condotto 
da Marco Predolin. 


19.30 Telefilm: Quincy. «Morte all'ippodromo». 


«SOTTO SOTTO... STRAPAZZATO DA 
ANOMALA PASSIONE», con Enrico Mon- 


tesano, Luisa De Santis. Regia di Lina 


Wertmuller (Italia 1984). Colore. 
News Italia Domanda. Speciale Referen- 


«L'UOMO DI FERRO», con Jeff Chandler, 


condotto da Corrado Tedeschi. 20.30 Telefilm: Visitors. Ottava puntata. 20,30 

18.00 Ciao Enrica. Conduce Enrica Bonaccorti. 22.30 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. ) 

18.10 Telefilm: Supervicky. 23.20 Sport: Fish eye. Obiettivo pesca. 

20.00 «TRA MOGLIE E MARITO». Gioco con- 23.50 Telefilm: La strana'‘coppia. «La storia del 
dotto da Marco Columbro. cane». 22.35 

20.30 Quiz. Telemike. Conduce Mike Bongior- 0.20. Telefilm: Signore e signori buonasera. dum: Conduce Gianni Letta. 
no. È 0.50. Telefilm: Cari professori. «E la mia festa . 23,35 

23.15 Maurizio Costanzo Show. Conduce Mau- e piango, se voglio». 


rizio Costanzo. 


1.20 Tel 


lefilm: Ai confini della realtà. 


Evelyn Keyes. Regia di Josep Pevney. 
(Usa 1951). Drammatico. 


TELEQUATTRO 


TELEFRIULI 


13.30 Iran-Loom. 

19.00 Roberta Pelle: — 

19,30 Fatti e Commenti. 

23.30 Fatti e Commenti (repli- 
ca). 


RTA-TELEANTENNA 


11.00 Il cammino della libertà, 
telenovela. 

11.45 Il paese della cuccagna. 

12.30 Batman, telefilm. 

13.00 Oggi REGET Telegiorna- 


13.30 LR digomma. 
13.35 Sport News, Telegiorna- 


le. 

13.50 Spazi - Musica € cultura 
giovanile. 

14.05 Natura amica, documen- 
tario. 

14.35 Il giudice, telefilm. 

‘15.05 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 

16.05 Pomeriggio al cinema: 
«Legittima accusa». 

17.30 Ancora tu, telefilm. 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

19.00. Get Smart, telefilm. 

19.30 TMC News, telegiorna- 
le. 

19.50 Teste di gomma. 

19.55,TMC Sport, Attualità 
sportiva. 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«LA SPIAGGIA DEI 
GIORNI FELICI», 1.a par- 
te. Con Lee Remick, Ja- 
sgn Robards, Deborah 
Raffin. 

22.05 Notte News. 

22.10 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

22.20 Il teatro di Ray Bradbu- 
ry, «La donna che urla». 

23.00 Cinema Montecarlo Not- 
te: «DETECTIVE G.», po- 
liziesco. 


12.15 Ilsalotto di Franca. 

12.50 Mattino flash. 

13.00 «Sanità oggi», rubrica 
medica. 

13.30 «Amor gitano», teleno- 
Vela. 

14.30 «Sampei, ragazzo pe- 
scatore», cartoni anima- 
ti. 


‘15.00 «Big Foot, ragazzo sel- 


Vaggio», telefilm. 
15.30 Roberta Pelle. 


. 16.00. Music Box. 


17.45 «Un paio di scarpe per 
tanti chilometri», sce- 
neggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 


brica. 

20.00 Bella italia, documenta- 
rio. 

20.30 «Buine sere Friul», va- 
rietà. 


22.30 Telefriuli Notte. 


“ 23.00 «Giorno per giorno», ru- 


brica. 

23.30 ‘«Il tappeto orientale», 
rubrica. 

24.00 News dal mondo. 


TELEBARBARA 


9.45 Telenovela. 

10.30 Barbara allo specchio. 
12.45 Cartoni animati. 

13.15 Le comiche. 

13.30 Telenovela. 

15.30 Video hit. 


-16.30 Cartoni animati. 


117.00 Barbara allo specchio. 

19.00. Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 «Capriccio e passione», 
telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.00 Gestione asta antiqua- 
riato. 

22.30 Barbara allo specchio. 

23.30 «Longrige story», tele- 
film. 

0.30 Video non stop. 


TELEPADOVA 


a — — —_ — 


11.30 Signore e padrone, tele-' 
novela. 

12.30 Una vita da vivere, tele- 
novela. 

13.30 Ken il guerriero, cartoni. 

13.50 Galaxy express, cartoni. 

114.15. Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 

15.00 Dancing days, telenove- 

na la. 

16.30 Ken il guerriero, cartoni. 

117.00 Galaxy Express, cartoni. 

17.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 

18.00 Capitan Harlock, carto- 


ni. 

18.30 Robotech, cartoni. 

‘19.00 Masters, cartoni. 

19.30 Baretta, telefilm. 

20.30 Calcio. Coppa dei Cam- 
pioni: Porto-Real Ma- 
drid. 

22.30 Gioco di coppie, tele- 
film. 

23.00 ltalia 7 Sport, boxe. 

«CIA, CRIMINAL INTER- 

NATIONAL AGENCY», 

‘ film. Regia di Cyril Fran- 

ket, con Dirk Bogarde e 

Ava Gardner. 

Ispettore Maggie, tele- 

film. 


CANALE 55 


1,30 


18.00 Skippy il canguro, tele- 
film. 3 

18.30 Ch 55 Telex. 

18.35 Villa Paradiso, telefilm. 

19.00 L'occhio di Ch 55, l'argo- 
mento del giorno. 

19.30 Ch 55 News. 

19.50 Telefilm. 

20.30 Ch 55 Telex. 

20.35 | cartonissimi di Ch 55. 

21.30 Giallo sera. Sussurro 
nel buio (prima parte). 

22.30, Ch 55 Telex. 

22.35 Sussurro nel buio (se- 
conda parte). 

23.30. Ch 55 News. 


TVM 


C___r_ 


14.30 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

115.00 Cartoni animati. 

18.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30 Telefilm, Girls. 

18.55 | sentieri della speran- 


za, momenti di riflessio- - 


ne a cura di Padre 
Adriano Pasi. 
19.20. Prima Visione. 
19.30 TVM Notizie. 
119.50 Cartoni animati. 
20.30 Film: «ROBIN HOOD». 
21.55 Speciale Referendum. 
22.20 Prima Visione. 
22.30 TVM Notizie. 
22.50 Telefilm, «Detective». 


‘23.15 Presentazione promo- 


zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste: 

23.45 Film: «PECCATI DI GIO- 
VENTU'». 


TELECAPODISTRIA 


‘14.15 Tg Notizie. 

14.20 Veronica, telenovela. . 

‘115.15 Orgoglio e pregiudizio, 
sceneggiato d'epoca. 

16.15 Programma per i ragaz- 
zi, cartoni animati. 

18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Calcio. Spalato: Hajduk- 
Olympique (Coppa delle 
Coppe). 

22.15 Tg Tuttoggi. 


.22.45 Eurogol - Le reti delle 
Coppe. 

23.15 Telefilm: Lo stratagem- 
ma. 


PAN-TV 

sé —_ — — 

13.00 Notizie Oggi. 

14.00 Telenovela, Povera Cla- 
ra. 

16.00 Cartoni animati, 
tenati. 

18.15 Notizie Oggi. 

18.45 Telenovela, Figli miei, 
vita mia. 

20.00 Telenovela, Povera Cla- 


Gli an- 


ra. 

21.00 Film Tv movie: «GIOVA- 
NI AVVOCATI» con Ja- 
son Evers, Richard 
Pryor, Louise Latham, 
regia Harvey Hart. 

22.45 Rubrica, Computer line. 

24.15 Film notte: «IN CASO 
D'INNOCENZA». 


ODEON TV-TRIVENETA 


9:15 Telenovela, Pagine del- 
la vita. 

10.30 Il pericolo è il mio me- 
stiere. 

11.30 The Beverly Hills Billies. 

12.30 Telenovela, Viviana. 

13.30 Jenny 2021, Sit-com vi; 
deomusicale. 

14.00 Telenovela, ll segreto di 
Jolanda, con Veronica 

; Castro. 

‘15.00 Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet New. 

16.30 Slurp! Varietà da 1a.14 
anni. 

19.00 Hanna e Barbera. 

19.30 Game show: M'ama:non 
m'ama. 

20.00 Game show: La ruota 
della fortuna. 

20.30 Film avventuroso (1973) 
«PAPILLON». Regia 
Franklin Schaffner. 

23.00 Reclame: Pubblicità e 
spettacolo. 

23.30 Rassegna tappeti: SE- 
VEN CARPET NEW. 

1.00 Tortugas. 

2.00 Film: «DONNE E VELE- 
Ni» 
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RAIUNO 


anonti 
scordati... 


La serata musicale «Non ti 
scordar di me», in onda su 
Raiuno alle 22.50, con la par- 
tecipazione di Giuseppe Di 
Stefano e di Juliette Greco, 
sarà ripresa in diretta dal 
Teatro «Olimpico» di Roma, 
essi concluderà con la conse- 
gna di una serie di premi inti- 
tolati appunto, «Non ti scor- 
dar di me». Questi riconosci- 
menti sono destinati alle per- 
sonalità del mondo artistico 
e giornalistico che abbiano: 
dimostrato sensibilità sui 
problemi riguardanti porta- 
tori di handicap e del Morbo 
di Down, 

Sul palcoscenigo si alterne- 
ranno: Felice Andreasi, 
Franco Califano, Liliana. Co- 
si, Michele Gammino, Dori 
Ghezzi, Elvira Gramano, 
Dagmar Lassander, Anna 
Mazzamauro, Stefania Mi- 


nardo («Etoile», dell’«Opera»* 


di Roma), Laura Troschel, 
Iva Zanicchi. E ancora: i gior- 
nalisti Giuseppe Morello 
(presidente dell'Ordine dei 
giornalisti italiani), Sergio 
Trasatti (presidente dell’En- 
te dello spettacolo), Luca 
Giurato (direttore del Gri), 
Mario Pinzauti (direttore del 
Gr3), Piervincenzo Porcac- 
chia (direttore della testata 
per l'informazione*regionale 
della Rai), Paolo Torresani 
(capo ufficio stampa alla 
Rai), Carlo Fuscagni (capo 
struttura di Raiuno). Regia di 
Adolfo Lippi. Presenta Ro- 
sanna Vaudetti. © 
Retequattro, 20.30 
«Sotto... sotto» 

Il microcosmo urbano è al 
centro della cinematografia 
di Lina Wertmuller e anche il 
film che Retequattro ‘alle 
20.30 trasmetterà, non sfug- 
ge a questa tendenza. Si trat- 


ta di «Sotto... sotto... strapaz- 


zato da anomala pasione», 
film del 1984, ambientato a 
Roma nella medievale piaz- 
zetta del Teatro Marcello, 
con Enrico Montesano prota- 
gonista. Oscar è un falegna- 
me molto innamorato della 
moglie Ester, che giocherà 
però un brutto scherzo al tra- 
dizionale marito. Durante 


una Gita al.parco dei Mostri. 


del Bomarzo, mentre Oscar 
è occupato a salvare una 
splendida fanciulla con. in- 
tenzioni suicide, Ester e la 
sua amica Adele .intravvedo- 
no due donne in atteggia- 
menti amorosi. Da quel mo- 
mento inizia per ie due popo- 
lane uh periodo di riflessio- 
ne sull'amore al-femminile, 
culminante:in una sorta di in- 
namoramento. 

In una notte d'amore, Ester 
confessa a Oscar di amare 
Adele. Prevedibile la reazio- 
ne del falegname, che non 
capisce questa «voglia» di 
novità e di delicato affetto 
della moglie. Dopo reazioni 
anche violente, Ester tornerà 
alla «normalità», più per co- 
strizione che per convinzio- 
ne. Dotato di una splendida 
fotografia di Dante Spinotti e 
di musiche firmate Paolo 
Conte, «Sotto... sotto...» è 
una commedia tra le meno 
riuscite della prolifica Wert- 
muller..Il film offre però agli 
interpreti — Enrico Montesa- 
no, Veronica Lario, Luisa De 
Santis, Isa Danieli — possi- 
bilità recitative agrodolci 
non sottovalutabili. 


Odeon Tv, 20.30 
«Papillon» 


Lo chiamavano «Papillon», 
dal tatuaggio che porta im- 
presso sul petto e che raffi- 


ORANTI E RITROVI. 


gura una farfalla. Ma quel 
soprannome sarà un simbo- 
lo di disperato desiderio di 
vita e di libertà contro tutte le 
catene del mondo. «Papil- 
lon» è il nome del protagoni- 
sta della pellicola omonima 
che Odeon tv propone alle 
20.30. .In realtà, l'uomo si 
chiama Henri Charriere e ha 
fatto fortuna con la sua auto- 
biografia, in cui racconta l'in- 
ferno delle carceri francesi 
della Gujana, dove fu rin- 
chiuso per un delitto che egli 
non ritiene di avere com- 
messo. e che pure pagò con 
l'ergastolo. Incapace di ras- 
segnarsi al suo destino, 
Charriere tentò con ogni 
mezzo e ripetutamente la fu- 
ga da quel moderno girone 
dantesco e alla fine, con il 
suo compagno di pena e 
amico più caro, riuscì a ri- 
guardare il mondo civile. La 
Vicenda divenne un libro, il 
libro un «best sellers» e arri- 
vò quindi Hollywood.a santi- 
ficare l'ex forzato con il «ko- 
lossal» di Franklin Shaffner, 
che ora torna in tv per l’en- 
nesima volta. C'è però da 
scommettere che il film rac- 
coglierà ancora estimatori 
perché rappresenta uno de- 
gli ultimi esempi di quel ci- 
mema carcerario ed esotico 
che triontò in America e nel 
mondo fino agli anni '60. 
Gran parte del successo si 
deve comunque alla vibrante 
interpretazione offerta da 
Steve McQueen nel ruolo di 
Shaffner (questa è una setti- 
mana ricca di film con attori 
di qualità) e da Dustin Hoff- 
man, che offre il suo contro- 
canto dolente al vitalismo 
del protagonista. 


Raitre, 21.30 
«Papà sei una frana» 


«Papà sei una frana» è il tito- 
lo del film.che Raitre tra- 
‘smetterà ale 21.30, una pelli- 
cola divertente girata nel 
1982. Il film racconta di un 
commediografo in crisi co- 
niugale e artistica, interpre- 
tato da Al Pacino, che deve 
ultimare a ogni costo la sua 
commedia — pena. il disa- 
stro economico — e nel.con- 
tempo fare da padre e da 
madre (la moglie lo ha ab- 
bandonato) ai suoi cinque fi- 
gli. 

| presupposti per una vicen- 
da esilerante e piena di tro- 
vate ci sarebbero, ma alla fi- 
ne il film risulta piuttosto 
fiacco nonostante gli.sforzi di 
Ali Pacino che,ial contrario 
delle due protagoniste, Tue- 
sday Weld (la moglie fuggiti- 
va) e Dyan Cannon (l'amante 
ritrovata), sembra essere 
l’unico a crederci, anche se 
questa è la prima e sinora 
unica commedia della sua 
carriera. Per Al Pacino.iltea- 
tro è sempre stata la grande 
passione; una passione che 
finora gli è valsa due «Tony 


‘ Awards», gli Oscar teatrali. 


Alberto Pacino, detto Ali, è 
nato a New York nel South 


Bronx il 25 aprile del ‘40, da - 


genitori siciliani immigrati. 
Sin da piccolo si è sentito at- 
tratto'dal teatro. Dopo avere 
frequentato la «High school 
of performing arts» (quella di 
«Fame»),a 17 anni Pacino fe- 


«ce.una serie di lavori. mode- 


sti per mettere.insieme:i:sol- 
di della retta della scuola 
teatrale di Herbert Berghof e 
poi, nel 1966, si iscrisse al- 
l’Actor's Studio di Lee Stras- 
berg, dove oggi insegna. Pa- 
cino esordì in cinema, dopo 
una intensa gavetta nell’«Off 
off Broadway». Era il 1971. 


308633. 


Bronzi al «Giardinetto» 
Ritorna ALLA GRANDE tutti i sabati. Prenotazione tel; 


PIETRO GHISLANDI. 


Discoteca «La Capannina» 


Giovedì revival anni 60 e gare. di ballo. Venerdì cabaret, con 


lefono 200230. 


Piano Bar Hotel Europa ; 
PIERO SCHERIANI al piano. Chiuso domenica e Linede se: 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Piano Bar al Caffè Tommaseo 
Tutte le sere con i pianisti Simonetto e Contadini. 


Venerdi pesce 
All'Ambasciata d'Abruzzo. 


per la pubblicità su 


de 


IL PICCOLO 


SERI de 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
203924 e PORDENONE - Viale Libertà ‘2, telefono (0434) 255114 


È RIE CINEMA DI TRIESTE >| 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
20 sesta (turni C/F) di «Car- 
men» di G. Bizet. Direttore Hu- 
bert Soudant, regia di Peter 
Werhahn. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Sabato alle ‘ore 
20 prima (turni A/E) de «L'A- 
mico Fritz» di P. Mascagni. DI 
rettore: Evelino Pidò, regia di 
Mario Zanotto. Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 (durata 2h 
e.30°) il Teatro Stabile di Tori- 
no presenta «Il matrimonio di 
Figaro» di P.A.C. De Beau- 
marchais. Regia di Giancario 
Cobelli. In abbonamento: ta- 
gliando 2. Prenotazioni e pre- 
vendita Biglietteria Centrale 
di galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti Stagione 
1987/88. Ultime settimane per 
le sottoscrizioni presso azien- 
de, scuole, circoli culturali e 
ricreativi, sindacati. Bigliette- 
ria Centrale di galleria Protti. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
«Un biglietto da mille corone» 
maldobria di terra e di mare di 

. Carpinteri e. Faraguna, regia 
di Francesco Macedonio. Pre- 
vendita; Utat, galleria Protti 2; 
al Cristallo un'ora Pava dello 
spettacolo. 


LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA SALA AZZURRA. Inau- 
gurazione XX stagione: mer- 
coledì 11, con l'anteprima: del 
filmamericano «Home of the 
Brave» (1987) di e con Laurie 
Anderson. 


ARISTON. Oggi sala riservata 
all'Associazione ltalo-Ameri- 
cana. Da domani: «Full Metal 
Jacket». 


EDEN. 15.30 ult: 22/10: «Le vo- 
glie bagnate di una moglie». 
Un hard-core-dì altissima qua- 
lità da vedere due volte!.V.m. 
18 anni. Domani: «Giochi be- 
stialinel mondo». 

FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 
22.15: sexy, divina, favolosa, 


superstar, è Madonna nel.suo ‘ 


film'«Who's That Girl». Terza 
settimana. 


GRATTAGIELO. 16.15, 19, 22. 
«L'ultimo imperatore» di Ber- 
nardo Bertolucci, con John 
Lone, J. Chen, Peter O'Toole, 
J. Ruochen. In un kolossal su- 
perbo, prezioso, Sfarzoso!e 
drammatico con la fotografia 
di Vittorio Storaro. ., 


LA CPPELLA VADERGRODNO 


Qgni mercoledì alla 


SALA AZZURRA 


dall'11 novembre 


UN BIGLIETTO. DA MILLE CORONE 
Maldobria di terra e di mare 
di Carpinteri e Faraguna 
regia di Francesco Macedonio 
Feriali 20.30; dom. 16.20; lunedì riposo 


‘ FACONTRADA.: 


EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.15. Un; 
Gast strepitoso: Costner, De. 
Niro, Connery nel film dell’an- 
no; «Gli intoccabili» per la re- 
gia di Brian De Palma. 


‘SALA AZZURRA. Ore 17, 18.45; | 


20.15, 21.45. «Mannequin»» 
Come costruire un sexy mani 
chino e risolvere tutti i proble-, 
mi. Con Estelle Getty, Andrew: 
McCarthy, Kim Cattral. Mi 
glior film, miglior regia, mi: 
glior attore al Fantafestival. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «La 


Bamba». A 17 anni aveva già | 


inciso 3 dischi di successo, di? 
viso il palcoscenico con Bud= 
dy Holly ed era diventato lido- 
lo di milioni di persone. 

NAZIONALE 1. 16; 18, 20, 22. 15 
«Il siciliano» di Michael Cimi: 
no. In Dolby stereo. Dopo 
«Highlander» un altro gran- 
dissimo film con Christopher 

. Lambert. 

NAZIONALE 2.16.15 ult. 22.15: 
«Il calore sotto la pelle». Un 
film di un erotismo e una more 
bosità esasperata. V.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Stepfather - ll 
patrigno». Il macello dell'orro; 


rel Si sconsiglia la visione alle ‘ 


persone emotive e deboli di 
cuore. V.m.14. 

NAZIONALE 4. 16.30, 19, 21.45? 
«Maurice». Il nuovo capolavo? 
ro di James Ivory. Il film più 
{premiato alla mostra di Vene: 
zia. V.m. 14. Dolby;Stereo. + 

CAPITOL. 16.30,.18.20, 20.10, 22. 
Un'altra esaltante avventura 
di Arnold Schwarzenegger; 
«Predator». Eccezionale suc: 
cesso. Technicolor. Ultimo 

giorno. 


viTToRIO VENETO. 18, 18, 20, | 


22:10; «Quarto protocollo» dal 
best seller di Frederick For- 
» syth nel film sconvolgente con 
Michael Caine e Pierce Bros} 


nan. Un diabolico piano del | 


Kgb per annientare la Nato. Si 
consiglia di vedere il film dal 
Vinizio: 

LUMIERE FICE (tel. 820530) 


Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22.10% | 


«Arizona Junior» (Usa '87) di 
Ethan Coen con Nicolas Cage. 


e Holly Hunter. Pubblico e cri. 


tica unanime: uno dei film più 
divertenti dell'anno, risate a 
ritmo irrefrenabile. Un film per 
tutta la famiglia. 


-ALCIONE. Chiuso perlavori. © | | 


RADIO, 15.30, 21.30: «Il diavolo 
in gola... 12 anni dopo». Un lu- 
ce rossa di Gerard Damiano. 


TEATRO GOMUNALE. Stagione 
concertistica 1987/88: ore 
20.30 il Teatro delle Marionet- 
te di Salisburgo presenta «Die 
Zauberfloete» di Mozart. 


TEATRO COMUNALE. Domani 
ore 20.30 il Teatro delle Mario- 
nette di Salisburgo presenta 
«Il Barbiere di Siviglia» di 
Rossini. Spettacolo fuori ab- 
bonamento. Biglietti alla cas- 
sa del Teatro'ore 10-12; 17- 
20.30; Utat, Trieste; Appiani, 
Gorizia; Ferrari, Udine. 


TEATRO COMUNALE” 
DI MONFALCONE 


Oggi - ore 20.30 


Il Teatro delle Marionette, 
di Salisburgo 
presenta 


IL FLAUTO MAGICO 


di W. A. Mozart 
Direzione artistica 
Gretl Aicher 


APPUNTAMENTI 
Una serata jazz 
con il «Transition» 


Oggi, alie 21, al «Music Club 
Bar Walter» di via San Nicolò 
31, si terrà una serata con il 
«Transition Jazz Group» 
(Paolo Longo al pianoforte, 
Giovanni Maier al basso, 
Paolo Nunin alla batteria), 
che presenterà il suo primo 
album «Mode On». 


Radio regionale 
«Undicietrenta» 

Questa settimana, la rubrica 
radiofonica «Undicietrenta» 
è dedicata all'evoluzione del 
mercato del lavoro e alle 
nuove professioni. 


Circolo Ras 
Pianista Cocozza 


Domenica alle 11, al Circolo 
Ras di via Santa Caterina 2, 
sì terrà un recital del pianista 
Giancarlo Romano;Cocozza. 
Musiche.di CNORi Ingresso 
libero. 


Club Cinematografico 
«Fotogramma d’oro» 


Domani alle 20.30, nella se- 
de del Club Cinematografico 
Triestino di via Mazzini 32, 
Verranno proiettati i film par- 
tecipanti al 28.0.«Fotogram- 
ma d'oro» di Castrocaro Ter- 
me. Fra questi, quello pre- 
miato di Lodovico Zabotto. 


Ariston 
«Sindrome cinese» 


Domenica alle 11, il film 
«Sindrome cinese» (con Ja- 
ne Fonda, Jack Lemmon e 
Michael Douglas) conclude- 
rà il primo ciclo della rasse- 
gna «Ariston mattinate», de- 
dicato al problema nucleare. 
Nelle mattinate successive il 
film — uscito nel ?79, nello 
stesso periodo dell'incidente 
alla centrale atomica di 
Three Miles Island — sarà 
proiettato per le. scuole. 


Monfalcone 
Marionette 


Oggi e domani, al Teatro co- | 


munale di Monfalcone, alle 
ore 20.30, spettacoli dei Tea- 
tro delle Marionette di Salis- 
burgo. Oggi va in scena «Il 
flauto magico» di Mozart, do- 
mano «Il barbiere di Sivi- 
glia» di Rossini. 


Ridotto del Verdi vo 


Presentazione È 

Domani, alle 18.45, nella sa- 
la del Ridotto del Verdi, il'cri- 
tico Cesare Orselli presente- 
rà l'opera «L'amico Fritz», di 


Piero Mascagni, in scena al. 


Verdi da sabato. 


Monfalcone si 
«Velluto blu» 9 


Sabato e domenica, al Tea- 
tro comunale. di Monfalcone, 
verrà proiettato il film di Da- 
vid Lynch «Velluto blu»,coh 
Isabella Rossellini e ERGO 
Hopper. 


Monfalcone i 
«Veneto Teatro» 8 


Martedì 10 novembre, al 
Teatro. comunale di Monfal- 
cone, alle 20.30, la compa- 
ghia «Veneto Teatro» pre- 
senta «L'avventuriero e la 
cantante», di Hugo von Hof- 
mannstahi. Regia di Giaf- 
carlo Cobelli; con Corrado 
Pani e Ottavia Piccolo. Repti- 


ca mercoledì a se si 
Inaugurazione 
Cappella Underground: 


La ventesima stagione cine- 
matografica della Cappella 
Underground s'inaugurerà 


|°11 novembre alla Sala Az- . 


zurra del Cinema Excelsior 
con l'anteprima del. film 


‘americano «Home ofthe bra- . 


ve», diretto e interpretato 
dalla musicista Laurie AQ- 
derson. 


Per 
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MILANO — Ancora una 
volta da piazza Affari non è 
venuta quella fumata bian- 
ca che gli operatori chiedo- 
no per poter reimpostare 
le proprie iniziative. Anzi, 
il calo medio dell'1,49% ha 
riavvicinato l’indice al mi- 
nimo toccato giovedì scor- 
so, resuscitando.i-dubbi di 
nuove e più massicce ven- 
dite. 

Il fatto è che le Borse este- 
re (di cui la nostra è sem- 
pre più una fedele «carta 
carbone») continuano a 
dare segnali contraddittori 
sulla stabilità dei rispettivi 
mercati e che la politica di 
discesa dei tassi attuata a 
caldo da alcuni Paesi sem- 
bra essersi raffreddata per 
le conseguenze relative al 
livello dei prezzi interni. 
Ultimo, ma non meno im- 
portante fattore di disturbo 
nelle vicende di casa no- 
stra, i timori legati alla li- 
quidazione del mese che, 
secondo molti, potrebbe 
portare a numerosi casi di 


NUOVO CALO (-1,49%) È E 5 
A Piazza Affari la fiducia è lontana 


I grandi gruppi cominciano a difendere i loro titoli 


insolvenza da parte degli 
intermediari più faciloni, 
attratti oltre le loro possibi- 
lità dal rialzo pilotato del 
ciclo di ottobre. 

Tra le poche note liete del- 
la seduta vi è stato il com- 
poftamento ‘della Montedi- 
son, salito di quasi l'1% 
(con migliorie anche sul fi- 
nire) per effetto di'interven- 
ti di sostegno elargiti con 
ampia prodigalità. 

Del resto, che i grandi 
gruppi comincino ad ab- 
bozzare delle difese, appa- 
riva fin dalle prime battute, 
sebbene la pesante impo- 
stazione di fondo (il rubi- 
netto delle vendite conti- 
nua a essere aperto su tut- 
to il listino) rendesse quasi 
inutile ogni intervento. 
Senza queste difese, quin- 
di, il bilancio della giornata 
sarebbe stato ben più ne- 
gativo. 

Particolarmente pesanti 
sono apparse, tra i titoli 
guida, Fiat (-1,6%), Olivetti 
(-1,9), Gir (-5,1), Comit 


ROMA — Sotto le continue 
pressioni del dollaro che 
continua.a scendere, l'accor- 
do del Louvre tra i sette 
«Grandi» sembra ormai 
scricchiolare inesorabilmen- 
te dopo quasi nove mesi di 
vita. leri è venuto a mancare 
un altro puntello: finora era- 
no stati i paesi europei a re- 
clamare, chi più chi meno, 
una nuova riunione dei paesi 
industrializzati dell'Occiden- 
te, mentre Stati Uniti, Giap- 
pone e Germania Federale a 
turno ribadivano la validità 
dell'incontro di febbraio. Si è 
chiamato fuori, invece, pro- 
prio il Giappone che di fronte 
all'ennesimo minimo storico 
del dollaro contro lo yen e al 
nuovo calo del mercato azio- 
nario ha suggerito la possi- 
bilità di un incontro di emer- 
genza tra i grandi. 

Îl fixing di Tokio ha fissato la 
divisa americana a quota 
137,25 yen contro il 137,58 di 
lunedì (l'altro ieri l’attività è 
stata sospesa per una festa 
nazionale). Ma durante le 
contrattazioni il bigliettone 
aveva infranto per la prima 
volta la barriera dei 137 yen, 
portandosi a 136,80. Mezzo 
miliardo di dollari acquistati 
dalla banca centrale del 
Giappone è riuscito in qual- 
che' modo a contenere la sci- 
Volata. 


(-3,4). A livello settoriale, i 
più pronunciati ribassi 
hanno investito i tessili 
(Benetton -4,5%, Eliolona 
-4,7%, Olcese -3,5%). 
Negli assicurativi, a esclu- 
sione di alcuni pronunciati 
ripiegamenti (Previdente 
-5,2%, Latina -2,8%), i va- 
lori sono apparsi media- 
mente in buona tenuta, con 
le Generali che peraltro 
veniva offerte nelle ultime 
battute. 

Nella lunga fila dei titoli 
che hanno subito falcidie 
superiori alle medie, da 
segnalare-le chiusure di 
Eurogest risparmio 
(-8,2%), Franco Tosi 
(-7,5%), Brioschi (-5,7%) e 
molti altri. Netto prevalere 
dell'offerta, inoltre, su mol- 
ti titoli vicini ai gruppi, co- 
me Sorin, Magneti, Rina- 
scente (Agnelli), Bastogi e 
Acqua Marcia (Romagno- 
li). 

Il mercato ristretto ha per-' 
so (-0,83%) quanto guada- 
gnato in precedenza. 


«Il calo del dollaro è ormai 
tale da.influire negativamen- 
te sull'economia del paese», 
ha ammesso in una confe- 
renza stampa il ministro del- 
le finanze Kiichi Miyazawa, 
di solito molto prudente nelle 
sue dichiarazioni. Questa 
prospettiva sta spingendo le 
autorità monetarie nipponi- 
che a una difesa a oltranza 
del cambio, «costi quel che 
costi». 

Tokio comunque, nel recla- 
mare un-nuovo incontro dei 
«Grandi», pone come condi- 
zione preliminare «il varo di 
misure concrete da parte de- 
gli Stati Uniti per la riduzione 
del loro deficit di bilancio»: 
mette, insomma, le mani 
avanti, una volta seduti i 
grandi allo stesso tavolo, gli 
Usa tornerebbero a reclama- 
re l'abbassamento dei tassi 
giapponesi e tedeschi, e al- 
meno il Giappone non se la 
sente di dare concessioni in 
cambio di una contropartita 
che non sia certa. La Germa- 
nia rimane invece la più rigi- 
da nelle sue posizioni. Oggi 
si terrà la consueta riunione 
quindicinale della Bundes- 
bank, ma già un membro del 
consiglio, Lothar Mueller, ha 
anticipato la non volontà di 
ridurre il tasso di sconto. Ha 
«ceduto» invece l’Inghilter- 
ra, che ha ridotto il tasso di 


registrato 1,892,14 punti, con 


certezza fra gli operatori. 
Francoforte. In ulteriore calo 
coforte (-3,86%) tra scambi 


osservatori. 


all'inizio delle contrattazioni. 


BORSE NEL MONDO 


Debole tutto il fronte 
Perde ancora Wall Street (-18,3 punti) 


NEW YORK — Un'irregolarità di fondo, dovuta alle in: 
certezze degli operatori riguardo all'andamento delle 
trattative sulla riduzione del deficit federale Usa, ha ca- 
ratterizzato ieri la Borsa americana, che ha chiuso con 
prevalenti ribassi dei valori. L'indice Dow Jones ha ac- 
cusato la seconda flessione consecutiva, dopo quella di 
50,56 punti di martedì, e ha perso 18,3 ‘punti a 1945,2. 
Vediamo l'andamento delle altre Borse nel mondo. 
Tokio. L'indice Nikkei ha chiuso a 23.060,53 yen, perden- 
do 298,07 yen rispetto a lunedì. leri la Borsa era rimasta 
chiusa. L'indice generale, al termine della seduta, ha 


Londra. Ancora una giornata no alla Borsa di Londra 
con l'indice dei 100 titoli in calo di 45,8 punti a 1608,1 
. anche se in netto recupero rispetto al minimo di 1565,4 
punti registrato durante la seduta. L'indice dei trenta 
titoli ha perso a sua volta 30,5 punti chiudendo a 1255, 6. 
Sostenuto il volume con 767 milioni di azioni scambiate 
contro 727 milioni di martedì. La Borsa si è mossa al 
ribasso per tutto il giorno, riflettendo nervosismo e in- 


istituzioni straniere hanno scaricato un gran numero di 
titoli tedeschi. E' il terzo giorno di fila all'insegna dell'or- 
so. La seduta è stata nervosa e frustrante, a detta degli 


Parigi. L'indice istantaneo della Borsa valori di Parigi 
ha evidenziato alla chiusura della seduta di ieri una 
flessione del 2,88 per cento, pari cioè a quella registrata 


Economia 
IL GIAPPONE NON NE PUO’ PIU’ DEI RIBASSI 


Scricchiola l'accordo sul dollaro 


Minimo storico in Italia dal 1982 (1261,05) - Scende il marco - Giù i tassi in Inghilterra 


base dal 9,5 al 9 per cento, 
ma l’effetto nel dollaro è sta- 
to lieve. 

Il dollaro a Francoforte è sta- 
to quotato in leggero recupe- 
ro a 1,7090 marchi contro 
1,7050, La Bundesbank ha 
acquistato valuta americana 
per 100,6 milioni. di dollari; 
intervenendo tuttavia al fi- 


xing e non a mercato aperto. . 


A irrigidire ulteriormente la 
posizione tedesca giungono 
a proposito i dati sull’infla- 
zione a ottobre: su base an- 
nua (ottobre 86) +0,9 per 
cento; su base mensile (ri- 
spetto a settembre) +0,2 per 
cento. 

La lira continua ad apprez- 
zarsi sul dollaro, che ieri è 
sceso al livello più basso dal 
gennaio 1982, con un fixing 
di 1261,05 il biglietto verde 
ha quindi perso 1,725 punti 
sulle 1262,755 di martedì. 
Nessun intervento da parte 
della Banca d'Italia. Sull'on- 
da del recupero temporaneo 
del dollaro sul'marco, la mo- 
neta italiana ha ripreso leg- 
germente quota sulla divisa 
tedesca: ieri il marco è stato 
fissato a 738,095 lire dalle 
740,5 di martedì. A Parigi il 
rapporto di cambio marco- 
franco si è risolto al fixing'a 
quota 3,4049 sui 3,4090 di ie- 
ri, grazie al rialzo dei tassi a 
breve francesi. 


una flessione di 22,73. 


i valori alla Borsa di Fran- 
moderatamente vivaci. Le 


IVG 
Quotazione 
PI Pi 
rinviata 
MILANO — «Non poteva- 
‘mo far finta di nulla di 
fronte a quanto è succes= 
so in Borsa». Giorgio 
Mariotti, direttore gene- 
rale Sige, ha usato que- 
sto prudente prologo per 
annunciare il rinvio a 
tempi migliori del collo- 
camento (previsto lunedì 
prossimo) del 25% Ivg, 
che proprio la Sige, ‘at- 
traverso la Italfinanzia- 
ria Internazionale (attua- 
le azionista con il 20% 
del capitale) aveva ac- 
compagnato nel lungo 
iter dell'operazione, 
La Ivg (Industria veneta 
gomma), la cui origine 
non è più lontana di un 
ventennio, è una holding 
industriale operante nel 
settore dei tubi di gom- 
ma su mandrino, cioé 
una particolare tecnica 
di produzione che consi- 
ste nell'avvolgimento 
della gomma attorno a 
un'anima rigida di accia- 
io. Le sue dimensioni so- 
no abbastanza modeste 
(solo quest'anno il fattu- 
rato consolidato supere- 
rà i 50 miliardi) e gravita- 
no intorno all'attività del- 
‘la principale consociata, 
la lvg Colbachini che, 
nello stabilimento di 
Cervarese (38.000 mq 
coperti), sforna media- 
mente 5000-5500 tipi di 
tubi all'anno. 
Nonostante le ridotte di- 
mensioni, l'approdo sul 
mercato finanziario (ha 
dichiarato Chiarotto) è 
un fatto di immagine che 
non potrà non giovare a 
un complesso aziendale 
orientato soprattutto al- 
l'estero (oltre il 70% del- 
lè vendite è frutto di 
esportazioni). La pecu- 
liarità di essere orienta- 
ta prevalentemente fuori 
del mercato interno, do- 
ve la lvg è comunque al 
primo posto con una 
quota pari al 37%, deri- 
va dalla politica sin qui 
seguita dagli ammini- 
stratorì di forte specializ- 
zazione in un campo 
che, solo grazie a forti 
investimenti in spese di 
ricerca (la Ivg dispone di 
un laboratorio di ricerca 
e controllo qualità), con- 
sente di offrire un pro- 
dotto altamente competi- 
tivo. 


| 
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FIRS A 
i Visior 
H auton 
Ancora guai | «cc; 
AO : 
giudiziari dh 
MILANO — Continua îl fl | £81 © 
balletto giudiziario a col- | ©| séne. 
pi di carte bollate sul se- Ml | nale: 
‘questro del pacchetto di @ | Ilpia 
controllo della Firs, la M'\ zia; 
compagnia di assicura-' zione 
zioni entrata tre anni fa risan 
sotto il controllo della Q. appri 
Pacchetti. Il commissa- fl | séito 
rio liquidatore Carlo | Sìzion 
Ronchi della Sogefin, la ivi 
finanziaria a suo tempo Ml | l'pre 
detentrice delle azioni tag 
| Firs, ha chiesto di nuovo |} | CRE « 
al presidente del tribu- ilt198: 
nale di Milano il seque- @f PAreg 
stro dei titoli. E' lasecon- ff || Nterv 
da volta che Ronchi pre- @°\ SS na 
senta una simile richie- R'\ Selle, 
sta: la prima era stata fl SE of 
avanzata il 4marzo scor- = ha 
so. Ma successivamen- | P®rto 
te, il 10 aprile, sempre fl | VErso 
Ronchi aveva chiesto al | ‘S89 
tribunale di soprassede- |} NÎano 
re nel promozionamento W| | Sorzi 
del giudizio di seque- fl °®Mmp 
stro, spiegando che era- i lazio: 
no in corso trattative che fl a c 
con buona probabilità fl TENti 
avrebbero portato a una Ml che is 
transazione tra i credito- | NOfati 
fi della Sogefin da una | #80 
parte e i controllanti del- || 


la Firs dall'altra, confor- ®4 PR 
tato inciò dal fattochela Q% ©» ( 
Pacchetti aveva comuni- Ml 


; i a 
cato con un telex l'inten- BY # 
zione di non vendere nel MiÉ € 


| mesi sono trascorsi 
senza che il liquidatore 


frattempo le azioni Firs. Ml. 
| 

sia riuscito a concretiz- | Gli D 
I 


zare le trattative in cor- SAN L 
so. Secondo una voce fil- Mome 
trata dagli ambienti assi- @l “ico, 


curativi vicini alla com- Qi t0de// 
pagnia pare che il mini s| i 

stro dell'Industria Adolfo @ì Ne/e. 
Battaglia abbia convoca- fl, af 9g 
to Ronchi, al quale È Milay 


avrebbe mostrato tutto il B° Mij/ay, 
suo disappunto per il @ /lorin 
tempo perso senza arri- MB Crescj 
vare alla soluzione del in Fra 
problema. Prever 


Certo è che il ministero. @} ‘pros 
dell'Industria ha inviato. fl z/on7 ; 
al liquidatore un tele- Bî Ct e 
gramma nel quale invita- Ml QUarti 
va Ronchi a non frappor- B° La pre 
re più alcun indugio. Co- fl ‘assec 
sicché il 16 ottobre scor- Ill 'égate 
so si è arrivati alla se- 
conda.richiesta di se- Ml. 
questro. La situazione Bi 
intanto si è complicata, Ml 
«perché la Firs ha aumen- 

tato il capitale da 7a 12,6 

miliardi in parte gratuita- 

mente e in parte a paga- 

i mento. 


ARMANDO TESTA SPA 


"ILGIORNO PIU’ BELLO 
DELLA VOSTRA GUIDA. 


-24ore a bordo di una BMW Serie 3 Nuova Generazione. 
Una straordinaria esperienza di guida vi aspetta dai Concessionari BMW. 


È l'auto del momento, BMW Se- 
rie 3 Nuova Generazione. E cre- 
sciuta in potenza, intelligenza, 
comfort fino a dominare dall'alto 
delle sue prestazioni le auto della 
sua classe. E può dimostrarlo coi 
fatti. Per questo tutti i Concessio- 
nari BMW vi attendono per offrirvi 
un'eccezionale prova di 24 ore 
su strada. Vi offriranno anche la 
convenienza dell’extra. leasing 
BMW. Approfittatene, sarà il gior- 


no più bello della vostra guida. 


BMW. 318iL e Nuovo motore 4 
cilindri ad iniezione. Gestione elet- 
tronica Motronic della terza ge- 
nerazione. 115 CV per una mag- 
giore potenza ed affidabilità. Ripre- 
sa eccezionale: 0-100 km/h in10"8. - 


BMW 320iL e Motore 6 cilindri ad 
iniezione con 129 CV di’ potenza. 
Massima elasticità di marcia, sicu- 
rezza e tenuta di strada eccezionali 

Va 


ad una velocità di 196 km/h. Quali- 
tà e comfort mai provati fino ad ora. 


BMW 324td © Il primo turbodiesel 
del mondo ad utilizzare il.sistema di 
iniezione completamente elettroni- 
co Bosch. Motore silenziosissimo 
6 cilindri da 116 CV. Ripresa e ac- 
celerazione impressionanti. Velo- 
cità massima: 187 km/h. 


8 anni di garanzia BEST su ogni auto acquistata. 


TRIESTE - GIENNE AUTOEST 
Via Flavia Km. 7,2 - (Zona Industriale) 
Tel, 040/827032 ; 


GORIZIA co È 
ATICAR AUTOEST - Via Trieste 145 
Tel. 0481/521025 16: 


TAVAGNACCO - UDINE 
FRIULAUTO UDINE 5 
Via Nazionale 7 - Tel. 0432/570683 va: 
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ENTE PORTO DI TRIESTE 


Bilancio in pareggio 


Approvato dal consiglio il documento previsionale per 1°88 


TRIESTE — Il bilancio di pre- 
Visione per .il 1988 dell'Ente 
Autonomo del porto di Trie- 
Ste chiude in pareggio, dopo 
Parecchi anni. Il documento 
Ihanziario è stato approvato 
lal consiglio di amministra- 


«| Zione, che ha dato il suo as- 


Senso anche al piano trien- 
| hale di interventi 1988-90. 
l‘piano prevede ulteriori ini- 
zlative per la razionalizza- 
zione dei servizi, il completo 
lisanamento finanziario, un 
@Pprofondito impegno nel 
Settore strategico dell’acqui- 
Sizione di traffici. 


ll'presidente dell'ente, Mi- 
©tiele Zanetti, ha sottolineato 
Che «già il preconsuntivo per 
{1987 indica un sostanziale 
Pareggio, anche grazie agli 
Ihterventi previsti dalla leg- 
98 nazionale di risanamento 


|. delle gestioni portuali. 


il u 

| sE oggi possibile affermare 
| ha detto Zanetti — che il 
PPrto di Trieste è avviato 
Verso un risanamento reale, 
&'/seguito dell'attuazione del 
Piano governativo e degli 
Sforzi dell'ente e di tutte le 
Componenti coinvolte, per la 
lazionalizzazione operativa 


sil Sla conquista di nuove cor- 


lenti di traffico. Ciò significa 
Che i soldi dello Stato vengo- 
he fatti fruttare». 

è legge sul risanamento dei 


È 


i PROSCIUTTI 
San Daniele: cresce l’export 


Ha detto il presidente, Michele Zanetti: «Già.il 
preconsuntivo per il 1987 indica un sostanziale 
pareggio, anche grazie agli interventi previsti 
dalla legge nazionale di risanamento delle 
gestioni portuali». Il vertice dell’ente ha pure 
dato l'assenso al'piano triennale di interventi 
per la razionalizzazione dei servizi, 


porti, a cui Zanetti si riferi- 
sce, prevede il ripiano dei bi- 
lanci degli enti di Genova, 
Venezia, Trieste e Savona, 
fondi per la cassa integrazio- 
ne e il prepensionamento dei 
portuali. La legge prevede 
inoltre la decadenza dalla 
carica di quegli amministra- 
tori che presenteranno nei 
loro bilanci passività fino a 
tutto il 1991. 

Il direttore generale dell’en- 
te, Luigi Rovelli, ha messo 
da parte sua in risalto che tra 
le iniziative previste dal pia- 
no triennale vi sono la ridu- 
zione a 900 dei dipendenti 
dell'ente, rispetto agli attuali 
950, la strategia dei terminali 
operativi, il recupero ulterio- 
re di produttività finalizzato a 
un maggiore traffico, già evi- 
dente nell’anno in corso. 
«Infatti, il traffico dei conteni- 
tori è aumentato del 13% nei 


primi 10 mesi dell'anno —ha 
precisato Rovelli — mentre 
per le merci varie la crescita 
è del 12%. A fine anno, perla 
prima volta, saranno supera- 
ti i 100 mila contenitori mani- 
polatitra sbarco e imbarco. 
«Molta attenzione — ha pro- 
seguito — sarà dedicata in 
particolare ai terminali per i 
traffici specializzati, conteni- 
tori e ro-ro, e per quelli con- 
venzionali, con verifiche tri- 
mestrali sulla produttività, 
avendo sempre presente 
che i terminali vanno consi- 
derati centri autonomi per 
costi e produzione». 

Per quanto riguarda la Com- 
pagnia unica, Rovelli rileva 
che «è in'atto una verifica de- 
gli accordi del febbraio scor- 
so, che prevedevano una ri- 
duzione non conflittuale dei 
componenti delle squadre; 
Il direttore generale dell’En- 


' Nell87i120% della produzione finirà all’estero 


; 


Gli sforzi per superare le barriere del mercato Usa 


ii SAN DANIELE — Il prosciutto di San Daniele sta vivendo un 
mento decisamente favorevole. L'esportazione di questo 


DI libico prodotto friulano rappresenta attualmente il 15 per cen- 


SI tadelj ‘intera produzione nazionale. 


| Mila verso altri paesi. 


d Pi ‘U precisamente, le esportazioni del prosciutto di San Da- 
"ele, espresse in chilogrammi di prodotto lavorato e relative 
i dg 1986, sono state di 418 mila chili verso la Francia, di 344 
(| Mila verso la Germania, di 290 mila verso la Svizzera e di 200 
Y 


‘primo semestre del' 1987 ha registrato una sorprendente 
peescita dell'export in Germania e un buon incremento anche 

i Francia per cui, alla fine dell'anno, gli esperti del settore 
PFevedono di raggiungere il 20 per cento delle esportazioni. 


| QUartiere fieristico di Milano. 


| 'Orità statunitensi interessate. 


PATRIARCA 


dal listino 


ROMA — La Consob 
: (Commissione naziona- 
1 | ‘© di società e Borsa) ha 
1 | -’Sciso, nella riunione di 
i !eri presieduta da Fran- 
| °0 Piga, la revoca della 
i fjotazione in Borsa del- 
(| 8 azioni della Patriarca, 
‘| azienda friulana di cu- 
|| Sine componibili da tem- 
‘| Poingravecrisi. 

titoli della Patriarca 

tano quotati nella Bor- 

Sa di Trieste fino al luglio 
(| del 1984, quando furono 
l sospesi dalle contratta- 
| | Zioni. 

Al termine della riunione 
ll presidente della Con- 

Sob, Franco Piga, ha for- 
| quo una precisazione, 

Ssa nota da fonti della 
|| “Ommissione stessa, in 

| rito al problema del- 
| acquisto di azioni pro- 
| Prie, 
i 


\| In merito ai limiti per 
lascuna società all’ac- 
ftisto di azioni proprie 
9 fatto rilevare — ha 
Stto Piga — come l’or- 
‘namento dei paesi nor- 
Americani non introdu- 
n Nei rispettivi ordina- 
enti limiti siffatti. Di qui 
Na differenza'fonda- 
steltale tra i diversi si- 
sun ila materia ha 
*Mpre formato oggetto 
! attenta valutazione in 
pae scientifica, ma allo | 
ato la soluzione adot- 
vile dal nostro Codice ci- 
® è coerente e confor- 
uo alle direttive comuni- 
lie», 
goa Messa a punto equi- 
co ente a una chiara 
hferma della validità 
le disposizioni vigenti 
È Quindi, a una smentita 
Merito agli inténdi- 
enti della Consob di 
Porre la modifica del- 
che OTmativa civilistica 
| azi tegola l'acquisto di 
| dici proprie da parte 
Società quotate. 


; RO utto di San Daniele sarà presente a due manifesta- 
VI do: LUCIE nazionali riguardanti il settore alimentare, la Expo 
| 2 e la Expo Vip che si terranno dal 5 al 10 novembre nel 


| Ri presenza del prodotto friulano a queste due importanti 
| (gs segne porta inevitabilmente il discorso sulle tematiche 
È legate all ‘export verso gli Stati Uniti e alle questioni riguar- 
. @Nti il libero transito ‘delle merci nei paesi della Cee che 
| &&ra inizio il primo gennaio del 1992. 
| (&r quanto riguarda l'esportazione negli Usa, attualmente 
è Moccata perché la legge americana consente di importare 
È Itanto prosciutto senza «Zampino», i produttori aderenti al 
| vOnsorzio prosciutto di San Daniele stanno predisponendo 
Una nota di carattere igienico-sanitario da sottoporre alle au- 


vgduest'ottica particolare interesse assume la visita che un 
terinario americano farà nei prossimi giorni al Consorzio. 


TRASPORTI 
Contributi 
regionali 


TRIESTE — Con due di- 
stinte deliberazioni, che 
la‘giunta regionale‘ha 
approvato su proposta 
dell'assessore ai Tra- 
sporti e alla viabilità, 
Giovanni Di Benedetto, 
sono stati concessi dei 
contributi alle imprese di‘ 
autotrasporto merci ope- 
ranti nel Friuli-Venezia 
Giulia, a sostegno di 
operazioni di leasing 
della durata, rispettiva- 
mente, triennale e quin- 
quennale. si 


Nel primo caso sono sta- 
ti stanziati oltre 436 mi- 
lioni, che costituiscono il 
‘25 per cento della spesa 
ritenuta ammissibile per 
‘l'acquisto di macchinari 
o attrezzature necessari 
allo svolgimento dell’at- 
tività delle imprese. 
Ne beneficiano 21 impre- 
se, che complessiva- 
mente hanno così potuto 
attivare oltre 1.745 milio- 
ni di investimenti. 


Nel caso di operazioni 
quinquennali, invece, la 
spesa sfiora il mezzo mi- 
liardo di lire, anche qui 
pari al 25 per cento della. 
spesa ritenuta ammissi- 
bile (elevabile al 30 per 
cento nel caso di coope- 
rative); le imprese bene- 
ficiarie sono 14 e l’inve- 
stimento reso possibile 
è di quasi due miliardi. 
Intanto, è stato reso noto 
che il. 67% delle merci 
trasportate in Italia su 
strada e il 79% di quelle 
appannate via mare nel 
primo semestre del 1987 
è stato appannaggio di 
vettori esteri. 


Lo ha affermato ieri nel 
corso della presentazio- 
ne del Conto nazionale 
dei traspotti, il direttore 
della programmazione 
del ministero dei Tra- 
sporti, Arnaldo Chisari. 


te porto ha tracciato quindi le 
direttrici della strategia com- 
plessiva a breve e medio ter- 
mine: razionalizzazione dei 
servizi; definizione e com- 
pletamento delle grandi ope- 
re di supporto, e cioè Molo 
VII, Adria,terminal, Riva 
Traiana, grande viabilità, tra 
cui la sopraelevata tra la 
stessa Riva Traiana e lo Sca- 
lo legnami. 

Inoltre, iniziative di acquisi- 
zione dei traffici — politica 
attuata anche attraverso la 
finanziaria Finporto e le so- 
cietà partecipate — legate ai 
particolari vantaggi di Porto 
franco che il porto di Trieste 
offre, come evidenziato di 
recente anche dallo studio 
della Fiat Engineering per in- 
vestimenti in ambito portua- 
le da parte di operatori italia- 
ni e stranieri. 


Il consiglio di amministrazio- 


ne dell'ente ha fatto anche 
propria una mozione delle 
organizzazioni sindacali in 
cui si invita tra l’altro il «go- 
verno italiano e il Pariamen- 
to a predisporre e varare la 
legge di riforma e riordino 
delle gestioni e del sistema 
portuale nazionale, nel qua- 
le deve essere tenuto conto 
della specificità dello scalo 
triestino nella politica di in- 
terscambio internazionale» , 


[—— 
Michele Zanetti 


ELETTRODOMESTICI 


L’Indesit e di Merloni 


All’inizio della trattativa era in corsa 
anche la Zanussi - L'operazione è costata 50 miliardi di lire 


ROMA — L'Indesit passa al 
gruppo Merloni per la cifradi 
50 miliardi di lire. II relativo 
decreto è stato firmato ieri 
dal ministro dell'industria 
Battaglia il quale ha previsto 
che il gruppo facente capo 
all’ex presidente della Con- 
findustria rimborsi anche i 
crediti dell’Indesit verso le 
consociate estere per un va- 
lore attualizzato di 5,2 miliar- 
di di lire. 

In una nota il ministero del- 
l'industria precisa che l’of- 
ferta del gruppo marchigia- 
no è stata preferita a quella 
avanzata dal gruppo De Lon- 
ghi sia in termini finanziari 
sia sotto il profilo della pro- 
spettiva industriale. 

Con quattro stabilimenti, una 
quota di mercato europeo di 
oltre il 3% e con un bilancio 
che chiuderà l’87 quasi in ne- 
ro, la Indesit è ormai diventa- 
ta un'azienda appetibile. Su- 
perati infatti gli anni bui (ben 
100 miliardi di debiti nell’84, 
60 nell'85 e 10 nell’86) l'a- 
zienda torinese è tornata a 
buoni livelli di produzione. 
Secondo i dati di fine ottobre 
è riuscita a vendere 750 mila 
pezzi tra lavastoviglie, lava- 
trici e frigoriferi e, secondo 
le previsioni, a fine anno do- 
Vrebbe assestarsi intorno ai 
900 mila pezzi (il 70% vendu- 


Il nuovo gruppo acquisirà una 


quota di almeno il 10 per cento 


del mercato europeo. La proprietà 


si è impegnata per l'occupazione 


to all'estero). La società oc- 
cupa attualmente 1900 per- 
sone, mentre altri 4500 sono 
in attesa di una soluzione al- 
ternativa all'attuale cig a ze- 
ro ore, 

Con il matrimonio con l'Ari- 
ston di Merloni il nuovo grup- 
po si aggiudicherà circa il 
10% del mercato europeo 
balzando così al terzo posto 


dopo il colosso Electrolux- 


Zanussi (23% del mercato) e 
Philips Buanecht. 

Per quanto riguarda le esu- 
beranze strutturali che non 
troveranno collocazione al- 
l'interno della soluzione in- 
dustriale — si legge ancora 
nella nota — resta l'impegno 
stabilito nella riunione svol- 
tasi presso il ministero del- 
l'industria il 27 ottobre scor- 
so con i rappresentanti delle 
regioni, degli enti locali inte- 
ressati e con le rappresen- 


tanze sindacali, di ricorrere 
alla Cigs sulla base di un 
contestuale piano di mobilità 
edi reimpiego. 

Il ministero dell'industria 
d'intesa con il ministero del 
lavoro, promuoverà a questo 
riguardo la costituzione di un 
gruppo che abbia il compito 
di mettere a punto il piano 
con la partecipazione delle 
organizzazioni sindacali, le 
regioni interessate, le asso- 
ciazioni degli industriali, sot- 
to il coordinamento del com- 
missario Zunino, al fine di in- 
dividuare le strumentazioni 
necessarie e gli interventi 
più opportuni per la ricollo- 
cazione dei lavoratori ecce- 
denti». 

La decisione di Battaglia 
sembra soddisfare un po' 
tutti. Contento ovviamente 
Vittorio Merloni che ha già 
fissato per stamattina una 


conferenza stampa in cui 
spiegherà i suoi piani per ri- 
lanciare l'azienda. 

La decisione definitiva sulla 
cessione della Indesit al 
gruppo Merloni da parte del 
ministro dell'industria Batta- 
glia, non ha colto di sorpresa 
‘isindacati, i quali, da un lato, 
hanno espresso soddisfazio- 
ne, ma dall’altro, preoccupa- 
zione per i livelli occupazio- 
nali garantiti e, soprattutto, 
per le incertezze nei con- 
fronti dei lavoratori rimasti 
esclusi. 

Pietro Marcenaro, membro 
della segreteria regionale 
della Fiom, sindacalista tori- 
nese che da tempo si è occu- 
pato della Indesit, ha dichia- 
rato espressamente che si 
devono subito aprire trattati- 
ve, sia con Merloni, che con 
il Governo. 

«Il fatto che un'azienda come 
la Indesit, che per anni è sta- 
ta al limite del fallimento, og- 
gi entri a far parte di un gros- 
so gruppo industriale, è mo- 
tivo di speranza. Ciò nono- 
stante non si può non na- 
scondere i problemi esisten- 
ti». È 
«Si deve subito aprire una 
trattativa con Merloni — ha 
aggiunto il sindacalista — 
per gli sviluppi industriali del 
gruppo e della Indesit. 
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— VISTO COM'E° 


— CAMBIATO 


— IL PRESTITO ? 


Alla Banca Cattolica del Veneto ogni cliente 


può costruirsi un prestito a sua immagine e 
comodità, con un sistema rivoluzionario ed 
esclusivo ispirato al gioco del Tangram. 


Noi vi facciamo scegliere l'importo, la durata 


del prestito e il tipo di tasso da applicare. 
Programmiamo insieme a voi il sistema di rimborso 
più indicato per i vostri impegni, decidendo 
l'ammontare delle rate, se Conviene farle fisse o 
variabili, grandi 0 piccole e con quali scadenze. 


E quando ogni “elemento” del vostro prestito 


è concordato e Combinato, c'impegniamo a farvelo 
avere subito, offrendovi in.più una serie di 
| possibilità assicurative collegate, assolutamente 
nuove e vantaggiose. 


Così un servizio tradizionalmente rigido e 


Banca 


complesso diviene mille “forme” diverse di credito, 
compresa quella “compra con un prestito” da 
richiedere, al momento di un acquisto, direttamente 
ai negozi convenzionati. 


tel. (0481) 72597 e UDINE 
203924 e PORDENONE - 


x Piazza Marconi 9, telefono (0432) 
Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 


dai 


Ecco perché oggi offrirvi sempre ed esattamente il 


prestito che desiderate è diventato facile come 


un gioco. 


olica del Vene 


insieme, 

vi aspettano 
impazienti 

in ogni 
nostra filiale. 
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COPPE EUROPEE 


Dopole rivincite del secondo turno 


Coppa dei Campioni 


Le squadre qualificate 


COPPA UEFA 


Juve (e Milan) fuori dell’Europa 


L'onore del calcio italiano è stato salvato dal Verona e dall’Inter che passano agli ottavi 


SECONDO TURNO ANDATA | RITORNO 
sa 

"d Neuchatel Xamax - BAYERN MONACO 21 02 
È READ MADRID - Porto 21 2 
È BORDEAUX - Lillestroem co | 10 
Aarhus - BENFICA 0-0 oi 

GLASGOW RANGERS - Gornik Zabrze 31 1-1 

Sparta Praga - ANDERLECHT 1-2 0-1 

Rapid Vienna - PSV EINDHOVEN 1-2 (1) 

STEAUA BUCAREST - Omonia Nicosia Ka] 2-0 


3-2 


MARCATORI: 47’ Saravakos, 
49’ Cabrini, 53° C. Dimopoulos, 
59? Alessio, 71° Cabrini (rigore). 
JUVENTUS: Tacconi, Favero, 
Cabrini, Bonini (78° Vignola), 
Brio, Tricella, Alessio, Magrin 
(58° Buso), Rush, De Agostini, 
Laudrup (12 Bodini, 13 Scirea, 14 
Bruno). 

PANATHINAIKOS: Minu, Vas- 
siliu (28° Hatziatanassiu), Patsia- 
vouras, KALITZAKIS, Vamva- 
koulas, Mavridis, Saravakos (82? 
A; Dimopoulos), Antoniu, C. Di- 
mopoulos, Vlachos, Georgamlis 
(13 Batsinilas, 14 Gerogakopou- 
lo), 15 Sarganis). 

ARBITRO: Quiniou (Francia). 
NOTE - Angoli: 4-4. Cielo sereno, 
serata non fredda, campo in ottime 
condizioni, spettatori 50 mila. Am- 
moniti: Vamvakoulas, Kalitzakis, 
Favero e Hatziatanassiu per gioco 
scorretto; C. Dimopoulas per com- 
portamento non regolamentare. 


TORINO —Serata amara per 
la Juventus, costretta a ri- 
nunciare — a vantaggio del 
Panathinaikos — alla Coppa 
Uefa. 

Serata ancora più amara. in 
quanto conclusa con un suc- 
cesso — costruito peraltro 
col cuore, non certo con.la 
ragione né col gioco — che 
non serve a niente. 

Ancora una volta la Juventus 
è mancata a centrocampo, 


È * 


che si sta rivelando il suo 
«complesso autentico», la 
sua carenza cronica. 

Nel reparto-chiave è infatti 
priva di un uomo capace di 
assumersi la responsabilità 
dell’impostazione della ma- 
novra e dell’omogeneità, in- 
dispensabile per ovviare con 
l’attività corale alle carenze 
individuali; di conseguenza 
il gioco bianconero ristagna 
a metà campo, senza trovare 
sbocchi: mancano palloni 
sfruttabili non soltanto al,ti- 
ro, ma persino alla rifinitura. 
A dimostrare quanto in alto 
mare la squadra sia proprio 
come complesso sta l’espe- 
diente al quale Marchesi — 
duramente contestato dagli 
spalti — è stato costretto a 
ricorrere quando le cose si 
sono messe male: a parte il 
cambio di Magrin.(come 
sempre spento e totalmente 
privo di personalità) con Bu- 
so, il tecnico ha infatti «in- 
ventato» un'inversione di 
ruoli.tra De Agostini e Cabri- 
ni:.quest’ultimo è finito in 
avanti a far da punta fissa e 
bisogna dire che, in definiti- 
va, è stato proprio quello che 
se l’è cavata meglio di tutti 
(non per nulla due reti porta- 
no lasua firma). 

Il Panathinaikos, che ha im- 
postato una gara eminente- 
mente «tattica» proponendo- 


Sport 


si soprattutto'di difendere 
l'uno a zero conquistato sul 
proprio campo, è stato age- 
volato vistosamente dagli 
scarsi contenuti del gioco ju- 
ventino. 

Non ha avuto difficoltà nei 
primi 45 minuti a perseguire 
il proprio scopo; poi è addi- 
rittura andato in vantaggio, 
«trovando» quel gol nel qua- 
le sin dai giorni scorsi tecni- 
co e gidcatori greci avevano 
individuato la chiave per la 
qualificazione. 

Un gol messo a segno da Sa- 
ravakos (il «giustiziere» di 
Atene), servito da C. Dimo- 
poulos pronto ad approfitta- 
re di un’incertezza di De 
Agostini. 

Due minuti dopo il risultato 
era nuovamente in parità, 
grazie alla prontezza di Ca- 
brini nell’avventarsi su un 
pallone calciato violente- 
mente da Rush e non tratte- 
nuto da Minu. 

Sembrava l’inizio della ri- 
scossa bianconera, ma — 
come un'autentica doccia 
fredda — è arrivato quattro 
minuti più tardi il secondo 
gol greco, autore il centra- 
vanti C. Dimopoulos, che ha 
girato al volo in rete, di sini- 
stro, una «parabola» di Anto- 
niu su punizione. 

L'incontro è proseguito al- 
l'insegna del disordine più 


completo, di un arrembaggio 
senza schemi e senza cer- 
vello. 

La Juventus ha esercitato 
una pressione continua an- 
dando al pareggio con Ales- 
sio, in mischia. 

Un calcio di rigore concesso 
dall'arbitro per un fallo in 
area su Cabrini (e realizzato 
dallo stesso capitano) ha sti- 
molato le ultime residue spe- 
ranze. 

L'ultimo quarto d’ora di pres- 
‘sione non è però servito a far 
«saltare» un avversario che 
non ha mai perso la calma, 
che ha cercato anzi di «alleg- 
gerire» con rapide puntate in 
profondità 


E’ stato necessario aspetta- 
re oltre mezz'ora prima che 
Marchesi uscisse dallo spo- 
gliatoio bianconero e sen- 
tenziasse: «Più che il primo 
gol è stato il secondo a ta- 
gliarci le gambe. Sul 3-2 sia- 
mo andati qualche volta mol- 
to vicini alla qualificazione, 
ma abbiamo comunque com- 
messo ingenuità ed errori 
che sono la causa principale 
della nostra eliminazione». Il 
trainer ha poi precisato che. 
la squadra gli è piaciuta nel- 
la ripresa per la grinta e la 
determinazione, ripetendo 
però che «abbiamo sbagliato 
“è siamo stati castigati». 


Giovedì 5 novembre 1987 5 


COPPA UEFA /MILAN 


E il «diavolo» rimase 


Misero pareggio rossonero a Barcellona 


0-0 


ESPANOL: N’Kono, Urkiaga, 
Soler, Miguel Angel, Francis, 
Zuniga, Valverde, Zubillaga, Pi- 
chi Alonso, Gallart, Orejuela 
(68° Inaki). 

MILAN: G. Galli, Tassotti, 
Maldini, Colombo, F. Galli, Ba- 
resi, Donadoni, Ancelotti, Vir- 
dis, Gullit, Bortolazzi (50? Mus- 
si). (12 Nuciari, 13 Costacurta, 
15 Bianchi, 16 Cappellini). 
ARBITRO: Ponnet (Belgio). 
NOTE - Angoli: 8-6 per il Mi- 
lan. Serata fresca e ventosa. Ter- 
reno in discrete condizioni, spet- 
tatori 30. mila. Ammoniti Baresi 
per gioco falloso, Miguel Angel 
per comportamento non regola- 
mentare. 


BARCELLONA — E così 
Sua Emittenza deve fare i 
conti con la prima grossa 
delusione di una stagione 
che.aveva sognato trionfa- 
le. | miliardi spesi a piene 
mani da Berlusconi non 
bastano a mantenere il 
‘«diavolo» in Europa. Una 
sola vittoria, due sconfitte 
‘e il pareggio di ieri sera (0- 


0 nel «Sarrià delle meravi- 
glie», dove la suggestione 
delle imprese dell’Italia 82 
non serve ai rossoneri): 
questo il bilancio del Milan 
in Uefa. Tanto più deluden- 
te se si tiene conto che è 
scaturito dal confronto con 
due squadre di centroclas- 
sifica, se non peggio, del 
campionato spagnolo, co- 
me Gijon ed Espanol. . 


Lo 0-2 di Lecce all'andata è 
stato fatale. Ma/a Barcello- 
na vengono a galla in tutta 
la loro evidenza le difficol- 
tà della squadra di Sacchi 
nel costruire gioco offensi- 
vo. L’Espanol, come era le- 
cito attendersi, replica la 
partita di andata: difesa 
prudente, gran pressing: a 
centrocampo, collettivo 
preparatissimo dal punto 
di vista fisico e tattico. In- 
somma, una squadra che 
fa bene la sua parte. 


Chi non la fa bene è il Mi- 
lan. Senza Van Basten, 
Massaro ed Evani, ma so- 
prattutto senza le idee 


scornato 


I 


love 


chiare per aggirare il muro 
di gomma eretto a centro- 
campo dai catalani e senza 
la determinazione e la cat- 
tiveria necessarie a tenta- 
re quanto meno di sfondar- 
lo. Gullit gioca con qualche. | 
linea di febbre addosso e 
quindi è meno brillante del 


solito, Donadoni è sempre |} 


opaco benché riportato | 
nell’originario ruolo di tor- è 
nante di destra, Virdis ri- - 
sulta poco incisivo. 

Le cose migliori, ancora 
una volta, sono di Franco 
Baresi: se tutti i suoi com- 
pagni giocassero con la 
sua determinazione il Mi- 
lan oggi sarebbe ancora in 
corsa. Assieme al libero e 
al capitano vanno citati - 
Tassotti e Filippo Galli, 
mentre Ancelotti si perde 
per strada e Colombo per 
quasi tutto il secondo tem- 
po non incide più di tanto. 
Da parte spagnola nessu- 
no più bravo degli altri, tutti 
ampiamente sopra la suffi- 


cienza inuna gara concen- . 


tratissima. 


Coppa Uefa COPPA UEFA /INTER 


Prima Scifo e poi un colpo di Spillo 


COPPA UEFA / VERONA 
Un’autorete favorisce i gialloblù 


SECONDO TURNO RITORNO 


Dundee United - VITKOVICE 


Splendida prova di carattere della squadra di Bagnoli 


Trafitti due volte nella ripresa i caricatissimi finlandesi 


Spartak MR DE sa 7 pre bloccato'in europa al. é dimostrato impreciso classe ma anche all'orgo- l'avversario. E se l’interista NO in pochi e primo fra tutti > 
| Broendby - © 3 2-1 ‘secondo turno. Bagnoli l’a- proprio nei passaggi finali.‘ 0-2 glio e alla volontà, che li ha riusciva a superare questo Scifo, che ha veramente di- «q 
-| INTER - Turun Palloseura 1 È veva.detto alla Vigilia: «Do- In regia Di Gennaro è stato portati ad affrontare mo- primo uomo, in una frazio- sputato una partita eccezio- 
VITORIA GUIMARAES - Beveren 10 Lab MARCATORI: al 64° Di Gen: VfeM0 prepararci a soffri- costretto a un gioco con- î , menti divero combattimen- Ne di secondo ne arrivava nale, mostrando un gran 
Milan - ESPANOL BARCELLONA 0-2 | 0-0 Naro. 68 De Kock, 89° autorete  @». COSÌ è stato. L'Utrecht | tratto, sui passaggi brevi. MARCATORI Seta, /0lssto: sparato un.altro. cervello di calciatore 
Wismut Aue - FLFAMURTARI VLORA 10 | 0-2 di Verrips. è sceso a Verona deciso A |'Jtrecht ha giocato one- INTER: Zenga, Bergomi, Man- | finlandesi sono apparsi L'arbitro polacco Ekstajn, All'inizio della ripresa Scifo ‘ 
Aberdeen - FEYENOORD ROTTERDAM 2A 0A VERONA: Giuliani, Volpati, ?0N regalare nulla e anzi stamente alla sua maniera, dorlini, Baresi, 'Calcaterra, Pas-  Caricatissimi. Ed è com- che ha preso il posto del è riuscito a pareggiare il èr 
Chaves - HONVER BUDAPEST 412 13 Volpecina: Feripoli, Centolan: ha condotto quasi da unico facendo gran movimento sarella, Fanna (88° Piraccini), Prensibile. Loro, giovani di- connazionale Czemarma- gol subito a San Siro con un ‘Br 
Utrecht - VERONA 1 | 12 Da n erza, Galla o, protagonista la gara per tirando da fuori. . Scifo, Altobelli, Matteoli, Serena lettanti che lavorano!o stu- zovicz precedentemente tiro magistrale. A questo ‘ii 
BORUSSIA DORTMUND - Velez Mostar | 2-0 {2 CUDRALO STI Torriani Ch Fosse del primo tem- E 2 MOTO, ra 15 deo di giorno per. allenar- designato, un po' ha fi- punto il ZIE de SO ! 
Na va) n D O. J , ‘inve- iveriati, iocci). | ——silasera,sisonotrovatiad schiato i falli ai finlandesi, pensare anche ad attacca- ‘Ji 
BARCELLONA - Dinamo Mosca 20 a O 15 Calamita, 16 Ga- Sconvolto nei suoi schemi ce, la partita ha cambiato TURUN: Eckermann, Heikkei- avere la possibilità di elimi- ma molto ha anche lasciato re, anziché affidarsi solo a 
Tolosa - BAYER LEVERKUSEN 11 o UTRECHT: Van Ede, Young, | dA/le assenze, il Verona ha volto. Il Verona è sceso in nen, Sulonen, Laaksonen, Jo- nare dei professionisti su- fare. E' apparso più severo SPoradici contropiede, co- 
PANATHINAIKOS - Juventus 1-0 | 233 Plomp, Pattinama, Verrips, | Cercato nei primi 45° di ar- campo più grintoso, ha cer- Ransson: Palonen gala Lpato, perpagati. Il loro movente nei confronti delle scorret- Me aveva fatto fino ad allo- 
Stella Rossa Belgrado - BRUGES i |o4 Steinman, Frasewr, Alflen, Van ginare le falle, di prendere cato di tenere palla a cen- tà cada al psicologico di volercela fa- tezze formali, come prote- la. : 
Po Victoria Bucarest - DINAMO TBILISI 1-2 | 0-0 Loen, De Kock, Van Ginkel. (12 /e misure, ma a centrocam-  trocampo e ha messo in Heino, 14 Nieminen, 15 Vuorio). re a tutti i costi è quindi ste o calciar via la palla L'Inter ha così trovato mag- | 


Coppa delle Coppe 


RITORNO 


Verroen, 13 Cruden, 14 Van De 
Meer, 16 Van Noorwik). 
ARBITRO: Neurer (Germania 
Federale). 


po non é mai riuscito a 
bloccare i veloci olandesi 
che si sono fatti anche peri- 
colosi in qualche occasio- 


mostra qualche bella azio- 
ne sulle fasce. Poi è suc- 
cesso un po’ di tutto e l'ar- 
bitro non ha saputo tenere 


ARBITRO: Ekstajn (Polonia). 


NOTE - Angoli: 1-1, Tempo se- 
reno, terreno allentato; spettatori 
12 mila. Ammoniti: Jalo, Sulo- 


comprensibile. 

Si erano poi potuti prepara- 
re al meglio per questo 
confronto, essendo il loro 


(ammonizioni a Calcaterra 
e Scifo) che non per il gioco 
duro. L'accorto schiera- 
mento tattico di Lindholm, 


giori spazi nella metà cam- 
po avversaria e ha potuto, 
manovrare meglio. E a que- 


sto punto la maggior classe | 


SECONDO TURNO ANDATA ANGOLI: 6-2 per il Verona. ; ; i i ; 
Note: serata Tsi ea ino ne. Hans Berger, tecnico. În.mano adeguatamente la nen, Scifo, Calcaterra e Altobel- campionato finito:dai primi una zona molto fitta a cen- dei nerazzurri è venuta net- 
Vilaznis Shkodra - ROVANIENI 01 | 01 ione condizioni; spe@iafori Oel Unechi pon fafesttato Nigara fa nogalosimeno la di di ottobre. Sapendo di es-  trocampo, era poi quanto di tamente fuori ed è arrivato 
OFI Creta - ATALANTA 1-0 0-2 28.883 per un incasso di 543 n a schierare una formazio: paio di sacrosanti rigori al TURUN— L'Inter ha can- sere inferiori tecnicamente) meglio per facilitare il pres- il secondo gol a chiudere è 
| Den Haag - YOUNG BOYS 21 | lioni 431 mila lire. Ammoniti:, ne a fre punte. ; Verona, ha giudicato vali- cellato l’onta della sconfitta hanno fatto affidamento sing del Turun, come del definitivamente questo an- | 
” Real Sociedad - DINAMO MINSK 1-1 | oo Fattinamz: alla È Van Loen Sull'altro fronte Bagnoli ha do il gol segnato da De subita a San Siro e con un sulla forza fisica e sulla. restosi era già visto a Mila-  goscioso confronto di Cop- 
| SPORTING LISBONA - Kalmar FF di 50 I ‘alloso; Berthold per dovuto cercare le nozze Kock dopo un vistoso fallo 2-0 netto e meritato ha an-.. preparazione atletica. NO. pa con ifinlandesi, rivelato- | 
| Amburgo - AJAX AMSTERDAM 0-1 | 0-2 ; | goni fichi secchi. Assente commesso dal giocatore. nullato quel gol di Aaltonen Quando un giocatore del: L'Inter. ha cercato di far si ben più difficile di quanto da 
i 9 , n VERONA — La sofferta vit-. il «motorino» lachini, squa- Gelato dal pareggio il Ve- che per 15 giorni non l’ha l'Inter aveva la palla si tro- valere la sua maggior tec- era stato preventivato, al | 
MALINES - Saint Mirren 00270, toria contro l'Utrecht ha». lificato il libero titolare Sol- rona ha stretto i denti e ha fatta dormire. vava subito addosso un fin- nica, tentando di impostare momento in cui dall’urna 
Olympique Marsiglia - Hajduk Spalato 40 |oggi consentito al Verona di in- da, ha affidato a Sacchetti il saputo combattere fino alla E' stata, questa dei neraz-  |aridese che non badava un gioco ragionato. Ma era 2t2 venuto fuori il nome del 


Le squadre in MAIUSCOLO si sono qualificate 


versa che lo vedeva sem- 


frangere la tradizione av- 


delicato compito di cursore 
a tutto campo, ma questi si 


fine, trovando la rete deci- 
siva all'ultimo minuto. 


zurri, una vittoria dovuta 
non solo alla maggiore 


tanto per il sottile: o.colpire 
la palla, oppure atterrare 


difficile contro simili avver- 
sari assatanati. Ci riusciva- 


Turun accoppiato a quello 


dell'Inter. 


| 


9 
IN 
a 
[= 
(a 
p— 
2 
= 
=: 
Se 
4 
ea | 
i 
be, 


petrolifero 
italiano. 


In un breve arco di tempo la ERG 
ha integrato la sua struttura, ori- 
ginariamente quasi esclusiva- 


Su tutte le strade d'Italia la ERG, 
il più grande gruppo petrolifero priva- 
to italiano, ha oggi completato la sua | 
trasformazione, portandosi con 2700 
punti vendita ai vertici del panorama 


mente rivolta alla raffinazione, | 


»\ Oggi sotto il marchio 
\ ERG vive una realtà 
commerciale che ga-. 
%y tantisce il più alto li- | 
S vello tecnologico | 
nella fase produt- | 
tiva, la massima 
‘agilità ed effi-| 
cienza sul piano | 
distributivo, di- | 
namicità. eps 
servizio alla. 
ganizzazione È 
È adatta alle 
denze del pub-, 


competenza nel 
clientela. Un'or- 
moderna che si 
avanzate ten- | 
«blico automobilistico, offrendo una 
doppia scelta tra i lubrificanti tec-| 
nologicamente più validi e adatti al 
le vetture europee. | 

- ERG. In un soffio 2700 stazioni; | 
una realtà commerciale privata inte?) 
ramente italiana al servizio dell'au- 
tomobilista italiano. 


| 
È 
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__- Giovedì 5 novembre 1987 Sport 


Promossi ai quarti i bergamaschi due turni a Valigi 


ARCATORI: al 22° Nicolini, 
la 5° Gentile), Bonacina, Garli- 


Ris), A} Andrianidis, Issis, Persias, 
pravasilion, Charalambias (dal 


) ra thanasiadis) Niomplias, Sa- x n : È î i ILS: 
fesa Valubas, 13 Patzmezis, ll Prandelli a mancare di poco | e mezzo, al Torino di 250 mila lire. 


li lcgtori 15 mila. Ammoniti Mi- 


OPPA DELLE COPPE GIUDICE 


Campo squalificato Basket europeo 
talanta O.K. (î Liar Ungheria-Italia 


TV 3, ORE 18. L'Italia-2 di TENNIS. Lo svedese Ste-  insuo onore e denominata mata da Andrea Benelli, 
Sandro Gamba fa tappa in fan Edberg testa di serie «La notte dei campioni». Celso Giardini e Luca Scri- 
Ungheria prima di avven- numero uno ha dovuto im- Appena arrivato in Italia bani Rossi è in testa con 
turarsi nei «santuari» del  pegnarsi al limite dei tre | «Big Ben» ha chiesto di po- 312/225 affiancata da Urss 
basket studentesco ameri- set per avere ragione del- | tersi allenare e lo ha fatto e Rdt. Seguono Danimar- 
cano. Il campionato d'Eu- l'americano Richey Rene- nel pomeriggio a Vigeva- ca, Cuba e Cecoslovac- 
ropa ha le sue esigenze e, Berg e superare ilsecondo no, prima sulla pista dello chia. Nella classifica indi- 
dopo aver sparato senza turno degli Open di Stoc- stadio, poi in una palestra. viduale è al comando il so- 
pietà della «croce rossa» colma. Punteggio a favore In discoteca il pubblico si è vietico Teodor Timokin con 


una punizione battuta da Ni- | MILANO —Una giornata di squalifica a Benedetti (Avellino) è 
colini. Sulla palla è interve- || stata inflitta dal giudice sportivo della Lega nazionale calcio 
nuto lcardi che ha tentato di || per quanto riguarda i giocatori di serie «A». 

scaricare a rete colpendo || In serie «B» è stato squalificato per una giornata il campo 
però un difensore avversario fl della Cremonese dopo gli episodi che si sono verificati du- 
e mentre Athanasiadis si ac- || rante la gara col Genoa di domenica scorsa; per la stessa 
cingeva a liberare, è stato || gara sono stati squalificati peruna giornata Eranio (Genoa) e 
fermato fallosamente:da || Rizzardi (Cremonese). Sempre in serie «B» sono stati anche 
Rossi. Giusta l’ammonizione | squalificati Terracenere (Bari) per tre giornate, Argentesi 


Garlîni, 

TALANTA: Piotti, Barcella, 

ssi, Fortunato, Prandelli, Icar- 
‘omberg, Nicolini, Consonni 


all’ 867 15 comminata all'italiano dal- (Brescia) e Valigi (Padova) per due; per una giornata sono svizzera, la scorsa setti- di Edberg 6-7, 6-0, 6-2. In- potuto cimentare con\il re- 74/745. Scribani Rossi è 
LEM archetta, 15 Compagno l'arbitro. stati squalificati Cossaro ECO. Nappi (Arezzo) e Paoli- mana a Forlì, gli azzurri sieme a Edberg si sono  cordman dei 100 metri in. secondo con7375e Benelli 
CRETA: Chosadas, Gkulis, AI 62° l'Atalanta ha sfiorato il {| nelli (Taranto). cercano di mettere al sicu- © qualificati per il turno suc- una prova di reazione allo. terzo con 72/75. 


ro la qualificazione già in . cessivo altri due tennisti di sparo su di una piccola pi- È 
terra magiara. Conai casa: Christian Bergstrom sta. Ha dichiarato che per MOTONAUIRA: Li Rif: 
ni: Ungheria: Nagy, Szeke- e Magnus Gustafsson. le Olimpiadi di Seul conta PEC s1 a di 
ly, Hosszu, Szakaly, Far- . HOCKEY GHIACCIO. Que-.. di scendere ulteriormente anni, è deceduto in un in- 
kas, Kiss, Zsebe, Heinrich, | sti i risultati di serie A ad Sotto il suo mondiale di solito Incidente occorsogii 
Berkics, Karagits. Italia: Alleghe: Fiemme batte Al.  9'83". Ha parlato addirittu» ESD eta gi Daiere: i 
Fantozzi, Gentile, Bargna, leghe 8-5; ad Asiago, Asia- radi9’75. È CAGIATEBS a 
Dell’Agnello, Bosa Della gobatte Renon9-1; a Corti-. RUGBY. La nazionale di i SERGI ÎÌ So do 
Valle, Riva, Morandotti, na, Bolzano batte Cortina rugby è partita dall'aero- SSA Sa SUE Sn tale 
Costa, Carera. Inizio ore 8-3; a Canazei, Varesebat- porto di Linate alla volta Surafa ci Sarnico, su' (ago 


e i o TevE del pri- d’Iseo. A un certo punto si 
18, diretta tv sulla rete 3. te Fassa 7-2; a Merano, dell’Urss, in vista del p è visto volare il casco del 


impos, Mikalistos (dal 79° Ma- gol con un tiro di Stromberg {| Tra le sanzioni nei confronti delle società di serie «A», al 
deviato in angolo. Sul centro {| Milan è stata inflitta un'ammenda di 18 milioni e mezzo di 


dalla bandierina é stato 4 lire, all'Ascoli di sette milioni e mezzo, al Napoli di un milione 


il bersaglio. In serie B il giudice sportivo ha inflitto ammende di 25 milioni 
AI 73’ la svolta definitiva del- fl di lire con diffida al Catanzaro, di 22 milioni con diffida al 
la partita: lancio di Fortunato | Bari, di 2.750.000 al Brescia, di un milione e mezzo al Messi- 
verso Stromberg sul:quale il | na, di 500 mila lire alla Sambenedettese, di 425 mila lire al 
portiere in uscita è stato co- || Catanzaro e dî 300 mila all'Atalanta. 

stretto al fallo di mano fuori || In serie «B» il giudice sportivo ha inflitto queste altre sanzio- 
area. Sulla conseguente pu- ni: deplorazione per Bencina (Cremonese), Briaschi (Ge- 


Sifakis, portiere di riserva). 
BITRO: Biguet (Francia). 

E; angoli 3 a 3; tempo nuvolo- 
io leggermente allentato. 


os, Rossi e Barcella tutti per 
‘ scorretto. 


a, operando con molta mento della Triestina. Il 


Ottima la prova di Nicolini, 


ERGAMO — L'Atalanta con nizione di Nicolini dalla sini- || noa), Andreoli (Sambenedettese), Colasante e Concina (Pia- ALPE ADRIA. Nella prima Merano e Brunico 3-3. mo impegno della Coppa ©. i sL{É 
{Î gol di Nicolini nel primo stra, al limite dell’area del- | cenza), Da Re (Padova), De Stefanis (Arezzo), Esposito (La- partita della fase finale del. Classifica: Bolzano punti Europa 1987-89: sabato al- PIOle o E RaiCa Reldere ci ; 
IMPo e'uno di Garlini ar17° l'Ofi, stacco perentorio e col- | zio), Ruffini (Padova), Turchetta è Manzo (Brescia), Nicolini torneo «Alpe Adria» l’Hita- ‘16, Varese 14, Brunico 11, le 16 a Kishinev, in Cri- BiofeCIAUdio Sfaiosuta 
TARARE S Hit po di testa vincente di Garli- $ (Catanzaro), Vanoli (Lecce). chi Venezia ha battuto l'’O- Merano 10, Alleghe 9, Cor- mea, affronterà appunto 'ctuto solo constatare la 
Ssaggio del turno in Cop- ni. Ammonizione con diffida per Chiodini (Brescia), Marino (La- limpia Lubiana per 110-100 tina e Fassa 7, Asiago 6, l'Unione Sovietica. A di- Morsdeioina 
delle Coppe a spese del- Nell'ultimo quarto d'ora l’A--f zio), Parpiglia (Lecce), Serra (Taranto), Turrini e Zanoni (Par- (63-48). Hitachi: Bortolini3, Fiemme e Renon 5. Prossi-  Sposizione del commissa- € Ù 
IPfi Creta, cancellando lo talanta, paga del successo, || ma), Causio (Triestina), Da Mommio (Messina), Perrone (Ba; Radovanovic 36, Righi 13,  moturno, sabato 7 novem- rio tecnico Marco Bollesan MOTGU 
eco di Salonicco ha inserito Gentile al posto di | ri). Dalipagic 15, Nicoletti 14, bre: Alleghe-Fassa, Asia- . ci sono 21 giocatori, tra i (SCENA FAO TOFDIDINIO, î 
Comunque stato facile Consonni per potenziare il |, Ammonizione per Citterio e Montorfano (Cremonese), Cotro- Guerra 2, De Piccoli 10, go-Merano, Cortina-Vare- quali le due novità assolu- — lociclistico di IgoSiavia: 
Bri bergamaschi conqui- suo assetto difensivo e Can- || neo (Modena), Gorino (Catanzaro), Costantini (Triestina), Gianolla 16, Valentinuzzi se, Bolzano-Brunico, teinmaglia azzurra Salva- DIO di UGNo 
(Se questo successo: la tarutti al posto di Garlini a fl Gambaro (Parma), Incardona (Arezzo), Gridelli (Taranto), 1. N.e.: Marzinotto. Olim-  Fiemme-Renon. ti e De Biase. pda È sulla Rea fiumana di ti 
{mazione greca ha confer- quattro minuti dal termine, fl Sala (Parma), Spagnulo (Taranto). pia: Petrovic 24, Zdove 10, ATLETICA. Ben Johnson si TIRO A VOLO. Buon inizio robnico, è stato incluso È 
po di essere squadra soli- >. col chiaro intento di perdere | Queste le ammende decise nei confronti di giocatori di serie Tovornik 15, Vilfan 18, Kot- è presentatoalla discoteca dell'Italia nei mondiali di | tra le 16 prove del campio- tI 
| ® capace sia in difesa sia . un po’ ditempo. ‘«B»: 150 mila lire con diffida a lacobelli (Catanzaro), 120 mila nik, Bezeciv 2, Hauptman Vanità di Vigevano in abito piattello in Venezuela. Nel- nato uondiale che comin- Di 
l'attacco, Nella prima fra- L’Ofi ha tentato la strada del- || a Caricola (Genoa), 120 mila a Muro (Lazio), 80 mila:a Pelosi 16, Curcic 15, Durisic 5. scuro perla serata indetta lo «skeet» la squadra for- Cera il 6 marzo in Brasile. | 
UNE di gioco l’Ofi Creta ha l’arrembaggio alla disperata || (Cremonese), 80 mila a Roselli (Taranto), 40 mila a Dossena 
Ostato una gara sulla di- — rincorsa del risultato e del {| (Udinese). | 
“ DA con l'intento di irreti- gol che poteva valere il pas- | 
i Atalan - saggio ai quarti di finale, ma D 9 r 
"ll palo i TENERE Piotî è dato chiamato a una IL AMICHEVOLE DELL UDINESE TRIES I I NA Ù RE] 
Più a lungo possibile il prodezza solo al 90°, in usci- PINI 
dà e di palla. . ta a impedire il gol di testa di DI n n n n De Riù 
Pez d- La Dinamo carica i friulani 
na, È di nel tranello. Gli uomi- - La gara è stata emozionante, a Prosecco La 
zio- pig gondonico MOD: SUSOno soprattutto nella ripresa con n CITTCRA IONE Ra C'era anche il presiden- I 
and i in unforcing dispera- 'nialantiatin belle rauidenza: Un pareggio al Friuli con Chierico e la zona protagonisti te De Riù ieri , all’allena- LT 
| 


enzione, hanno portato i 


è rimasta in campo una sario cercando l’ultimo drib-  ziani, Caffarelli e Rossi. presidente ha voluto 


glo © altacchi con crescente Ei a | =1 squadra molto vicina, nei. bling: e allora ci ha pensato Certo che comunque, e no- portarsi sino a Prosecco VD 
nun | isolosità senza sbilan- suoi migliori ra volti dei suoi componenti, a Arslanovic a trascinare la  nostante Manzo, l'Udinese a per essere vicino ai suoi Vi | 
dk pa in avanti per evitare di - Nell'Ofi Creta Ueishe DE MARCATORI: 19° 5h quella che poi domenical- sfera in rete. ; centrocampo avrebbe molto giocatori nel delicato ) pi 
o oe Spazi al contropiede sponsabilità 50 ELIO MORSI : 19° Skoro, mente è chiamata a disimpe- © Chierico comunque si è can- da imparare dalla Dinamo momento del dopo Mes- «IH | 
RE RESSE È FTARUDO DS Fanti il Ci UDINESE: Brini, Galparoli (40° gnarsiì sui campi della B. didato prepotentemente a Zagabria; senza pressing i sina. Felicitazioni a Ce- Î 
l'ale ‘atori dell'Atalanta han- Here 'CRESsdaZ INGUI, por: Candutti; Bruno, ” Galbagini, Ri. Una zona voluta, studiata an- | una maglia da titolare invi- friulani lasciavano in braghe rone per la nascita della | 
CR Ucito le loro manovre i a poi ghetti, Firicano), Orlando, Chieri- Che se Milutinovic, neglispo- sta della trasferta di Genova: di tela anche i compagni più figlia Martina, una pacca dit. I 
llo- fsgiande precisione. Dopo» d TI 60, Manzo (55' Sartore), Lugnan, Gliatoi, dirà che ci si è ritro-. ‘«Non fatemi parlare dei sin- arretrati, così come senza | sulla spalla a Rino Gan- SULI 
No passati in vantaggio . RE SOR Gy NEUE IAS, Criscimanni (53’ Sciascia); Pu- | vati a difendere così per le | goli — ha commentato Bora. giocate di prima non riusci- | dini con l'invito a dimen- AO DÒ 
rag Fo colinisarento asfrutta- Garlini protagonista IeI mal Ma pi sceddu, All. Lombardo. caratteristiche degli avver- , — sapete come la penso: il vano a eludere le attenzioni ticare Messina, un «bra- fai 
am- ‘pallone COMA Re E incisivo di GhEFAIambBAS DINAMO ZAGABRIA: Ibrahi- sari. Un po' di diplomazia calcio è un gioco di squadra degli avversari. Quando pe- Roo Bivi affinchè conti- tI 
tuto ..Jla e fintato da Bona ar INI antaggio. Gia nel fi- uscito dopo il primo tempo. il movic, Vujovic, Lulic (46? Besek), | non guasta mai, anche se po- e allora si deve parlare della rò il gioco bianconero si è nui la sua serie di golan- î 
jue- dl squadra bergam Cuta: pa del ‘primo tempo erano SUCISOETI TOA Na N ESIZorE Kasalo, Arslanovie (467 Istvanic), colontanb Lombardo sorride squadra. Comunque, per  velocizzato allora ecco che che contro il Bari. 
isse dftato di chi ne Egeo ha ci ati vicini al pareggio con che ha creato qualche grana Matic (79° VUkovic), Skoro, sotto i baffi e spiega che lo . quel che riguarda Chierico le occasioni non sono man- Sulla preparazione della ) 
net- dd dal pr SEE I Roia FR che SIONE ARRIOIE Rae neo e ON Movie Hapale DTT schieramento era stato deci- devo dire che ha giocato cate. x Triestina in vista del con- DE 
vato ‘lo 0 ij PIO AS da Sio Piotti ion) e: i RS Si ma la direzione del francese ROL Jak). All. Bla- so anche per abituare i gio- molto anche per i compagni Qualche spicciolo di crona- fronto di domenica con il Uni 
lere © SE di i E FR ERA SIOA Bigueti ARBITRO: Baldas di Trieste. catori a questo particolare e questo, a mio avviso, è ca. Nella Dinamo un nazio- Bari di Cowans e Ri- { 
£an- dini finita alta di poco; greci si sono resi SDasn «Dovevamo qualche cosa al NOTE: spettatori 6.000 circa, pri- eci Eno, A Soeinatiagie ImPonallicà Na, (SKorcRuna forzalcella SSpUi zi Servizio nella EU] 
op- ‘indi bi 9 mo tempo 1-1. Dunque, difesa a zona, e, in Peccato però che in campo — natura), tre olimpici (Vujovic, | Pagina dello sport regio- d 
attacco, Chierico gran prota- non ci fosse Dossena. Ci si Lulic, Kasalo) e un giovane nale. dic) 


atoi ke i, con una bella azione . za pericolosi ma mai al pun- nostro pubblico — queste le 


Slocità Rossi Nicolini, dal . to di mettere in affanno la di- prime parole di Mondonico gonista. E qui si deve chiari. aspettava qualche esperi- digrandi speranze (Boban). L’imperdonabile legge- 


Si dio CE ha fintato met- esa aialantina. al termine Sellinconto con Servizio di re un particolare esemplifi- mento anche perla sua posi- Proprio Skoro è l’autore del- | rezza compiuta da Gan- i 

oa uori causa l'intera di- ar i si Ciauto SERIO So Creta — dopo un anno Guido Barella cativo. Il gol bianconero è sì zione sul terreno (che ci si la prima rete: una fuga sulla | dini fa ancora discutere ' 

(9 e Sreca, ma nessuno è di pio ARL ERO, BA, i Ne, Sualo si si Io LoL UDINE — E l'Udinese risco- materialmente un'autorete, augura più arretrata rispetto  fascia*convergendo in area. | sportivi e addetti ai lavo- 

gira lalTonto a intervenire. SonorsnoatieJicini: sfgol'esfpo Soiftulto faliucorallarpas: pre la zona. Una zona pura, ma è anche, e soprattutto, aquella vista a Triesteocon- . con Galparoli che arranca | ri. Ma il portiere, confor- do 
lipresa i greci hanno con uno spunto di Garlini il sata stagione, dovevamo ri- applicata diligentemente una splendida invenzione di tro il Barletta) e ci si è dovuti alle spalle: il tocco finale è | tato dai compagni, sem- I 


—_Harsij inavanti per recupe-  tiere Chosadas a respingere loro un buon spettacolo. 


aNdonato la loro tattica di cui tiro è stato deviato in an-  conciliarci con i nostri tifosi: 


ri Î * 7 î P bra aver già dimenticato 
Sa'e hanho cercato di  golo. Poi è stato bravo il por- riportarli allo stadio, e offrire 


(ma non sempre con i risulta-  Chierico che, rubata la sfera . accontentare di rimirare l'ex deciso e preciso. E' il dician- 
Messina. 


ti voluti) per tutto il primo ametà camposi è presenta- granata in tribuna affiancato  novesimo. Sette minuti dopo 
tempo. Fino a quando, cioè, | to davanti al portiere avver- da Vagheggi, Fontolan, Gra- —l’autorete. 


dai 


dut- | La vostra auto è sul viale del tramonto? n vostro vecchio furgone ha l’età | 
ctf I Ancora fino al D novembre la tua vecchia auto della pensione? Su con la vita, è un momento magico: ancora fino al 13 no- | 
Ano vembre infatti, il vostro usato vale minimo 1 milione per passare ai piaceri 
vw _0 il tuo vecchio furgone Valéono fino a di guida della Uno e della Panda o alle soddisfazioni da di una 
ale Panda Van. L'offerta minima sale a 1 milione e mezzo se scegliete Ritmo, 
alla) Duna, Regata, Croma, oppure Fiorino o Ducato. Buone notizie anche per | 
nel chi passa alla 126: 500.000 lire anche per lui! Insomma: qualunque sia il " 
“A tipo o la marca del vostro usato, in qualsiasi condizione si trovi, purché 

È regolarmente immatricolato, ancora fino al 13 novembre è denaro contan- 
Ng | fe per passare a una nuova auto 0 veicolo commerciale Fiat da scegliere tra 
l'au- tutti quelli disponibili per pronta consegna. Questa speciale offer: TÉ 

ta non cumulabile vi attende presso tutti 1 Concessionari e por 
e se valòono di più Ti supervalutiamo le Succursali Fiat. Vi sembra.il caso di aspettare ancora? 

i 


UN'OFFERTA DI CONCESSIONARI È SUCCURSALI VALIDA SU TUTTE LE VETTURE E I VEICOLI COMMERCIALI FIAT 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’' EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli piazza 
Verdi 2, telefono 68668. Ora- 
rio 8,30-12.30,:15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Duca 
d’Aosta 102, telefono 72597 - 
PORDENONE: viale Libertà 
2, tel. 255114 - UDINE: piazza 
Marconi 9, telefono 203924 - 
MILANO: via Pirelli 32, tele- 
fono 6769/1 - BERGAMO: via 
Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Irnerio 12-2, telefoni 
2277801 - 277802 - BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 - FI- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 - LODI: 
corso Roma 68, telefono 
65704 - MONZA: corso V. 
Emanuele 1, tel. 360247 - 
367723 - NAPOLI: via Cala- 
britto 20, telefono 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: corso 
Massimo: d’Azeglio 60, tele- 
fono 6502203 - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti.con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, Villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 400, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16-17 - 18- 19-24-25 lire 950, 


* numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 26-27 


lire 1130. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento, L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Goloro che intendono inoltrare 
la loto richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10.alle 12.e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
0) la frase: Scrivere a cassetta 
. PUBLIED 34100 TRIESTE; 
i importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2. 000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
oraccomandate. 


Lavoro pers. servizio, 
Richieste 
e — 


SIGNORA praticissima offresi 
lavori domestici è stiro. Tele- 
fonare venerdì pamenggio 
941605. 63330 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


e 
CERCASI collaboratrice do- 
mestica stabile pratica e refe- 
renziata preferibilmenje con 
dormire, ottimo stipendio. Te- 
lefonare allo 040-422311 dalle 
13 alle 16.30. 6285 
COLLABORATRICE domestica 
pratica, anche stiro affidabile 
capace cercasi 5 mattine alla 


omefarsi f nanziare 10, miloni 


senza interessi e portarsi va. 


un vero Camion, 


Per soddisfare le numerose richieste pervenute, l'Iveco e i suoi Concessionari, pri 


con FiatSava l'eccezionale offerta. Fino al 30/11/1987 potete comprare un TurboDaily con un finanziamento 


senza interessi di 10 milioni per sei mesi! 


Il Vostro Concessionario Iveco vi attende per illustrarvi tutti i dettagli 


regalo per Voi! 


settimana zona Rossetti tel. 
391407 solo se veramente inte- 
ressate. T.A.338 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO 27.enne con esperien- 
za offresi fine settimana. Tele- 
fonare 0481-779617. 513 
MONFALCONE dintorni, si- 
gnora 40 anni offresi stiro, la- 
vori domestici mattina 0481- 
778561. 519 


20.ENNE ragioneria diplomata 
informatica buona conoscen- 
za inglese seria e volonterosa 
offresi tel. 823147. 63274 


Impiego e lavoro 
Offerte 


AFFIDASI lavoro esterno. Scri- 
vere Ar.Com casella postale 
17183 (20170) Milano. 0240 
ASSUMESI ovunque residenti 
collaboratori confezione gio- 


cattoli scrivere Bamby via Fi- 
renze 163 Catania. 0141 
IPSOA informatica cerca colla- 
boratore esperto contabilità 
computerizzata disposto fre- 
quentare corsi di aggiorna- 
mento software presso nostra 
sede di Milano tel. 040-52152 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


e —— 
R.P.A:; industria chimica lom- 
barda fabbricante detergenti 


‘olungano in collaborazione 


dell'offerta; ha inoltre un simpatico 


TurboDaily. Camionsinase 
. Nonsraventa. 


IVECO 


speciali cerca rivenditori in- 
trodotti officine, industrie, im- 
prese pulizia, convivenze, al- 
berghi, ristoranti. Telefonare 
035/202611. 36232 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


———"— — 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 6222 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni; 


OLTRE 6 MILIONI DI SPETTATORI 


restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344. 6222 
ARTIGIANO edile esegue re- 
stauri pitture appartamenti 
chiavi in mano facciate tetti 
poggioli armatura propria tel. 
724322. 63327 


Vendite 
d'occasione 


Pn eines per ia a 


PELLICCE blouson giacche in- 
terni lapin confezionati rimo- 


Giovedì 5 novembre 1981, 


della lab. pellicceria Rosy, via 
San Lazzaro 19, Il p. ascenso- 
63247 

PELLICCE giacche guarnizioni 
modelli attuali elegantissimi 
tutte le qualità superiori prezzi 
straoccasione dalla vostra 
pellicceria di fiducia Cervo 
viale XX Settembre 16 III p. 
ascensore. 4863 


o ea 


Acquisti 
d'occasione 


A: ANTIQUARIO via Crispi 38 
‘acquista oggetti libri mobili in- 
teri arredamenti. Telefonare 
306226-774886, 6216 


Mobili : 
e pianoforti 


A.A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri soprammobili 
di qualsiasi genere sgomberi 
anche gratis interpellateci 
neg. via Udine 19 tel. 412201 
AB 43038. 63311 
A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, soprammobili, quadri, 
tappeti, libri, vecchi oggetti, 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 630358-41 a 
6320: 


CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431-93147. 1 


121 Commerciali 
n ———— 


ORO, monete, compero prezzi 
massimi laboratorio orafo Cle- 
menti via S. Nicolò 32 secondo 
piano tel. 61468. 63335 


Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 6265 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire, tel. 
566355. 6247 
A.A: GARAGE FERRARI sport 
and classic cars Zanetti |. Pre- 


. notazioni Mercedes nuovi mo- 


delli, usati in garanzia 6 mesi: 
190 ‘85, 190 16 valvole '87, 
200E '86, 250D, 280 '82, 380 ‘83, 
500 SEC '85, 450 SLG, 300E ‘86, 
Porsche SC '83, Targa '84, Vol- 
vo Familiare 240 '84, 740 ‘85, 
Croma Turbo | '87, Alfa 90 '85, 
Golf GTI, Jaguar 4.2, 5.3 XJS, 
Daimler 8V, Bentley SI, Ame 


Eagle 4x4, Range Rover 4 por-. 


te '82, Ferrari Mondial 8, Sa- 
muray 1300 4x4 '86,.745 Turbo. 
Permute rateazioni leasing. 
773316. 050260 
CONCESSIONARIA SAAB Gl- 
ROMETTA AUTORIZZATO 
SEAT SAAB 90007, 9000i pron- 
ta consegna. Occasioni: Saab 
900T, Bmw 520i, Mercedes 
350SE, Visa cabriolet, RSGTL, 
R'Î4GTL, Citroen 20V. via 
Franca 4/2, tel. 304893. 6296 
OCCASIONI: A112E, Volvo 
760TD, 740D, Mercedes 300D, 
Bmw 323, Jeep Suzuki, Baby 
Blazer, Fulvia Montecarlo, Ja- 
Mena 500RD, tel. 305280 Drive 
6297 

OCCASIONI: AMPIA SCELTA 
USATO, GARANTITO, PAGA- 
BILE FINO A 60 MESI SENZA 
ANTICIPO: Mercedes 190 D 
’86, Y10 Turbo.'86, Golf GTI 
1600 '80-'81-'82, Uno 45 S Fire 
’86, Ritmo Cabrio '84, Porsche 
924 Turbo '83, Giulietta 1800 
’80, A 112 Junior '82-'84, RS 
GTL '80, Panda 30 '81-'82, Mini 
1000 '80, Peugeot 205 GTI '86, 


PER IL PIU’ GRANDE SPETTACOLO DELL'ANNO 


FAMIGLIA CRISTIANA 


REGALA FAMIGLIA TV 


L’INGRESSO GRATUITO 


- AI MIGLIORI SPETTACOLI DELLA SETTIMANA _ 


E 


i 

| 
Li 
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i 


'85, Mercedes 190 E ’85, Go 
GTD ‘84, Nuova Ritmo 85 S '89; 
Porsche 911 S Targa ‘72, GiU! 
lietta 1600 '81, Y10 LX '86, R 
Alpine '81, Panda 45 '80- Li 
Mini 90 !1 serie '82, Alfetta 2008 

279; X 1.9 '77, 131 Superm. RI 
Fiesta XR2 '84, Porsche 92 

5m ‘80, Goif Cabrio '83, ri 


— 
Pulmino 900E 7 posti ‘83. 
CAR, v. F. Severo 122, ode I 


Duetto 1600 ‘81, Alfa 33 DI n 


Tri 


569119. SABATO APERTO. 

126 1.300.000, 127 950. cdl 
A112 1.200.000, 128 familiate . 
Fiesta 900, Alfasud, vendo ci 
68064 Pameroglo Go 6339 


Rogione #0 | Pi 


nautica, sport 


AZ 25 occasione turbodiesé 
2x11, cabine separate. Melf 
mare Piccolo Pavois 0421 

860457. n) 
BARCA a vela Rush di Jeal 
nau metri 9.5 perfetta con gave. L 
le, Renault 16 HPEB, frigo, s! - 
peraccessoriata, vendo 56 m 
lioni con invasatura. Telefoni 
re 0432-470301 497270 (utt 


GABINATO vela “aireredi 
entrobordo diesel metri 8.1 
Metamare Piccolo Pavol 
0421-860457. 4 


3 i 
Stanze e pensioni ’ 
Offerte ; 
Im | 
STANZA matrimoniale, sole 
giata, indipendente, uso cul 


na, bagno zona Stazione di 
che residenti tel, 420420. 


Appartamenti e lo 
Richieste affitto 
MIO ESA 


| 
VIA Malcanton o vicinali 
cerco subito piccolo maga 
no anche per breve periodo 
concordare. Telefonare ore 


ficio 65065 chiedere signi 
Bruna. i 
| 


Appartamenti e loct 
Offerte affitto 
AFFITTASI salse Uficiol 
mediatamente operative rei «So, 

piti postali telefonici domicl) M: 
zioni società segreteria c' a 
tralizzata assume incarichi arra 


ficio 040-390039 Multistudi I 
AFFITTASI ufficio quattro s qu 
ze più accessori zona cen rum 
lissima tel. 61914 ore 10-12: «Ma 


MONFALCONE Giusimmd !0 pi 
liare affitta Ronchi, Stara? Nieni 
no, Monfalcone ammobili rigua 
779805. Conti 
MONFALCONE: ambulat0 te, | 
medico. (4 stanze + servi e nuc 
Biosetiiia RARGHEGGI 

Agenzia ltd i 
Monfalcone 74404. og 
RONCHI AEROPORTO? capl UN IL 


noni artigianali-commer@ Rien 
(300 mq) soppalcabili più: t L 
servizio. Disponibilità FÉ !'OPF 


BRAIO '88. Agenzia Italia Mi te», c 


falcone 74404. Pois 
sc Piazz 
Capitali | leferi 
Aziende cia a 
mm Salin 


A.A.A.A.A. NEGOZIO di Same 
TRALISSIMO CERCASI 
GENTEMENTE 60-120 Mai denti 
GAMENTO IN CONTAN 
TRATTATIVE RISERVA! 
SCRIVERE A CASSETTA la. P, 
43/G PUBLIED 34100 TRIE? torat 
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Continua in VIII pagiî! syj ij 


